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DOPO IL VOTO DI CONDANNA DEL SETTE GIUGNO 

Oggi De Gasperi presenta le dimissioni 
Il Paese attende un mutamento di rotta 

Nenni parlando al Comitato Centrale socialista chiede un accordo politico basato su un programma 
democratico - I lavori del Consiglio nazionale d. e. - Pastore chiede la convocazione del congresso 

Il vescovo Dibelius per l'unità tedesca 

Inceedio al Campo Artiglio 

Ent ro oggi De Gasperi .M 
recherà dal Pres idente della 
Repubblica per rassegnale le 
dimissioni del governo. Dele­
gazioni di lavoratori sono in­
tanto cominciate ad at t i l l i le 
al Par lamento pei chiedere la 
lormazione di un governo 
che, r ispet tando il voto del 7 
giugno, realizzi e t ìe t t ivamen-
te i principi della Costi tuzio­
ne. Una delegazione di d ie­
ci lavoratori , giunti ieri da 
Pisa, in rappresentanza del 
r ione di Por ta a Mare, è s ta­
la ricevuta al Senato dal Vi­
ce Presidente sen. Enrico Mo­
lò. La delegazione ha conse­
gnato una petizione dei la­
vorator i di numeio.se aziende 
di Pi.sa i quali rivolgono un 
appello alle direzioni di tu t ­
ti i part i t i atiinchò il nuovo 
governo sia composto .sulla 
base del voto del 7 giugno e 
-i metta all 'opera per l 'a t tua­
zione delle principali norme 
costituzionali, hu petizione 
chiede inoltre che venga po­
sto fine alla politica di discri­
minazione nei conlront i dei 
1? voratori italiani, » quali 
aspirano al r ispetto dei loro 
dir i t t i , indipendentemente dal 
le loro idee politiche e re l i ­
giose. 

Alla vigilia del l ' aper tura 
della crisi minister iale il Co­
mita to Centra le de! PSI si e 
r iuni to alla sala Caputu-chi 
pe r un largo esame delia nuo­
va situazione politica. La 
r iunione è stata aper ta da 
u n a relazione del segretario 
del part i to , compagno Nenni . 
il quale dopo aver svolto una 
analisi della si tuazione in ter ­
nazionale ed aver confermato 
la necessità della unione di 
t u t t e le forze di buona vo­
lontà per impedire il falli­
m e n t o della politica di d i ­
stensione, ha esaminato la s i ­
tuazione interna i tal iana, e le 
p iospet t ive che il voto del 
set te giugno ha dischiuso a l ­
le var ie forze polit iche. 

Negativo e stato il giudi­
zio espresso da Nenni sulle 
posizioni finora assunte dai 
dir igenti della D.C. Sulla ba ­
se delle deliberazioni ufficia­
li della direzione d. e. — egli 
ha det to — sembra probabile 
r h e si vada \ e r s o un governo 
di minoranza che v ivrebbe 
u n a vita grama, alla mercè 
degli umori e del capriccio 
dei gruppi t ravagl ia t i dalle 
loro crisi interne. 

Nenni ha invitato quindi il 
Pa r lamento a rendei si conto 
che esiste già, nel suo seno. 
una maggioral i ta . anche se 
— egli ha aggiunto — questa 
maggioranza non potrà co-
s t i f i i rs i dall 'oggi al domani . 

Quanto a Saragat ed alle 
iniziative . a sinistra •• del 
suo part i to il giudizio del 
compagno Nenni non è s ta io 
meno netto. « La via da se­
guire — egli ha det to n \ o l -
sendosi ai dir igenti del P5DI 
*— non è quella di at teggiarsi 
a paraninfi di un eventua le 
navv ic innmen to t ra 1 par t i t i 
della coalizione del 2 giugno 
10-16 e fra i socialisti eù i 
d.c. Se ciò d e \ e avveni re non 
sarà a segu.to di iniziative e 
connubi personali , ma chia­
r amen te ed aper tamente per 
accordo politico su di un p ro ­
g ramma politico il quale r i ­
sponda alle esigenze di o rd i ­
ne democrat ico, di pro^re.-^o 
.-oeiaìe. nei 
-ocialrìemoi 

noia dal vecchio governo De 
Gaspen . In questo senso si è 
mosso lo stesso Pres idente 
del Consiglio in un breve d i ­
scorsetto rivolto ieri ai mem­
bri del Consiglio nazionale 
della D.C. Egli ha infatti in­
vitato i consultori d.c. a li­
mitarsi a suggerire la i or mu­
la di un nuovo governo e a 
met tere in dispar te ogni po­
lemica siigli . errori •. della 
direzione del par t i to e del 
governo, e sul fallimento 
della politica <• cen t r i s t i ». 

In alti i te rmini De Gasperi 
ha accettato in pieno la tesi 
di Gonella che il set te giu­
gno non vi è s tata nò la scon­
fitta della D.C. né uno spo­
s tamento degli elettori a si­
nistra . ed ha suggerito ai 
consultori clericali di muo­
versi hi base a queste indi­
cazioni r inunciando ad una 
analisi più veri t iera del voto 
popolare. Non sembra però 
che il Consiglio nazionale a b ­
bia accettato il suggerimento 
di De Gasperi . I primi o ra ­

tori in tervenut i nel d iba t t i ­
to hanno negato infatti ogni 
validità all 'analisi compiuta 
da Gonella od hanno affer­
mato che il sette giugno il 
corpo elettorale ha voluto 
espr imere il suo or ien tamen-

fida e le al tre organizzazioni 
padronali per a r res ta re defi­
ni t ivamente qualsiasi impul­
so r innovatore della D.C. Non 
a caso il consultore B a t t i t ­
oi ila dichiarato esplici tamen­
te d i e è ormai tempo di tor­

to a sinistra, e non già ai na ie allo dot tr ine « sociali >• 
destra , come il segretario del 
part i to r i t iene. In questo sen­
so si sono espressi, in sostan­
za, esponenti di « Iniziativa 
democratica >• come Car ra io 
e Berzanti . Ma >i è t ra t ta to 
forse di un espediente tat­
tico, per dar modo a Fonta­
ni e Taviani , che manovrano 
nell 'ombra di o t tenere ti mag­
gior prezzo possibile, in por­
tafogli e sot toportalogh mi 
materiali , alla loro otterta di 
collaborazione con De Ga­
speri . Questa impressione è 
stata rafforzata dalle voci 
sempre più diffuse d i e de­
nunciano l'azione svolta da 
Fanfani per operare una sal­
da tura con la destra del pa r ­
tito, e gli i m p a n i che esl"1 

avrebbe assunto con la Con-

Immediato pagamento 
dell'acconto agli statali 

// Sanato lui confermato ieri alla 
unanimità le decisioni della Camera 

Ieri mat t ina il Senato ha pensionati e gli altri pubblici 
approvato all ' unanimi tà il 
p ioget to di Jegge e l 'ordine 
del giorno che ass icurano ai 
dipendenti s ta ta l i racconto 
sugli aument i e, insieme, l ' in­
tegrità della 13 mensil i tà . Il 
progetto è così d ivenuto leg­
ge, che en t ra in vigore alla 
pubblicazione sulla - Gazzet­
ta Ufficiale > de te rminando 
l ' immediata pagamento dei -

s t ipendiat i (in par t icolare i 
d ipendent i degli Enti .ocali) 
ve r ranno au tomat icamente a 
godere il benedeio della legge. 

E' s ta ta pu re svolta la p r i ­
ma interrogazione ni questa 
legislatura con riferim -nto ai 
provvedimenti r-csi necessari 
dalle inondazioni in località 

del Toniolo, uno dei massi­
mi teorici dej corporat ivismo 
clericale, ed ha finito così 
per fate proprie le tesi uf­
ficiali del P.N.M. e deu suoi 
maggiori propagandist i . 

Ma gli esponenti di •( In i ­
ziativa democratica i> nient .o! 
sembrano accet ta le la crea- , 
zione di un governo aperti)! 
.illa collaborazione par lamel i - ' 

ULULINO, L'i! (S. Se.) — Il presidente del L'ou.stalio j 
della chiesa evangelica tedesca vescovo Dibelius ha lan­
ciato oggi un appello agli ulti commissari delle quat tro 
grandi potenze, invitandoli a incontrarsi al più presto 
per creare Ir basi e « compiere passi decisivi per l 'uni­
ficazione ». 

« 1 ,i chiosa evangelica — dice l'apiirUo - - chiede agli 
alti i .immissari di avere coscienza della straordinaria 
impili (anza dell 'ora a t tuale e di dare un giusto seguito ai 
Tatti desìi ultimi giorni. Tate in modo che questa i n c ­
linici.i Bellino divenga la r i t ta da cui soiga un nuovo 
.spirito nr l lc relazioni fra uomini e nazioni, l ' r rme t t r l r 
al mollilo di sperare che i dolorosi avvenimenti degli ul-

tart con le destre (e II Q»o~j timi anni, non siano passati invano e che la via dell ' intesi 
- - - - - - sia aperta dinanzi a noi. Compite il primo passo, in modo 

che la riunifieazione tedesca possa finalmente diventare 
una lealtà ». 

L'appello. Ietto s tamane in tutte Ir chiese, è stato ac­
colto con grande favore dalla popolazione, in quanto 
porta una nota di serena comprensione dopo gli incidenti 
del l i giugno, li condanna implicitamente e impegna i 
partiti politici a « collaborare per la pratica realizzazione 
di questo grande desiderio della riunifieazione ». 

ridiano organo dell 'A.C. hi 
sospinge aper tamente su que ­
sta s t rada) e nel quale esai 
figurino come il g ruppo più 
numeroso e più importante . 
non hanno r inunciato alla lo­
ro battaglia contro i vecchi 
dirigenti della D.C. a comin­
ciale da Gonella. Un seguace 
di Fanfani . Corghi, ila aperto 
la lotta in questa direzione 
reclamando la. convoc3zion,-> 
del Congresso nazionale. La 
stessa richiesta è s ta ta a v a n ­
zata poco dopo da Pas tore . 
u segretario della C.I.S.L., il 
quale ha confermato cosi clic 
il gruppo dei sindacalisti o-
pera sullo stesso te r reno di 
« Iniziativa democrat ica »> e 
si propone di t r a r re il mag­
gior frutto possibile dalla 
situazione di crisi in cui -si 
trova il gruppo degasper iano 
ed in primo luogo il segreta­
rio. del part i to Gonel la . 

Ti rando le somme sembra 
che il problema che il C.N. 
clericale si pone, non sia quel ­
lo di muta re la politica che ha 
porta to In DC alla sconfitta 
del 7 giugno, poiché la scelta 
è già stata fatta, e forse più 
in alto che non si creda: è 
soltanto un problema di uomi­
ni e di gruppi, ciascuno dei 
quali lotta nella soeranza di 
piazzarsi nelle migliori posi­
zioni per condurre in proprio 
la vecchia politica clericale. 

IH i< TUO ih VAUI'C* « AitTUìLIO » MESSO MAZZA HOLOGXA 

Un misero agglomeralo di 
devastato da un incendio a 

baracche 
'ama di ieri 

Un uomo è morto arso dalle f iamme mentre tentava di salvare il suo 
unico patrimonio: due materassi di lana - Parla un testimone oculare 

l 'acconto stesso pari alla m e ­
la della 13. mensil i tà . 

Appena annuncia to , in 
principio di seduta , che il 
progetto di legge era pe rve­
nu to dalla Camera , il Sena to 
ha nominato una Commissio­
ne speciale che ha subi to vo­
tato a l l 'unanimità gli articoli „ , , . „ . , , , . . . 0 „ 
del progetto stesso facendo BLIRA (Mozambico). 28. 
proprio l 'ordine del giorno |— »a petroliera norvegese 
Di Vittorio, Liz/adr i e altri !' f e n h e i m •• ài 10.3,0 tonnel -
approvato saba to dai depu- , a t e . P scoppiata oggi nel por 
tati . 

della Sardegna. Il Governo ha 
risposto con le solile p i o - ', nella nuova gestione governa-
messe. [tiva; al l 'ombra protet t r ice de l -

II Senato si e quindi ag-[lo .. insostituibile De Gasperi >.. 
g iornato senza fissare la da­
ta della orossima seduta. 

Una nave esplode 
nel porto di Beira 

Cosi il velatole. BERTONE 
ha potuto in brevissimo t em­
po por ta re al l 'Assemblea il 
p a r e i e della Commissione. 
Sono allora in te rvenut i per 
le s inis t re i compagni BT-
TOSSI. MARIANI e Giusep­
pe ALBERTI che hanno sp i e - ! 

gato il voto favorevole delle) 
s inis t re chiedendo l 'estensio- > 
ne del beneficio della legge ai 
pensionati e agli al tr i pubbl i ­
ci d ipendent i . I senator i de ­
mocratici , ha dichiarato il 
Segretar io della CGIL, accet­
tano questo proget to in q u a n ­
to esso è s t r e t t amen te legato 
al l 'ordine del giorno accolto 
da tut t i i pa r l amen ta r i Essi j 
considerano compreso r.cIKor-
dine del giorno stesso i ' impe- ! 

to di Beira . Sono morti non 
meno di t renta indigeni . 

Cinque navi, che e rano a t ­
t raccate nel porto vicino a l ­
la petrol iera sono s ta te col­
pite dal l ' incendio provocato 
dall 'esplosione. 

Rinvenute ossa umane 
di epoca remotissima 

A.cuni ojxrai dell impresa 
« Nuova Vita ». che eseguivano 
degli sca\l di pubblica utilità. 
a: Laigo del Colonnino a Ro­
ma hanno latto ier» un inte­
ressante rinvenimento. Fra il 
terriccio e • ?assi venuti alta ili-'aia dal letto dagli urli e dol­
ce hanno tro\ato alcune ô --a 'e iniocariotii della gcr.t-j 
umane e dei teschi. Dopo accu- ci no raccontato Giovanni 
rate indagini. !c a-s« rinvenuto 
sono state giudicate dai periti t! 

U ÌI •• spaveuio li incendio, 
divan iato all'alt n di ieri in 
viu T'odorico, ni quartiere 
Italia, ha d is t rat to ni pochi 
minici le ba ra t i Ite di legno 
e di (anuria abitate ria dicci 
famiglie. Le ungere abitazio­
ni ('. varate dal fuovu face­
va»" parte di una piccola 
boriata sono a ridosso del 
muro di unta del vampo 
sportivo . Artiglio'. Un uomo 
v morto, arso dalle fiamme, 
elu hanno trasformato in un 
tregico rogo le fragili costru­
zioni. Altre decine di persone 
sino rimaste senza tetto e 
p-ivc di tutto: giacigli, bian-
iheria, restiti, stoviglie. 

L'incendio e scoppiato alle 
tre 4,i:>. < Sono i talo buttato 

remotissima epoca; c^st r.on hnr-
no accora potuto stabilire l'cp *-
ca a cui potrebbero n.s«ure 

Bucci, un uomo che abita a 
poca rfi.stan:a dalla borgata 
e che e stato tra i pruni ad 
accorrere. — Erano invoca­
zioni ili aiuto, pianti dispe-

APPELLO ALL' OPINIONE PUBBLICA DEL GIORNALE TORINESE 

rari di donne e di bambini. 
Sono corso fuori mc:;o nu-
c/o come mi trovavo e ho vi­
sto il fuoco. La yentc della 
baracche fuggivu terrorizzata. 
donne MI sottana, bambini 
che pia «aera no, stringendosi 
s])iniriti ai genitori, vecchi 

fiummubilv legno, cartone,tri —, S: chiama Armando 
carta incatramata. 

La gente, risvegliata dal ca­
lore e dal fumo, lui folto ao-
pena in tempo e precipitarsi 
fuori. Outiii-uiiu. urlando per 
il dolore delle usti o n i e 
strappanrio.M rii dosso la co-

che si trascinavano verso Vii- perla sulla (piale gin corre­
la Narducci . ivano lutane di Itioco; j l t r i . 

Ilo visto un uomo con »n-
f/os-so le sole mutande — li a 
con ri»! ita/o Giovanni Bacìi . 
— correre a cercare un te-

attraversandn un tappeto di 
tizzoni ardenti La tragedia 
avrebbe potuti} avere conse­
guenze paurose per gli sven-

lefono, ma i Vigili del Fuoco\turati, se alcuni generosi non 
erano oia stati avvertiti datisi /ossero prodiguti nel trq£-
personale della stazione 7'i-jre ni .s-ali o donne e bambini. 
burnita e poco dopo si e seri-le/te hanno vissuto attimi di 

Rossi ed aveva •'•'. anni. iVoi 
lo chiamavamo Pibigas, iter-
che era missino. Ma bisogna 
riconoscere che era un bra-

carponi. Ilo tentato di fare 
ancora :in passo avanti, per 
afferrarlo, ma le fiamme che 
mi venivano addosso mi han­
no costretto a retrocedere. 

l 'uomo. .Sgobbai;!! come itnjGli ho gridato: Armando, Ar-
dannato, faceva il pastaio, il mando, vieni avanti che li 
calzolaio e il muratore, si ar­
rabattava per mantenere lu 
taiiitolia, la m o g l i e Maria 
Kvau.qeli.sfi e la figlioletta 
Agnese dì 10 mesi. £ ' morto 
per salvare l'unica cosa di co­
stoso che possedesse; due 
materassi di lana ••. 

Vv giovane ferraiolo. Ser­
gio Persi, lui tentato di sai 

aiuto io. Lui ha continuato 
a trascinarsi. Se ci fosse stato 
mi altro con me, forse sarem­
mo riusciti a salvarlo. Ma ero 
solo, sentivo il calore che mi 
mordeva, il fumo, le scintine 
c h e mi accecavano. -4d un 
tratto — ha concluso con la 
voce rotta riall'emorione Ser­
gio Persi — la baracca e 

La uGazzetta,, chiede aiuto 
contro le mandibole di Guglielmone 

i i un interrogazione al governo eli Xegiirvil e PnMore 

prossimi anni . l j = n " . c |L e Ì° ,™ c 2; a f f m S ^ T a n La s tona dell 'arbi traria ce*-Idi s t re t ta o ^ e r v a n / a ' .omo-r i ten tando. . mat t i , I 
r . . t ir: che h a n n o , c del Senato * f , J ^ " i " g , sionc della - G a z z e t t a . del cr is t iana, ! ^ n c del lon. Ar.ost 

l ' inerroga-
to con una - m lei IIK-imi* . .1 L n * ^ i n - u n u m . , _. . - , MUIIC 

compreso il «ignificaU» d e l : P l u presto la quest ione nei j p o p o j O A ., u n g r U p p o c le r i - 1 Ieri dopo i 'mte r ro^z ione jno ta recKi7Ì(.n,-,Ic\ il quot idia-
7 «iugno — ha asg iunto - eing.oba. i iento del.e varie vo- ) e f a . . . H . . . . . . .i 
possono cont 
«orazione 
sulla qu 
n u o \ a maggioranza 

— .!„ c.^.,.......^ j . - . . „ , - . , . , ,__„ j_= „ „ h . | " ' < - facente capo al senatore 'p resenta ta dall 'on. Ar.*=to a l . n o . - c r i w n a l 'altro: 
contribuire al!a eia- , " d . e " ? L„iI„Vf °H„ "nrS. riilTeresio Guglielmone va *ol - | Presidente del Consjg'io e a l | - P a n r c h i giornali ci .^ro­

di una piat taforma !D»c» dipendent i ano |---°P° ' « ' . l evando negli ambienti gior-}Ministro dell ' Industri; , per .-a-1 ttnuo f, cluanrc la questione. 
ale cost i tuire una > i ea , a . r e . q u .e ' . . ! " , . „ ' ' ^ " ;nalistici e nell 'opinione p u b - ; pere se la cessione d*I g«c r - j C I O c;lf> iremmo molto voleii-

. . » . , . „ . . .aggioranza. con im- to voluto da tut t i ì o i o e n o e n - . b i j c n u n g r a n c j e interesse. E 1 naie è effettivamento jvvenu- ! f ,y r j Sl. „ n u „ P avessimo noi 
pegn; che, anche -̂ ? limita*.:'ti s ta ta l i . Solo in c o n s i d e r a - ( i n r e a i t a le vicende del quo- ta a favore del vorac iss imo:- j , ,^ , nrutn soltanto qurleìte 
nel tempo. Mano però chiari (zione dell a t tua le particO'^" e iRidiano torinese s tanno a d i - Guglielmone. una i l t ra in - ; r n o a r oltrrmodo reticente in­

terrogazione è s.taUi prc*en-i formazione negli ultimi gior e precidi nella loro formu 'a - jsi tuazione politica e delia .m 
zione. Fuori di ciò — ha d i - |Possibilità immedia ta di sod- . 
ch iara to Nenni — M n?rde (disfare la esigenza dei! ^ r ì , 81 
t empo e si .-precr.no energie , (della Costituzione ciiCa la 
Dopo aver confermato l a - cope r t a l a delle spese, il pro­
piena validità eie! pa t to d i f e t t o par la di acconto sulla 
uni tà d'azione con il PCI-;'13. mensilità ma resta bene ; 
Xenni ha affermato che il Iinteso che la 13. mensil i tà sa- ' 
P S I deve porsi oggi l i m m e - | r a in ogni caso corr isposta! 
d ia to problema dei suoi r a p - i P * r intero a tu t t i i pubblici , j t 
porti con i socia ldemocrat ic i ' s t ipendiat i . Ecco perche, ha ^ 
che si sono bat tu t i cont ro la \ concluso Bitossi. le s i n i s t r e ! ^ " 
legge-truffa e ch*> intendono faccettano proget to ed ord ine , 
da re il loro contr ibuto al p rò - idei giorno con l 'augurio che 
ee>-o di democrat izzazione ' la loro interpretazione sia ac -
della vita politica i tal iana. 'colta da tut t i i set tori del Se -

Dopo aver invitato la D.C. na to e dal G o / e m o . 

< * * 
^jhflP*' | la ta da i compagni Ottavioj, x x froii possiamo che ripetere 
Vr"->> ' ' . ' . i Pastore e Celeste Xegarville quanto abbiamo detto dome-

| al Pres idente del Consiglio e j „ j c a srorsa. esprimendo Vo-
al Ministro delle Fnanze: ìpinione che la vendita del 

« l sottoscritti — e^sa d ; e e ! g i o n i f l i r n j sen. democrist ia-
— interrogano il Pres.dente >Ho Teresio Guglielmone non 
del Consiglio e .- Ministro p o r r e b b e avvenire tic esserci 
delie Finanze J^r -apere avvenuta per ragioni politi-
quanto c'è di ver i nella no- che. morali e di regolarità 
tizia deìla vend;"J del quo-,procra 'nrale . Non mancano 
t idiano torine?e "La Gazzetta,infatti altri acquirenti, che 

^ ide l Popolo' ' e dello stabili-1olire a migliorare per flRI, 
*, mento tipografio S.E.T. ad lcii.s per lo Stato, le coniizio-

jun gruppo finan::arìo p r i va - 'n i di acquisto, sono nello stes-

_i» *-„ * l a i * . a mu ta re la politica che d a l - . n d. e. ZOTTA V 
le posizioni del 18 apr i le i n a m pieno questa in terore taz io-
n d o t t a a quelle del 7 giugno n e e c o s j hanno fatto U mo-
Xenni ha concluso r ivolgen- n a r c h j C O COXDORELLI ed il 
do u n appello a quei d i n g e n : m J 5 S Ì n o T R I G O N A il quale 
ti clericali che per p a v i d i t à J h a ben m e r i , a t o g H u r i j e ] a 
e s p i n t o r inuncia tar io h a n n o j q u a l j f i c a d i b u f f o n e da tu t t a ! 
lasciato andare le cose in un r A b , a v e r i n ; z i a t o 
, enso d iamet ra lmente cen t r a - „ d j r e c £ n t e , e : 
r io a.lle loro t endenze» e ' » . « " " * J „ ; M m o r , f j j „ i 
ha invitati a t rovare - i due ' A . n o m ? d 0 ' J f ™ 1tJ* 
. o id i d i coraggio necessar i M o v , m e £ ° S o ? a l ? , , . l ^ E " 
per essere quella che v o r r o b - | n ° - ì : J e ragono alle n ro te -
bero essere s ,s te di tutti i set tori , i. P r e : 

A questa larga e serena un- . a d e n t e MERZAGORA s; e 
postazione del problema po l i - !**" guardato dal r ichiamare 
lieo italiano, da ta da Nenni .!al l 'ordine l 'oratore «affista. 
ha fatto riscontro, da par te *" " ~ " " * 
clericale, la ricerca affanno­
sa di una formula che lasci 
ina l tera ta la sostanza reazio­
nar ia della politica seguita fi-

Krco quel chr e rimasto dcllr b.ir.irche ilopo l'incendio 

Il sot tosegretario GAVA. a 
nome del Governo, ha dato 

to facente capo al senatore so re»-»po in grado di garan-
Guglielmone. :'»re la continuità della linea 

! - I sottese:-::: chiedono di,1 liberale che è nelle tradizioni 
; conoscer-? nel caso In cu. '.a; della •'Gazzetta del Popolo*. 
! notizia risulta-se vera, le Un tale giornale non sx può 
1 considerazioni che hanno de-1 f ranare alla stregua di una 
! te rminato l 'I .RL — la quale 'par t i fo di balle di cotono. 
' è proprietar ia della S.E.T. — » Proprio ieri — conclude 

di ru t i i f iman» a P ° r r e »n venii ta codesto suo la i.ofa — abbiamo narrato le 
uugueimone benc p a t r imor ; a ! e a trat tat i-1gravissime e decisive reazio-

most ra re in forma d a m o r o - ' v a Privata e .-enza tener con- inr cfcc fio avaro nell'opinione 
sa come la f l ibertà di s tani- ì o c n e t a ! e ^ e n d : I a P°"e unì pubblica svizzera l'analogo 
pa * nel nostro Pae«e al t ro delicato prot lema di naturajeaso della « Gazette de Lati-

politica che iiveate la sostan- saune ». Osiamo sperare che 
za della libertà di s tampa, jaltrerfaiito avverrebbe in Jfa-

«c Data l'urgenza di ' even- lia se il aiornale nato a Tori 

Le mascelle 

non sia che libertà per i eie 
ricali e i gruppi industrial i 
più potenti di poter asservire 
a colpi di milioni la maggior 
par te della s tampa ai loro in­
teressi. Significativo è il c a ­
so di questo quot idiano che 

a t to al compagno B::o.ssi d e l - ì ° u r e « e " d o un giornale aper -
la esattezza della r;:a i r .Tér- | tamente or ientato a destra ha 
pretazione aggiungendo chi. i* forse il tor to di non essere 

tuali misuri di sospensione 
della t ra t tanva, si chiede r i ­
sposta scritta ». 

no nel 1848, mentre il picco­
lo Piemonte era già teeso in 
campo in nome della libertà 

Drammafcco appare l 'appel- contro l 'Austria, si dovesse 
lo a lFopinone pubblica che | ridurre a contrabbandare , sot-
nel contempo la * Gazzetta jfo la sua tettala l iberale, t en ­
de! Popolo* ha r ivolto a t t r a - de iue e interessi di «n altro 
verso le »ue colonne. C o m - I p a r t i t o ^ , 

tito l 'urlo delle sirene. Pur­
troppo, pero, quando i Vi­
gili sono arrivali ed hanno 
cominciato a gettare acqua 
sulle fiamme, c'era ben fx>co 
da salvare. Per fortuna. ' 
pompieri sono riusciti alme­
no a impedire che il disastro 
fosse ,>iù grande ancora-. 

Quali sono le cause dell'in­
cendio'' A questo proposito 
non .->! sa nulla di preciso. 
Si jxirla di un mozzicone di 
sigaretta, di un fornello a 
carbojie lasciato acceso, si 
parla addirittura di un atto 
doloso. Secondo alcuni, il pri­
mo focolaio si sarebbe svilup­
pato nella baracca di due po­
veri vecchi, secondo altri lo 
incendio avrebbe avuto ori­
gine nell'abitazione di due cu­
gini. momentaneamente as­
senti. Sta di fatto che. con 
rapidità impress ionar te . il 
fuoco si e esteso alle altre 
nuove casette •• abusive -> più 
vicine, alimentato dal mate­
riale asciutto e a l tamente «n-

lerroTC, (hiu^\ in u~. cere':io 
di fiamme nniiucciosc. 

Prima clic giungessero i 
Vigili, c'è .stato chi ha avuto 
il sangue treddo di tare un 
tentativo per soffocare, o al­
meno circoscrivere sul nasce­
re l'incendio. Il rcntarivo, pe -

Iro, si è scontralo con una in­
sormontabile difficolta: nel­
la borgata non c'è un filo di 
acqua. Gli abitanti sono co­
stretti a fare il loro riforni­
mento idrico m via del Car­
roccio. o in piazza delle Cro­
ciate, pere or rendo lunghi 
tratti di strada a piedi. Esau­
rite in un attimo le scarse 
provvisite, rovesciato qualche 
inurilc secchio d'acqua sul 
fuoco, quegli animosi hanno 
dovuto abbandonare il carni*) 
e assistere impotenti alla ra­
pida marcia delle fiamme. 

Purtroppo, come abbiamo 
detto, nel fremendo rogo un 
uomo e morto, r Lo obbiamo 
visto con i nostri occhi — 
ci hanno raccontato pili la r ­
di a l c u n i testimoni ocula.-

vare Armando Rossi, ma, rc- icrol la ta . Io ho fatto appena 
ni tempo a mettermi in sal­
vo. La voce di Armando non 
l'Ito udita più... ». 

Il corpo orribilmente sfi­
gurato di Armando Rossi e 
stato trovato poco più tardi 
dai Vigili del Fuoco. Era di­
steso s ti i resti carbonizzatt 
dei buoi materassi di lana. 
sugli unici oggetti - preziosi -> 
della .sua povera casa * abu­
siva -, che lo tenevano legato 
alla speranza di un arveui-

\re meno squallido e meno tri­
ste del presente. 

Ieri sera, verso le ore 21, 
s'iamo tornati sul luogc del­
l'incendio. Nel buio rotto qua 
e là dalle luci gialle e fioche 

'della illuminazione stradale. 
.ancora più misere, provviso-
i rie. scheletriche apparivano 
le casette di legno e di car­

bone disposte in duplice fila 
;(H due lati della via Teodo-
ìrico, una strada di terra bat­
tute che disegna un semicer­
chio intorno al campo - Arti-

.git'o •: più impressionante il 
'.contrasto tra le frapili ba-
Vacche e i possenti p a ' a : : i del 
quartiere Italia, .-l'euni di 
quei pa l a : ; i , ci h a n " o det to. 

>ono appena ultima'.' e del 
tutto vuoti. 

' L'incendio e scopp-'nro pro­
prio in una delle due estre-

jiuira del semicerchio. Se ne 
• vedono le tracce, mozziconi 
'rieri di travi, brande di fer­
ro. stoviglie rotte, ur. 'mise­
rando mucchio di povere co­

lse. La gente sta li a Guardare. 
• con la pena e la rabbia r.cl 
icuore. Gli nomini. rbb"mza-
ti. magri, ma con i mescoli 
forti. i>iaossano cnnottu'rc 
bianche. Le donne sor.o quasi 
tutte vestite di scuro. Sono 
muratori, carpcr.tìeri, mano­
vali. ferraioli, g inte che *i 
guadagna il jmne con un du-

spmro dal inoco e quasi sof­
focalo dal fumo, ha dovuto 
rinunciare alla impresa. Le 
drammatiche fasi del gene­
roso. quanto vano, tentat ivo 
di salvataggio ci sono state ro lavoro. Qualcuno non ha 
narrate dal Persi stesso: * Ho 
mentito uno gridare che Ar­
mando era r imasto dentro la 
baracca con la bambina. So­
no corso in m e n o alle fiam­
me ed ho cominciato a chia­
marlo. Ho sentito che urlava. 
Ho sollevato e gettato via una 
lastra di eternit e una vam­
pata mt e venuta incontro, 
soffocandomi. Attraverso il 
fuoco Armando che si dibat­
teva, con la testa avvolta in 
uno straccio. Ho tentato di 
avvicinarmi gridando il suo 
nome, gli ho urlalo di darmi 
la bambina, ma lui mi ha ri­
sposto che la bambina non 
c'era e che era tornato nella 
baracca per tentare di sai-1 gaia, ai margini dì un qnar 
vare i maferasfi. Poi t! t u o c o j : < p r c moderno, composto di 
si e allargato Armando e ) a r n „ r f l p a ! a ; : , abitati da -ci-
caduro in ginocchio, si e mos-i 
so verso di me, t rascinandosi ' (Contimu la 2, p*f. 3. col.) 

un mestiere fisso, è cisoccu-
pato. sì arrangia come nuo. 
ma oqni sera, bcr.e o male. 
qualche soldo riesce a por­
tarlo a casa. 

U loro sogno e quello d: 
avere, un giorno una casa: due 
o tre stanze d. mattoni, con 
una cucina a gas, un gabi­
netto, l'acqua corrente, la lu­
ce elettrica. Queste sempiici 
cose, che dovrebbero essere 
patr imonio di ogni famiglia. 
in una grande "azione quale 
è l 'Italia, costituisco no inve­
ce, per i baraccati del cam­
po e Artiglio> u n a aspira­
zione irraggiungibile. 

Come è sorta questa bor-
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Temperatura di ieri: 
min. 16.7 - max. 28,4 Cronaca di Roma II cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

IERI ALLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DELLE LEGHE 

Di Vittorio indica ai lavoratori la via 
per consolidare la vittoriadel 7 giugno 
Il rapporto di Mammuccari - La rinascita di Roma e della provincia significa industrializzazione - Lotta 
contro la miseria - Rafforzare l'organizzazione sindacale - Giovedi un'ora di sciopero nell' industria 

In una atmosfera di grande 
entusiasmo e in una sala gremi­
ta di dirigenti e attivisti sinda­
cali, &l sono .svolti per tutta la 
giornuta di l e u 1 U v o n del Con­
sigl io del le Leghe e dei Sinda­
cati del la Cainvia contcueiule di 
Roma e Provincia 

Sul banco clellu precide u/u e-
tano il compagno Di Vittorio. 
•-ogretcrlo generale della cCilL, 
il compagno Mano Mammucca-
li, segretario leoponMmi'e della 
CdL, i comimgnl Cianca e Moio-
ncai. segretaiio della CdL. il 
compagno Giuseppe Kotgiu. pre­
cidente delì 'Ainminihtia/ione pio-
\ melale . 

La imponente assemblea e 
filata aperta dal compagno Covi-
dio Cianca clic, dopo il m i n i o 
augurale al convenut i , ha i levo-
ta to c o n commosse parole le e-
ìo iche figuie del coniugi Houen-
r>erg. mult i l i della liberta e del­
la pace. 

Subito dopo, la paiola e stutu 
concessa al compagno Sotgiu 
m e ha portato ai convenut i il 
.«aiuto dell 'Amministrazione pro­
vinciale democratica rti Roma. 

Quindi ha prc.->o la paiola il 
compagno Mallo Mammuccari. 
*>"gretaiio lespotisabi'e d e l l a 
C.d.L. 

« Noi ci rivediamo — ha e.sor 
d i to l'oratore — con quella gioia 
serena che dei tv a dalla cosci eir 
za e dalla consapevolezza di a-
ver compiuto in pieno 11 nostro 
dovere di combattent i per la 
causa dei lavoratori tutti e de) 
popolo. Il movimento Mnuucalc 
unitario infatti , ha dato -un 
contr ibuto determinante a l l a 
grande vittoim tieì'a Costituzio­
ne e della Repubblica iiiliuit-

Gluseppr Di Vittorio 

d a t e dai monopolisti e dai loro 
hervi cleiica.i ». 

Dopo avei p a b u l o in ra^he-
gna 1 imponente opera .«.volta 
del le organizzazioni sindacali per 
sostenere ia ixittugliti e ìettoiale 
dei pentiti' dei luvoraton il 
compagno Mammuccai i . ricor­
dando una polemica sorta ali i-
n iz io della cainixtgna elettorale 
sull 'opportunità e m e n o della 
partecipazione delle organizza­
zioni hindacali alla compet iz ione 
elettorale, ha detto- * 1 lavora­
tori hanno imparato. «ra/.te alle 
'.oro organizzazioni democratl 
che. libere e volontarie a ragio­
nare bcientiticamente e sanno 
cne è loro dovere ditendere i 
loro interessi e con quesiti gli 
intero;-] generali de! popolo e 
e della Nazione » 

Prosegue::;:., r.cl.a •,;:«! analisi 
1 oratore ha. quinti: j>ottollnea-
to l' importanza ->ei la vita e la 
rinascita nazionale del \ o i o oel 
7 g iugno e de', m a i n a t o ".catto 
della legi;e truffa Illustrando le 
prospettive e '.e cor.5< mien /e 
della grande v'.ttonu popolare 1 
compagno Maniniiiccari ha ri 
cordato che ancora utia volta 
spetterà al m o v i m e n t o Mndacalc 
e unitario di intervenire con for­
za nello s i tuaz ione italiana per 
determinare la grande «volta 

Coi» vog. iono. intatti . — M e 
cniesto 1 oratore par'r«niln del 
futuro governo — t grandi in­
dustriali . i -nor.opohs-ti dal go­
verno d e . e dall 'eventuale al-
.«•anza a destra"» F. presto det­
t o : r iduzione di costi di produ­
zione a u m e n t a n d o 'a produltt 
vita c ioc il Ms;>ei>irirttamento 
:n tut t i 1 «ct ton: la riforma del­
ia burocraz:a con il liccnz.ia-
m e n t o di decine e dec ine di mi-
Rifila di impiccat i , il pa?v-agg:0 
al s e t tore o r n a t o di tutte le 
att ività economiche de lo Htato 
» dei Comuni c:ie Mano attive 
o d iano «--curczz» d: tar realizr 
zare profitti di monopol io ; la fi­
n e d i ogni politica sociale e il 
t ramonto d: ogni ntomn» agra­
ria: l irr .posi / ione di nuove tas-
?» ed imposte sul popolo e rer 
distribuzior.e del loro gettito a 
favore dei monopo l i ; la conti-
r.uazior.e della politica emenca-
na di guerra e di fascismo 

Pa-v-vando ad «laminare ciò che 
questa poHtica .significherebbe 
per Roma e per 11 Lazio ed 11-
"u*trar.do 1 ntiovi compit i del-
5 organizzazione s indacale 11 se­
c r e t a n o responsabile de.'.a CdL 
.-•a co&ì prosegui to: « l a politica 
e n u n c i a t a dai capita . . t ' i la po­
litica c n e dovrebbe lare il nuo­
vo governo, vorrebbe significare 
per Roma la prov.ncia e t! La­
zio nuova miseria, nuova disoc­
cupaz ione . peggioramento delle 
retribuzioni, aggravamento delia 
e t u a z i o n * di depressione econo­
mica « di arretratezza che ca­
ratterizza la Capitale t centri 
pivi importanti del Lazio e delle 
zor.e montane . Essa significhe­
rebbe il passaggio dei servizi 
pubblici essenziali e del «ervizio 
annonario al privati, « c n l n c h e -
rebbe la fine de l l 'appl i casene 
della legge stralcio. l'oppo*lzlo-
ne a l lo sv i luppo industriale di 
Roma e del Larto il manteni­
m e n t o • lo sv i luppo delle borga­

te, la liquidazione delle piccole 
imprese. 

Il movimento s indacale unita­
rio dovrà rivolgersi innanzi tut­
to verho i lavoratori, a qualsiasi 
sindacato appartengano, orga­
nizzati e n o n organizzati perchè 
uniti chiedano al Presidente dcl-
•a Repubblica il rispetto del 
voto del 7 giugno attiaverso la 

'formazione di un governo che 
accolga le .seguenti richieste: 
fimni.itla generale, con partico­
lare riguardo al le pene derivan­
ti dal ie lotte sos tenute in dife­
si! della liberta, della pace e del 
lavoio; fine della gueria fredda 
contro i lavoratori; riconosci­
mento del valore giuridico dei 
cont iatt l collettivi di lavoro e 
obbligatorietà della fLs.su/ione 
del min imo retributivo; attua­
zione di una vcia ilforn.a agra­
ria. .sviluppo di una va-sta politi­
ca di lavori pubblici; diminuzio­
ne del carico fiscale generale 
che grava in modo diretto e in­
diretto sul lavoratori e i piccoli 
e medi produttoi . tura dei 

commerci con tutti i paesi del 
m o n d o ; «deguato a u m e n t o del 
-•.usMdio di disoccupazione o del­
le pensioni; estensione dch'nssl-
s ten /a e previdenza a tutti i 
poveri. 

L'oigani/za/ ionp .sindacale u-
nttaria. in secondo luogo, deve 
mobilitarsi subito in ogni cate­
goria ed ogni luogo di lavoro 
per cono.ulatare miglioramenti 
economici . I lavoratori dell'in­
dustria, cioè, debbono sviluppare 
Il loro movimento per ottenere 
la perequazione della cont ingen­
za. onde conquistare una retri­
buzione paii al SO*/» ilei costo 
della vita; le donne debbono 
lottare per ot tenete ravvicina­
mento alle retribuzioni maschi­
li; i ptU/iiiici i l iprmimi 1 debbo­
no condurre avanti la lotta per 
la conquista del famoso acconto 
cont inuat ivo . 

Concludendo. Mammuccari ha 
ricordato d i e il fine di ogni mo­
vimento dei lavoratori <• quello 
della unn^citit di Roma, della 
provincia e del La/.lo. Rinascita 
che significa industrializzazione 
avanzata, una vera riforma agra­
rio. rutll lz.za/lone a scopo Itulli­
sti iulc e agrario delle «eque dei 
fiumi e dei laghi e dei porti, lo 
^viluppo dell edilizia popolale li 
credito alle piccole industrie. 

Un grande e prolungalo ap­
plauso ha salutato le ul t ime pa­
role del compagno Mammuccari. 
applauso che si e ancor pili in­
tensificato (piando iu parola è 
stata data a! compagno Di Vit­
torio 

Fatto segno a grandi manife-
sta/ior.l di affetto, il Segretario 
generale della CGIL ha esordito 
congratulandosi con gli inter­
venuti per la piena riuscita del­
l'assemblea. 

Ricordando la grande vitto­
ria elettorale, il compagno DI 
Vittorio ha sottol ineato il fatto 
clic essa è « n c h e una vittoria 
della CGIL in quanto 1 partiti 
democratici e popolari l 'hanno 
riportata battendosi sul la piat­
taforma delle rlvendicaz.ioni a-
vanzate dalla organizzazione sin­
dacale unitaria, piattaforma che 
affrontava ed affronta i grandi 
problemi nazionali . 

Nell'ambito di questa vitto­
ria — ha soggiunto Di Vittorio. 
— i lavoratori di Roma hanno re­
cato un grandissimo contributo. 
I successi dei partiti del prole­
tariato. infatti , h a n n o dimostra­
to che la popolazione romana 
ha u n a coscienza aempre più e-
levata e c h e voi s le te riusciti a 
raccogliere intorno a questa 
piattaforma l'adesione delie più 
larghe masse 

Dalla vittoria del 7 giugno — 
ha proseguito il Segretario ge­
nerale delia CGIL — dobbiamo 
trarre a l cune conclus ioni . La 
vittoria ha aperto n u o v e speran­
ze di r innovamento e di pro­
gresso nel le condizioni generali 
di vita. Noi non dobbiamo delu­
dere queste speranze che si con­
cretano in alcune es igenze fon­
damentali . La prima esigenza e 
quella di una p iù giusta redi-
strlbuzione del reddito naziona­
le, redlstnbuzlone nel senso più 
largo, che tocchi tutt i i lavora­
tori. Bisogna cancellare — ha 
detto Di Vittorio — u n a delle 
più grandi infamie esistenti nel 
nostro paese: che in Italia. Cloe. 
ir. confronto agli altri paesi ca­
pitalisti. i ricchi sono troppo 
ricchi e 1 poveri troppo poveri. 
Per far ciò. ci sono d u e vie fon­
damental i : migliorarle 1 salari 
e gli st ipendi , c ioè elevare il te­
nore di vita, e attuare i m a rifor­
m a fiscale veramente democra­
tica. c h e liberi 1 laTcratori dal 
peso che M schiaccia e faccia pa­
gare i ricchi. 

La seconda esigenza sottoli­
neata da Di Vittorio è stata 
que'.:a delia democratizzazione 
vera e profonda dei!» vita na­
zionale. Perchè la società s * ve­
ramente democratica noi dob­
biamo portare — ha d « t o l'ora-
tote — la democrazia nei le fab­
briche. nelle az iende e negli 
uffici 

Non bisogna rassegnarsi a 
sopportare gli abusi de l padro­
ni che offendono la digni tà li­
mar* . Non dobbiamo consent i ­
re a n e s s u n o — ha d e t t o Di 
Vittorio — di violare ques t i di­
ritti; tu t t i i lavoratori debbono 
rintuzzarli immediatamente ; 

t u t u dobbiamo insorgere al ve­
rificarsi di questi casi , perchè 
ess i s o n o u n a offesa s i lavora­
tori dell'azienda, al quartiere e 
a.'.a c i t tà 

Dopo aver sot to l ineato che la 
vittoria dei sette g iugno ha mo­
dificato 1 rapporti di forza in 
Parlamento, l'oratore ha però 
ricordato che non bisogna 11-
udersi che dal Parlamento si 

po»»a ot tenere tut to . Occorre. 
nvece. int -nstneare s empre di 

più Fanone sindacale. 

L'ultimo p u n t o affrontato dai 
compagno Di Vittorio è s ta to 
quel lo del rafforzamento della 
organizzazione sindacale. L a n a . 
:ist rr.lr.uta del dati e'.ettoraìl. 
infatti , ha già dimostrato come 

anche (;!i elettori della d e . bi 
siano orientavi nelle pieterenze 
"orbo candidati che, sia pure 
a loro modo, hanno bacalo la 
campagna elettorale *>ui temi 
del le esigenze del lavoratoli. 
mentre nona «itati trombati nu­
merosi grandi agrari e indu­
striali candidati nella d e. 

Ciò significa che anche i:i 
quest i e .e t ton è viva l'esigenza 
di un miglioramento delle con­
dizioni <U vitu e che quindi esi­
s tono condizioni favoievoli por 
a l la iga ie la sfera di influenza 
della CGIL 

Consolidate! ruffoi/aici — ha 
(letto DI Vi t touo — queMu è U 
via lavorare intenfiim ente nel­
la strada, nella CHMI nel quar­
tiere, avvicinare tutt i 1 lavora­
tori. stringere inppoitl con tut­
ti ques to è r compito dee ' 
iscritti alla CGIL 

Noi non possiamo de .udeie 
le speranze so i te nella popo­
lazione dopo la vlttoiia dei 7 
giugno. K nei non deludeile 
dobbiamo raifs^r.rc: Il compi­

to non è facile — ha c o n e m s o 
Di Vittorio — ma in questa a-
yione s iamo aorrettl non nolo 
dalla fiducia dei nostri adeien-
ti, ma dalla simpatia di laighiu-
siiiii htrati della popolazione 

I. c o n s i g l i o d t . i t Leghe ha 
quindi proseguito 1 nuoi lavori 
per tutta la giornata \ con­
c lus ione dcha sua i mil ione tu 
iissemb.ea ha votato aH'uiiam-
mita d u e oidini del giorno — 
che i ipoi tfi'cino clofiiatu — e 
accogliendo poi le piopoaie u-
vanyate dal rappresentanti a-
•/ìcnciiili dei metallurgici e dei 
po.i'^iiilici. ha de'iberuto i> t,cii>-
jieifi di u u o i a - tla'le 11 alle 
Vi — clu elfeUuatsi movedi 
piossiiiM) in tut te le d/ iende 
del settore industria.e de'Ia 
città 

Ui hospetisione del luvoio n-
viu i. scopo di ho l l ec tu ie . I'-
niono i i idusi i iaij de! La/io ad 
accogliere a richiesta di un 
ìncont io per esaminare 'e pro­
poste della C d I. c:rr„ ,t ,iv-
re inazione del.a contingenza 

ALL'E.U.R. 

E' stata celebrata ieri 
la lesta del cronista 

Premi ist ituit i da l le A m ­
ministrazioni comunale e 

provinc ia le 

Ieri ne l ristorante del l 'Espo-
s.zione Universa le , ha avuto 
luogo la VI festa d e l Cronista. 
Al banchetto soc ia le sono i n -
tei venute numerose autorità 
fra le quali il Prec idente de l ­
l' Amminis traz ione provincia le , 
prof. Sotgiu, :1 S i n d a c o R e b e c ­
chini, il v ice -ques tore Della 
Fi-iuta, dir igent i de l l 'Atac e 
del le altre az iende comunal i , 
funzionari del la S l tE, del la 
Tcti, ecc. Erano presenti i cro-
•n-.ti e numeios i altri redattori 
dei giornali c i t tadini . Il co l l e ­
ga Gi'g.'iplmo Ceroni ha r vol­
to il .ìaluto dei cron.st i ;i tutte 
le autorità m t e i v e n u t e 

Il piof. Sotg .u . a nome o e l -
1" Animi ti i^ti a/i ori e pt ->\ iridaie. 
ha annunciato l ' ist i tuzione de l 
premio di 1 mil ione, da dest i ­
nai •> ni oroniMa che avrà m e ­
gli» operato, >n un anno, per 
ì b c . i e l ' a v v e n n e di noma 

e dclUi provine.» 

A .sua volta, li S .ndaco ha 
comunicato c lu un premio 
analoHo — di d u e mil ioni — 
=aià i-tltuit>> anche ci •ll'Aiti-
nimi-tLI/ , une c o m u n a l e 

I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Perchè il Comune ha chius 
• / 

e fontane dell'Acqua Acetosa 
A Via Lorenzo Litta a Primavaile, un litro d'acqua ogni dita minuti • A prò 
posito iella strada che dalla Mugliano conduce a Ponte Galena - Zelo eccessivi 

AMICI DELL 'UNITA' 
l-% ' iniuni dfi n- ipjnsal):H * u» 

v t i ' » I>nt.Ji | i rr,: , mo 

\.:t a le >4.u\e li a l l e 

i. r i 
Il t'nTii:!!. Pia­

te 19,:'.i> 

Dalla zona dell'Acqua Acetosa 
ci scrive u n gruppo di cittadini 
per segnalare u n ceso veramen­
te straordinario. Tut ta la zona 
prende I* nome da una fonte di 
acqua minerale, dall'acqua « Ace­
tosa v che sgorga dal sottosuolo 
e che e stata s e m p i e consumata 
largamente fino a poco tempo fa 
senza spendere il becco d'un 
quatti ine. Di quest'acqua esisto­
no due polle, una che, com2 ab­
biamo detto sgorga nella yona 
dell'Acqua Acetosa e l'altru a 
San Pao o Quest'ultima '•ergen­
te viene utilizzata industrial­
mente: l'acqua viene raccolta. 
gassata artificialmente e messa 
in commercio a settanta lire la 
boccia .sotto il nome d! « Acqua 
di San Paolo » 

« Da qualche tempo —- scrivo­
no i cittadini — i: Connine vuo­
le privarci del. uso de'! acqua 
Acetosa. Dapprima ha chiuso la 
sorgente, poi. essendo stata .na-
nomessa '.a valvola di chiu-suru. 
ha addirittura usato !B pozzo'a-
na SI ti atta di u n abuso Lello 
e buono Mai ci e stato negato 
il plcco'o e mo'lestis.simo pi ivi-. 

legio di con* uni a ie llbei amente 

1 acqua Acetosa ». 
Davvero rivsce difficile spiega­

re il perchè di tale provvedimen­
to delle autorità capitol ine a 
meno che n o n si debba sottosc i i -
veje il giudizio espresso da colo­
ro che ci scrivono. ! (piali senza 
peli sul la l ingua d icono: «La 
venta r che i. Comune sa per­
fe t tamente che l'acqua viene 
«fruttata industrialmente dalla 
società " S a n Paolo ". I-orse si 
sta prepaiando il terieno per 
appaltare anene la fonte della 
Acqua Acetosa oltre quella già 
sfruttata a fini s p e c u l a t i v i ' » . 
La nspoMit al.e auto: i la eaptto-
'ine 

w * A 

Sempre in tema d'acqua ec­
co c o m e li nostro cori tspondente 
Enzo Alfano descr' e la situazio­
ne es istente nella borgata di Pri-
mnval'e 

«Oli abitanti di P.imava'.ie. a 
quanto -embra secondo l'opinio­
ne dei nostri amministratori co­
munal i o l t i e t u t i o sono destina­
ti ft m o i n e di «eie 

« Non si ^pie^u aiti unenti i". 

4M T O H U O V O I U V A H O . M X l l O l K V r i , IJETTI . C O P E R T E E OTOV1GJL1E ! 

un drammatico appello alla solidarietà popolare 
lanciato dai sinistrati del campo dell'Artiglio 
/ / Sindaco si è recato sui posto e non ha saputo far altro che offrire ai senza tetto un rico­
vero provvisorio al centro S. Antonio - " Dateci le case! „ - A colloquio conia vedova della vittima 

(Continua/ione dalla 1. pagina) 

miglia d e l ceto medio? Fu 

nell'immediato dopoguerra, a 

forse anche <i u a l e h e anno 

prima, nel W43, nel 1044, che 

n l c u « i d i s o r a s i n f i , che aveva­

no avuto le c a s e distrutte 

dalle bombe, che dall'avan-

zarc degli e s erc i t i , ridda fa­

me. dalle scorrerie dei tede­

schi erano stati sencetnt i dai 
Vaesi del Sud, cominciarono 

ad accamparsi proum.sor ia-
Jiicnfp attorno al mitro di cin­

ta del campo sportivo. 

Costruirono tende di for­

tuna, poi baracche di legno, 

utilizzando casse da imbal­

laggio. Le c o p r i r o n o con pez­

zi di bandone, le tappezza­

rono di g i o r n a l i , le circon­

darono c o n p i c c o l e «( i l i ;2nfc , 

p i a n t a r o n o q u a l c h e o r t a g g i o . 

Qualche fiore-

Ancora oggi, n t t r n r c r s n n d o 

H p i c c o l o v i l l a g g i o , s i s c o r ­

g o n o s u l l e p a r e l i , s u l l e porte 

delle b a r a c c h e le scritte 

* f r a g i l e » , « n o n c a p o v o l g e r e » , 

si p o s s o n o leggere i nomi del­

le più noie marche di sapo­
ni e di profumi. 

Più tardi, uomini tornati 
dal s e r v i z i o militare, dai 
campi di p r i g i o n i a . XCH;U un 
soldo, senza un mestiere, sen­
za un'abitazione, si aggiun­
sero a quel primo nucleo di 
pion ier i . Armando Rossi era 
appunto uno di questi ultimi. 
Nato in provincia di Lecce. 
r i s i e d e v a « Roma dal 1.9.70, 
HI a a un certo punto si e tro­
vato anche lui in mezzo alla 
strada, vagabondo per forza. 
come tanti altri. 

Duecento famiglie 

Quante famiglie i/i n o i l a -
no? Lo a b b i a m o c h i e s t o . C'è 
s t a t u r i s p o s t o : c e n f o f t a n f a , 
d u e c e n t o , p i ù di duecento. 

Nemmeno i b a r a c c a t i s t e s s i . 
Io sanno. Noi sappiamo però 

che a Roma, nelle s f e s s e c o n ­
d iz ion i , o ii! c o n d i z i o n i p o c o 
m e n o tragiche l'ivono circa 

ventottomila famiglie. E' sta­

ta, questa, u n a delle tante 

s c o p e r t e ripll'tiltimo c e n s i ­
m e n t o . 

Aggredisce una domestica 
e tenta di strangolarla 

Il racconto della giovane alla polizia 

Di una terribile avventura si 
è dichiarata protagonista una 
giovane domestica. Giuseppina 
vo lantoni , che presta servizio 
presso il dott . Tul l io Stella. In 
Via Barnaba Orlani 24a. 

La ragazza ha narrato al Com­
missario della sua 7-ona una stra­
na. (pianto terribile storia. Ella 
verso le 22 dei 27 corrente, ve­
niva chiamata alla porta da una 
scampanellata. Andava ad apri­
re e si trovava di fronte od u n o 
aconosciuto, che qualificandosi 
per u n control lore della Roma­
na Gas. chiedeva di poter veri­
ficare li contatore. La ragazza 
accondiscendeva di buon grado. 
ma u n a volta entrato, il presun­
to control lore poneva alla ragaz­
za una serie di domande che. 
per «ssere fatte da u n controllo­
re dei gas. sembravano alla ra­
gazza piuttosto singolari. Presa 
dal sospetto, la ragazza tentava 
di far squil lare il campanello di 
allarme col legato c o n la porti­
neria. quando lo sconosciute le 
sferrava u n poderoso pugno sul­
la testa. Quindi, a quanto sem­
bra. il malvivente avrebbe tenta­
to d i strangolarla con e u n pez­
zo di e las t ico» . Per fortuna di 
Giuseppina, i n quel m o m e n t o ili 
rumore dell'ascensore che saliva) 
intimoriva l 'uomo, eh? si davaj 
a precipitosa luga . 

Le fiamme c/ ie hanno ri­
dotto in cenere e carboni le 
dieci baracche del c a m p o 
"Artiglio» h a n n o a n c h e s c o t ­
ta to le autorità, facendole 
uscire dal consueto torpore. 
Fonogrammi si sono incrocia­
ti fra il commissariato di po­
lizia, la Questura centrale, la 
Prefettura, il Comune. Il Sin-
duco e stato avvertito e si è 
rceato sul fiosto. 

La c r o n a c a de l la sua visita 
'•i è s fata fatta dagli s f e s s i 
'abitant i . M a n c a r m i » p o c h i 
m i n a t i a m e c ì o g i o r n o , quan­
do l'ing. Rcbecchini è giunto 
nella borgata. L'accoglienza 
e stata nettamente o s t i l e . 
Egli ha offerto alle famiglie 
rimaste senza tetto un allog­
gio provvisorio in q u e l l o che 
l'agenzia ufficiosa di no t i z i e 
A N S A , in una sua brevissi­
ma notizia diramata ieri sera. 
ha definito eufemisticamente 

centro di emergenza > S a I I -
t'Antonio. Si tratta, in realtà, 
di un dormitorio pubblico, 
dove le famiglie dovrebbero, 
per forza di cose, s m e m b r a r ­
si . d o n n e da una parte, uo­
mini da un'altra, figli da una 
altra ancora. 

All'offerta de l Sindaco, i si­
nistrati hanno risposto secca­
mente di HO. e una v o c e , l e v a -
fas i dalla folla, ha gridato con 
a c c e n t o aspro: •« Al d o r m i t o r i o 
ci vada le i . con la sua fami 
glia. Noi v o g l i a m o u n a casn , 
una casa vera, quella che 
a s p e t t i a m o da fant i a n n i , che 

lci è stala promessa tante v o l ­
i l e . e c h e non ci avete dato 
• mai! >.. 

Il Sindaco, irritato e rosso\ 

la sua baracca arsa dal fuoco. 
Piccola, magra, tutta vesti­

ta di nero, la donna contem­
plavo muta il l u o g o d o v e il 
suo nomo, poche ore prima, 
aveva trovato la più orribile 
delle mort i . Al'i nostre do­
mande, lia risposto con paro l e 
confuse. Del marito ha saputo 
dirci poco o nulla Sembrava 
annientata dalla sciagura che 
l'aveva colpita. 

Lettera al giornale 

Mentre ci sforzavamo di in­
fonderle un po' di coraggio, 
un uomo ci ha chiamati da 
parie e ci ha consegnato una 
lettera. <• Preghiamo il vostro 
giornale — d i c e v a la lettera — 
di promuovere una sottoscri­
zione per q u e l l e famiglie che 
con l'incendio sono rimasti 
scalzi f nudi. Le famìglie col­
pite s o n o <i»el le di Liburdi 
Antonio, con moglie e due fi­
gli: Liburdi Carlo con moglie 
incinta (si è bruciato il cor­
redino): vedova di Rossi Ar­
mando incinta con figlia: Pan-
catti Franco con moglie e tre 

figli; Bruno Lucia con due fi' 
glie e marito detenuto; Persi 
Gina con tre figli e marito 
d e t e n u t o ; D i B e n e d e t t o P i e t r o 
c o » m o g l i e tnc tn fa d i 7 7)iesi; 
Di Pasquale Domenico con 
moglie e figlia; Di Pasquale 
Salvatore c o n m o g l i e , due fi­
gli e madre; altre due perso­
ne arsenti, di cui non si co­
nosce il nome. Aiutate questi 
disgraziati! >•. 

Cosi d i c e v a hi lettera, e noi 
I / a c c i a i n o n o s t r o il grido e lo 
^rivolgiamo a tutti i nostri let­
tori. Aiutiamo questi disgra­
ziati! Diamo loro un segno 
concreto di umana solidarietà, 

j c e r c h i a m o di giungere noi là 
dove non sanno o non voglio­
no giungere le autorità. Dana­
ro. indumenti, stoviglie, fr­

ignarne. mattoni, vecchi mobi-
\li. oggetti domestici di ogni 
Uìpo. possono essere preziosi 
.per ehi tutto ha perduto. Sap-
I"piamo d ì p o t e r contare sui 
hiostri lettori. Indirizzate le 
l o / f e r i r alla nostra segreteria 
idi redazione, o alla sezione 
coiuKHisfa d e l q u a r t i e r e I t a l i a , 

liti via Catanzaro 3. 

Due giovani muoiono 
in incidenti stradali 

Le due. disgrazie accadute stiU'Appia e 
sulla strada dì Ostia - I re l'eri ti gravi 

fatto che nel le abitazioni d: 
Lorenzo Litta (Lotto 27) 
vivono a l cune migliala di 
sone. sa l tuariamente , dal 
netti, n o n scorrono n e p 
quelle poche gocce che . net 
pò esatto di dieci minut i p 
riescono a riempire un recij 
te di appena un litro d'ac 
Questa è la stori? che ormi 
perpetua da cjuando queste 
sono s tate abitate, o is ia dai : 

« Alcune delegazioni si 
più volte ì ecate all'I C.P.. 
d ire / ione deh Acqua -Maicia 
Infine in Campidoglio, allo a' 
di poire fine a tale gravi-. 
stato di cose, soprattutto s 
considera il caso dal p u n t o 
nico e c e si pensa che E! va 
contro ad u n a stagione e=tl\ 

t Molte promesse sono -
fatte dagli enti interessa'! 
dopo ! ' inauguia7ione ufri 
del l 'Acquedotto dei Pesch 
dei van cont io l l i ail'impi 
idrico per appurate =e v'e 
delle perdite ed alle c a s s v : 
distr ibuzione pe - »eje:e se 
sero state manomesse , a <i 
f ione è immutata e que l le 
gliaia di persone a cui acre 
vamo più .sopia n o n pos 
non solo lavaisi il vi>o ' io. 
dirittura bere un bicchiere 
qua q u a n a o hanno se*<? *. 

• * • 
Dall'acqua «II* strade. I. 

E. Cassini ci espone le conf 
ni della strada che dalla Ma 
na conduce a Ponte Ga 
« Quando pioveva era un inf 
per il fango — dice — ora 
fa caldo e sopravvenuta la 
vere. La strada è tutta COÓI 
ta di buche che rendono 
difficile i< transito dei ve 
sjiecie a quel l i di piccola t 
drata. Perchè non si prov 
•He necessarie rlparazior 
Certo. T a n t o più c h e la st 
e rovinata so l tanto in qt 
tratto ment i e per quante 
guarda il riatto che coudu 
Fiumicino la s i t u a / i o n e è 
gliore 

> « » 

La critica dei nostri Utt 
volte si indirizza ver.so lo 
?cce.ssivo del le autorità coni 
li L* il caso segnalato dai si 
Cesare Ftiietti il quale »c 
K Via Angelo Poliziano. Via 
gero Bonghi via Mecenate 
dei Querceti, via Capo d'A 
« le sue adiacenze n o n 
strade as>ai frequentate. Ep 
non passa me^e che il Cor 
taccia -spargere dalie d i t te 
ota!iz?a»e il pietrisco e i; e 
me .su queste .stiade. Lo zel 
Comune , ; fuor di luogo In 
non essendovi mol to tratr, 
pietrisco n o n viene compre 
basta un po' di vento o il 
saggio di u n o .«-pazzmo pe, 
miliare ogni cosa ». « Lo * 
reto — c o m m e n t a il nostre 
tore — dovrebbe -ssere li 
ut i lmente impiegato per li 
terie di maggior traffico. 
le quali invece il c o m u n e e 
•tra scarso i n t e r e ^ e ». Da 
cosa de-ivi l'eccessivo i n « 
delle a'.torità capitol ine 
un certo t ipo di strade cos 
sce u n mistero A m e n o ci 
Intende, n o n si pensi c h e 
cont inue riparazioni n«!ie 
de secondarie qualche ditti 
paltatrice n o n ricavi una « 
di rendita vitalizia. 

3) «Ut 18.30 il Fcicruitit (Ccac , , . , . . _ * . _ • , _ „ , „ "" 
3r ,« i«t t i .« ) : 5«,nl.n i>ìl, t.z n : d ' . s " " n - "«?».» f n " , a . f ° u » 
tc'lu. .troni »cetssa. Otpwssl'.f. t - « ' , minuto d . ntn. fin voltato le 

Una promessa 

Mortai. t»Mliej. V*MS». Hg-Mvb.o. ì-.n spalle e s e ?i'c andato. Le fa-
aic.ao, Itol» I'iraf<». JUr.-*!-c-f. o»: !• miglie rimaste senza alloggio 
tsttri. o tum. Post» Culr.-.i. .v:t' -•= U n n o s t a t e accolte in altre ba-
n:»i. T«r .«ipifau. Wr»ir:«t.. 1 r o c c h e . J poveri sono stati X 

OKGAIIlKATm E «MISISTBiTORl W\primi ad offrire aiuto, confor-
SEZHXE - Miae <M §.«»». -Cae.».-, ospitalità ai fratelli più 
fi* VltUn» i l i fittiti» »1 » r-t !* ,.», . ' , . ' . . ' 
: . i » : . l f » » „ , ,1 ! , .>,,.„„ P l l . | * r o r l « » n f i . 
tir'.nat. i 

BESrWISlBIU FEMMINILI DI SEZIOU' 
- Ordine d>I }.*;ao: • ftt itit «Ile, 
Maiflic n s u i fut t Uttutrt iltre, •• L'ina. Rebecchini — ha 
2000 c i a n o * « "«•!•••» m i n e - U i ! s r r i / f o / ' A N S A — si è recato 
l u l i m l i R m w Iti latita « w u i « - j O I I i - n d i a r i d a r e i c o n g i u n t i 

alSfOSSABIU STIMA E rHoribiMi»!0*! giovane Armando Rossi. 
DI StZKME - a,-» ̂  .!•: q.>r=i „ t j c h e glieli i n c e n d i o ha trovato 
*rt»i«uii ftt l i c ia i i f i i Tittirii < i i | tragica morte. Egli ha espres-
Tiiiiti - iiir «re .9 s,i *i'...s* i l n . s o il suo cordoglio ed ha pro-
s*liìL£iuì??; — . « messo ai familiari Vassegna-

l K W m i I U «turai 01 SKHKE . . . i o n e d i „„ appartamento,*. 

S - H i K«Ù»aTWTX' Promesso! Di fronte a tanta 
t i ant i iti Pittiti- »!> * : . i w > a li. sventura, l mg. Rebecchim non 
»i\ it\ r..?«ti.Ti s#i:«n- i. .»«:•»** » ha saputo far altro che pro-
OsUui: z. *»t;»?» * Fciu Jiiw.^t I mettere, nuovamente prome*-
3 Si-.utr i lui.*: 4. -vn^e i T; > : tcrc. come promette da tanti 

'siswjiìaiai' mraoa<Di «ISSA DI """*; ^ ' " " ^ " . C - d* ?,!"Ì° 
Stzmt - Or-i* M r,.--i - i , UH* Promessa, la vedova dell arso 
ttt il aiflitravanti iti traire ii v i t i , 1 ' ™ »p»' ei hn detto n u l l a . 
itft il ittt M 7 ròi*» i l> i* - ^ q u a n d o l'abbiamo a r r i c ì n a f a 
.i Ttir7ju*it vfi** Lnr:« -.i«u i ieri s e r a , d o r a n t i ai resti d e l -

Convocazione dirigenti 
delle sezioni romane 

U riuUii iti rtfpMMt.ii cella w t 
OizaUsieii .1 l*T*r« itili H*:«-i I C I : -
14 ia»J* UIKM • « . . s«».S. ll.f ""' 
» irli* «fjiill **',:» ititttt; 

SEGtmiI EI SEZKHTE - Or.i* iti 
ji»ra*: - « h i n t t i m i l i Cianiti Fi­
ltrili 111 2 4 - 6 - 1 9 5 3 - . 

1) i l l i i n 18,30 i i Fti ir inm (Si 
Ini): Sejrturi *tl\t 5«v.«n A»?.i. C*a-
i.Ulii. teli», felini. C'qa'.lus. FUai-
«.i. ri':u.cil«au, lul . i . UtiM-Mttrti.o. 
Untis i . Mine. Munii. Mutr Sic-*. 
fottìi». lUatcnrit. Muti. Ncattui*. 
r»r!ah. Nite-firieie. Prati. Salari*. S»s 
itVt. T«st«IiM • Trìoafilc 

2) illi irt 18,30 a Turni Uratilii: 
itfrilvi ielle Sti.tmi Apili New. Ai-
rtl.i, B«Tg«. d u i tatiee. dti l l^jeri . 
f«itacfll(. CBIIII» I*«i», Draii Wlm»'.i. 
Forti AsttlU. follila», GuVttelli. Ctr-
iiasi. Uareatlii. MtjlUii, Muti MirM, 
Osili Liii. Ostiere. PittnliU. Piate 
iliaaoli. Pctle MilniT Perù Mijj'.irt. 
PirUiieeli. Perrscafe, Prueina». Pi.mi­
nile, Quirite, Qnittìetielt. £11 Bulli». 
Su Leriue. Teetittie. Tiisrtlte, Ter-
lifUttan. TrUtiTtrt, Traile. Ville i i -
relii. Vii Meliim. Vili» vVrini. Ti!-
Itjj'.e Brtia, 

U TIMIZIHIiaE SAMA BEI FURI A CEUZMI 

Migliaia di turisti e di gitanti 
hanno assistito aH'«Infiorate» 

Due morta.i incidenti s-tradulii r^nno premiati 1 lavoratoli e l e 
Lamio luncstuto l'a-->»Gl«ttt s;ior-| lavoratrici che si sono distinti nei 
nata di ieri. Levas ione dal c a l d o I 2 5 c o r s l svolti quest'anno 

Gran loda ieri a Genzano por.ore c..i autobus e le tranvir nan-
ammlrare la tradizionale «In- jr .o ^caricato di m i n u t o in mi-
r.orata » Turisti stranieri e a l le - jnuto migliaia di turist i e gitanti 
gre comit ive di gi tant i romani iene h a n n o avuto modo d'ammi-
h a n n o gremito le strade della .rare la preparazione della singo-
cittadina dei Castelli per ani-Mare e bell issima mostra "Poi. 
mirare 1 eccezionale mostra d i !quando «>ul tar della sera, "si è 
arte che. c o m i è noto, \ ier .e al-; svolta la premiazione, la folla 
lest ita sul viale che porta alla Ina applaudito generosamente 
cattedrale della c i t tà . S i tratta (tutti gii artisti e i loro aiutant i 
di enormi figurazioni che occu-j 
pano tu t ta la strada, da c u i lai 
folla Mene t e n u t a lontana dai 

6iepi di mortel la: figure ripro-j • • 
dotte da antichi capolavori e ar-1 La famiglia di Dario e Stefania 
dite composiz ioni frutto dell ir.- • Purcmi é st«ta allietata dalla i n ­
ventiva popolare 11 colore, in- ?c iu di un bel pupo, che » chia* 
vece, è dato dai petali dei fiori,mera Andrea-
di campo c h e crescono sul le col-j AI compagno D i n o , alla con­
line a t torno alla c i t ta [sorte e al piccolo giungano le w ^ w , „ 

L e Inf iorata» ha avuto luogo vive felicitazioni della redazione Idi Roma 

della città che si verifica tu t te 
le domeniche r iempiendo le au­
tostrade dei più c i a n a t i mezzi 
di locomozione :ia tatto ieri due 
vittime. 

Alle 10 30 iì meccanico venti­
treenne Sergio ITOietti percor­
reva in « Lambretta » la v te Ap-
pia Nuova diretto verso le Ca-
panneile II traffico era enorme. 
ed al'.'lmprovvi.-o un'auto , che 
M trovava dinanzi a". Proietti. 
era costretta a frenare brusca­
mente. cosicché il meccanico vi 
andava a cozzare, provocando a 
sua volta l'urto c o n un'altra 
e Lamiretta » che si trovava die­
tro di lut Naturalmente, il po­
veretto stretto da quella specie 
di morsa radeva e ratteva vio­
lentemente la testa 

Sebbene prontamente tra;-por-
tato a'.', ospedale di s a n Giovan­
ni da una macchina di pas-agsio 
ti poveretto a l e 17 30 decedeva 
in seguito a commozione cere­
brale 

L'altro incidente accaduto alle 
17.30 ha avuto conseguente an­
cora piti n a v i . Una moto diret­
ta verso Ostia, pilotata da! ven­
t iduenne Filandro Ferri, abitan­
te in via Fortebraccio 38 con a 
bordo Bruna Conti di 16 anni. 
abitante in vta degli Abeti 11 
andava a cozzare contro un'altra 

(moto c'r.c proveniva In senso 
contrarlo con a bordo i fratelli 
Ernesto e Battista Pecorer.i ri­
spettivamente di 22 e 29 anni 
abit*nL al Kai. 16 de: a via Ap-
pia Antica. Ne', tembi' .e cozzo 
Ernesto Pecore!» riportava gra­
vissime t e m e , per c u i aV.e 23 30 
decedeva. Battista Pecorelli e '.a 
Conti ventvar.o ricoverati In os­
servazione mentre il Ferri veni 
va giudicato guaribile in 25 gior 
ni salvo comolicazioni 

Alla manifestazione henno ade­
rito i rappresentanti del Mini­
stero della Pubblica Istruziciic. 
del Ministero dei Lavori Pubblici. 
cel la Previdenza Sociale e nuovc-
rost ispettori scolastici della pro­
vincia di Itoma 

Il senatore Ambrogio Dcmni 
p o t e r à il saluto dell'INCA ai prc-
miaM Interverranno inoltre alla 
manifestazione numerose perso­
nalità della setenza. della cultu­
ra. dell'arte e ael mondo del La-
vero 

Culla in casa Proni 

f* f r € O L A 
€ HO XA CA 

IL GIORNO 
— o g e i . Innedi. 29 giugno. (180-
1851 SS Pietro e Paolo. II sole 
sorge alle ore 4.38 e tramonta 
ade ore 20.14 

— Bollettino demosrafico. Nati: 
maschi ^3. femmine 47. Nati 
morti 1 Morti: maschi 3. fem­
mine •» 

—Bollettino meteorologico - Tem­
peratura di -.cri: J6.7 - 28.4. Si pre­
vede tempo buono. Temperatura 
quasi stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTATILE 
— Cinema: «Napoleone» al Prin­
cipe. « Era lei che Io voleva » 
all'Ambasciatori. Mazzini. Otta-
v ìano e Vernano. « Parigi è sem­
pre Parigi » al Centrale Ciam-
pino. e Mezzogiorno di fuoco » 
al Colonna. « Androclo e il l co -

| n c > al Fogliano e Savoia. «S ia ­
mo tutti assassini » all'Arena 
F c h \ 

NOZZE 

- - Questa mattina alle ore 10. 
in Campidoglio, si uniranno in 
matrimonio i compagni Anna 
Livi e Si lvaro Palermo. Ai cari 
compagni giungano gli auguri 
dell'* Unità > e della sezione Co­
lonna. 

LUTTI 
— Si è «penta la mamma del 
compagno Enea Tibaldi, della 
sez. Latino Metromo. Al com-

j pagno Tibaldi giungano le c o n -
1 ' • 'doglianze della sezione e de l -

Oggi alle ore Ui. avrà luogo al ' r * U n l , à *• 
Circolo Romano di Cultur. \ via ' - Si è spento il compagno Ba-
Emilia. 2)) la cerimonia di c;uu- Milla Angelucci . della sezione Te-
tura dei corsl di cultura popò- ' staccio. I funerali s i svolgeran-
lare a di addestramento protei- no domani alle ore 17, parten-
tionale organizzati d a m N* C A - ' do da POZM S. Maria Liberatrice. 
Scuole della Camera del Lavoro! Alla famiglia dell» s c a m p a n o 

Matiestaziote aWINCA 
al Creolo Romano A Cultura 

FEDERAZIONE GIOVAI 
Qnwli iiitimisa le r.in-oa: ir. 

«ibJi di -fi.onr irr i so laojn 
• ile ore VJ: Slfftliri i P.mt 
t'iii - Orjiiiiiitin ti lamnii 
il'i Jei.Me Caap lei:. - leil-ir 

impennili ielle rifatte »iv 
aita 5fi:oae PIIST. 

C O N S U L T E P O P O L A 
le censite duna. *;u Dtt ; 

Ur;> irnzli. 25 

nel pomeriggio. Fin dalle prime | dell'Unita. Durante la manifestazione sa-
(giungano le condoglianze della 
'«euione e dell'* Uniti ». 

K A D i O -
PBO-ÌKtMMA .ViZIOMLE -

«!•• Riiio: Ore S. 13. :J .' 
25.! > — Ore ~A0: B-^ucrs» -
a'ì.ti jpar: — o.t s: i 'anU 
::> - KJ«—jai «:ia»?i :Ul:tzt -
v.-.ia. itti Uù:po . Ctiitn. — 
S.IJ: Muj.ri ytz er.bi'lri darri 
0*f V.: Fi::»*:i d: a=«>i le 
— Otf U.-W: Mijiti ix tiaifr 
l'-e !:*.!.>: v.cs.tUA tsj-1 a: — 
13.;5: Cir:ìlci - 0r--3-s-ri \ 
— Ore 14.15: Lae:u« Zuceier: 
.«3i cì.Urri — O.t : i . ; j : 0-ci 
Ffrrjr- — <*"* !"•: 0"rB*«",-i » 
— Ore l.>.3v». * La vfr'lj:» I 
a.sj » tritt il T. m-.tista — 
1«: Piioria» i. Ciaioa: — (he 
fia«r.-i i.aka.c* <!.rel:a ii S 
WA.itùt — 0.-e 19.J.Ì: Mas:* 
Mie — CVP !<»,|-i: E,d:^.-.j,,j 
••ri» ?r»a « 4' Miai» — Or* 
fi:a»2> n i efea.o !?V. - MaJ.ti 
«r i - IJ aziez? é-l j.a.-j« — 
-•>:*: ^'iZi'.' tra.-.a - -1}?.-::» 
i.iszv s' ' ''•• - Bil >>>:• 
<Vr> 2*. TVo.a» m e i 1 » ' .7 
l.~c« '.95.5.: ?-r^*llàZ:cif f-. 
curi — Ora iJ . l ì : Otvr. ix 

llrre- — n-« i>3: Htt-jin — 
^t . l j . lAap>>s» Kctiurlì: — 
3i: S-ja» » s.-ir:i - r.\xt z 
— gjeaisa::» 

.sEtOVIrt ??..VR\MV» - -i-
à.nrij p .- q «no — >>•( Q.Zi} 
'!i«':i T:«TI"> . — o-f 13,'»: 
»:ci a filali.e** — Ir» ;i-: 
t>i!!f.-1 iti «.-rr.n - Mas.eie 
Qsart't:* Cilra — {r? :>: ? 
-i^-ri»*-:» — f>-» :5.|.»: CM 

nati 13 Esrìpi — Or? 16.15. 
tu <ì«a.'dr Ì ti «sa crtiM-ra — 
16,V): C-tn-zit e 1! >a» tr.' 
Prt IT: Beliate CM ae: — Ore l 
«fsifalrifài» — Ore 19.13: TV' 
M»i't *• tWaliaia» rt.jl: — 
19.»: L» cali*:: eì» pirliz 
rasre - U airsli i j ! : e*>#il 
Ore 20. Sii M C » - (ì-ejaf ; 
f«:ce 1953 — 0-* ?a.39: Tir 
Menci!» - 0rrae*tn ?JT:H — 
2'- • L» C*--l::s!;i . ii S»ro:« 
5lie<t — (Vre 22.30: Sali* 1 
*:r«U — Ori 22.45: G:r» iti 1 
f«i T'si De Mela — Ore 23 
JW.-'.M:» — Ore 23.15-23.30: Pi] 

TEMO PS0SIAMMA - Ore 1 
l»t;ere di BTT« — Ore 16.10-1 
• Mialrti: » 41 G'.cr.jlo Bjr»a -
:9.t0: L'Isa.calore ef«s«»*e» — 
;9.t5: II v-.arsile i'\ »;»„ -
20.13: Oretta i, eji! t*rx -
21: Tre pitti fra li ««s:» -
22.- M»«!eie Ì: Ci>r!el Furi 
Ore 22.40: La tett i e II urei 
O.-e 23: .latesie T:TIH:. 

feé>».< ' v ì i .*' 
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Pag. 3 — « L'UNITA' DEL LUNEDI* » Lunedi 29 giugno ì^òJL 

l'Unità 
d e l l u n e d i AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

dm! lunmdi 

C I C L I S M O L'INCONTRO DI ATLETICA TRA AZZURRI E TEDESCHI ALL'ARENA DI MILANO 

Maggitii vince allo sprint 
il G. P» Massana Fossati 

Alfredo Martini secondo ad una macchina e Gino Bartali terzo a 53 secondi 
( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

A R E Z Z O . 28. — FiiutJUi a 
e n e a 7o K m . OHI t ' H g u a i d o , 
M a g g i u i e M a t t i n i h a n n o c o n ­
d o t t o a tei u n n o una Jun<>a e 
l o r t u i i a t a fu.ua, it-=i»ten(lo a l ­
l ' a t t a c c o t i n a i e cu B a r t a l : , M a -
s a i o a l l i ì c h e 21 -on.- o p o t a t i 
r n o r ^ i c a n i e m e a eh,* il t e n t a t i -
i o d e i c ioè a i i ì c i i an<ij - - t i a l ­
i n o . 

1 / a / i o n e è e .{ i i iucia'a : .ei 
p r e s s i d i F i lmi ' ." ; pi m i a la c,ara 
l e g i s t i . ; .-ohi u n t en ta i i v o eli 
M i n a i d i , -emiiti» U.i una luti'-ta 
p a r e n t e - a d i stara . -en /a i n t e -
: o - - o , t i a - c i u a t a a fa t i ca --otto 
'a me<iia d i 31) Ki i »>i i' i 

L a / i o n e u i M i n t o . i M.r-t-
Unu ha c a m b i a t o t o t u l m o n t i i l ' C i i - " . t i . i d u e 
l o l t o d e l l a vjata c h e e I m i t a ; -"poim i ,1/ ini 
. n b o l l e r à c o n una loi i n v i a b i ­
l e lo t ta a i l i . - ta iua h a i n n -
s h o n o il succe-- -o th eh: a v e ­
v a t e n t a t o c o n mtt'l!ip,en/.a e 
a' . i toi i tà d i - p e z z a t e i l n i o i i o -
t o n o f a n t i a n . 11 G i a n m e m i , 

M a d a m i F o s f a t i ha a v u t o co - i 
un e p i l o g o d e g n o Ie l le g a i e 
p i ù b e l l e , g i a z i e a l la - a l i t a di 
S a n D o n a t o l e t t i > d u n a l o l ­
la -en/ta citiai t i f i *• '-(L'ichisa.-i 
c o n il t i i o n f o d e i m i g l i o r i . 

E c c o la c r o n a c a : a l l ' a p p e l l o 
ti a i g i o ^ - i n o m i in e l e n c o n o n 
r i s p o n d e A t t i l i a , m a il cornil i . 
R i d o n i , p ie - - i*n ' i tc cicli U V 1 , d a 
noi u i te i iD'i'it., ji i ! » u : i i d o ha 
a - - i c u r a t o c h e il p i e m o n t e s e 
•AH b e n e e c h e a o d i à a l T o m . 
l ' u r n a d e l l a p a i t e n ^ a abbini .»o 
c h i e - t o a M m a i d i il - n o d a t o 
d i I o - m a e . P ì p a / y a -• ci ha 
d e t t o chi- m a l g r a d o -aa a c o i t o 
d i p i c p . i i . i / . i o n e p a i t e c i p e t à al 
T o n i e c e i c h e i à d i t a i e d e ! 
-o>> m e g l m pei- b e n tigni att 

Oi e ì 1 li? -i pai te da \ i.J 
di !i!ti-"-ime di 
Ma a saluta» e 

B a i tal i t c u m p u u n i - o n o c o n ­
v e n u t i •m.Hi d e g l . - t i a m e n 
partt ( i p . i a t i a l c o n c o i >i) p o l i ­
to t i . co i n t e r n a z i o n a l e . A i a - h e 
t . - - i -i -.ono a - - o c i a t i .1! c o ; o 
d e l l a fo l la p l a u d e n t e 

s v a n t a g g i o Si .--la 
• a» e la -a l i la S a n 

FioH pvr Gino 
•L'inizio d e l l a co» -a e Macco 

L a - c i a t a A r e z z o -i a f f r o n t a un 
t r a t t o d i s t rada a c c i d e n t a t a c h e 
p r o c u r a l e p r i m e u l t i m e , f o ­
r a n o B o n i n i e Bai d u c e i . Ma -.1 
p;--»o t t n i - t i c o d e l l a cor.-.. 
p e i m o t t e l o r o un i.-irilo MCOM-
g i u i i g i m e n t o . L.i - t i a d . i M rifa 
b e l l a , m a i w i i -i c o n c i l i a c o n 
l e g o m m e : B e v i l a c q u a n e la le 
.-pe.-e m a B a i b ' e i " l o appet ta 
e uifcieme -. >ipoitau<> -a l 
g r u p p o c h e ha pi*-- > c o n t a t t o 
c o n i s a l i - f e n d i p - o o - . d e l l a 
s a l i t a '".•• M o n t e S. S a v i n o d o v e 
è fk'-ato i l pi i m o f ì i a t : p r e m i o 
d e l l a m o n t a g n a . B a r t a l i -i f e r ­
m a p e r t*jntrol la i e d r a p p o t t o 
c h e fa ' e bi/^<- P e i Co» n e r i 
B i a g i o t u e B ' i - c : la d".>bbl ic .oj c hi l .miet i i 
m e t t e r e ì p i e d i a t ' n i a , m;> la 
c o r - a è - e m p i e fiacca •• il q u a - -
t e t t o d' G i n o toi tsa a -aldai- ' i 
c o n il g r u p p o 

L a « h a d a c o m i n c i a a .-ahre-
B i n i e B e v i l a c q u a p e n d o n o le 
r u o t e dt-1 g r u p p o c h e è «l ' inpio 
c o m p a t t o . V e t - o d c u l l i m i ' 
.-catta B o i i n i c h e b e n pte-W» 
si i-*oIa. L ' a z i o n e d e l f u g g i t i v o 
t r o v a u n . - o l o i m i t a t o r e ; Kogg i 

pi"' il «4i a p p o c h e n o n 5 i 
ta la i n r o n t a m i i,~i 
t e m p o . F i o i e n / o I n L.'iiii 
a D ie . n e t n . m a il -Ho i 

i - p i t -
b : e \ e 
n o . . l o 
i , l ! l l -

c o i n e a v e v a m o p u n i t o d e c i d e -
i à la cot„<a. M a r t i n i " Maggtn i 
i . i t u e n d o il p e r i c o l o forzano a 
tu t ta a n d a t i l i a- B a i o n i :. in l e g ­
ge e su fa a c c i u f f a r e 

A l l ' i n i p r o w -o !a m o t a d i 
M a g g m i .-vinhi,! : m p a / / . t e . Il 
cap i tan t i n e l " < A t a l a . ha u n o 
S p u n t o T c(!»l»;i .-NÌ >. t i p e . , d u o o 
tre -cat t i n un p u n t o d fa l so 
p i a n o e n e - c e a libotai.-'i a n c h e 
d i Glie» u n i c h e ha i c - . - t i t o c o -
iagg io -munente p e r q u a l c h e c e n ­
t i n a i o d i m e l i ) ma poi fa la 
fine d i B a i o n R e s t a n o p e r c i ò 
soli .Maggi'o e M i r t i n i c h e s u ­
p e r a n o i i e H ' o i d m e .'. S a n d o n a t o 
m e n t r e «1. a-- , a t t a c c a n o a f o n ­
do m i non i'e.-x-o.io a c o l m a l e 

i t i t i <ì"antaggio 1 f u g g i t i v i h a n n o 
le ' j amhe U--te e d a n n o l ' im-
p>e-- -o: i t d e l l ' • t a g g . t i n g i b i l i t à 
I n t a n t o i;'., m - e g u . t o i ' a 2' t r a n ­
s i t a n o per F i ' e n / e c h e r i s e r v a 
a l l ' , i n t i a m o n t i - b l e a c c o g l i e n ­
ze c o m m o v e n t i 

A l l a l i - e t à i tal 'a e f a u n o 
s p o r t i v o •*'.. o f i i e un m a z z o <h 
fin' . Ci no li . i c i ' e f a e m e : . t i c 

i n v i i "att»' - i ba t tug l 'a f.-
nnle -e i t i",i' siflo«..»ini . i te . 
c u r a n d o ti '>o i - e .upar l - X e ì l a 
-a l i ta d e l S a n d o n a l o B a r t a l I. 

pe i a f l i o i i - i h a . ; i t f : c o l t à a i 
D o n a t o che!'.:it;i il p u r nv.u 

ego la - . e .'\ \ o -
m f i c o M a r t i n i . 

Q u a n d o a r i . v a il g r u p p e t t o 
è n te*ta B u r l a l i L o S t a d i o 
- e m b r a c i o l ia i e \.ÌA un m o m e n ­
to a l l ' a l t r o La fo l la c h i a m a ad 
al ta v o c e G i n o c h e r ipaga v i n ­
c e n d o :n v o l a t a d a i n n t i a B e -
n e d e t t . S c o d e l l a i o. D o n , Z u -
1 ani . M e n i : . B a i d u / z . ' . B i a - o l a . 
P e l l e g i ' n i . B ' i i g ' o m , M a g o : e 
Gher l in i . A a 'MI" a r r i v a n o V e n -
zi e B o n i n . . poi tut t i gli a l t r 

r.toKc.io Nini 

NUOTO 

Record mondiale sugli 800 m 
dell'ungherese Gyenge 

B U D A P E S T 2» - La l'umpi»-
liessa o l impica uiiBliei i^e Valeria 
Gycngv ha battuto il l imito m o n ­
diale defili 800 m e n i , c o u e n d o 
la distanza in 10'-t2' 4 

Il pr imato precedente apparte­
neva ,illa dane.se Hveger . 

In vantaggio i tedeschi 
dopo la prima giornata 

Vittorie azzurre nel salto triplo, nella staffetta, nei IIQ hs. e nel getto del peso 

A N G I O L O l ' K O F l . T I . \ i U o r i o - a m i « e t t o d e l . u s o 

bi i 'n . c o m e - e m p . e , «.• .-"alo . i o -
te 1 m i n a n t i A v a n t i i ( u g g i t i l i 
o h " p c : tuia tentin»'! d (-Iniz­
ine» ti ha i i 'u . m a : Ciato - u . 4" 
n i i i ' i , c o m i n c i a i m i l l . r o A 
S i e n a . •• >niuu(pie. i l o i o \ . u . -
tagg i . ) t d i i ' 4 i r -ul gì u o p i 
S e i \ a o e . vinci. li ti a g u a i d o 
- e g u i ' o di: V e n z i 
Fin i Coi n e i i m a 

a tomb. i d e l f i a - j 
• i p i o n d e !e i c d il: i 

-• m e t t e -i te-*a 
• • ia d a f o r s e n n a t o . 
sull«. m o t a tut t i i 

d e p o n e - u ! 
tei lo . p . 
d.Mla c o i - a 
;il . , - u p p o e 

Gli s o n o 
m i g L o - . . (i,i M.ig'jj a M i n a r d i , 

{ H e n e d e t t : B i a - o l a e d a l t r i . S u l -
I l ' az ione d B a r t a l . B e v i l a c q u a 
j c i \ l e . A n c h e E o n i i i n l i n i e B i e -
, -ci pc ido i ' . o t er ! e o o Mi l iard i , 
ì a . ' i l i i i o d,i B a : d u c e i l e g g e , - e b -

I CAMPIONATI ITALIANI SPECIALITÀ' OLIMPIONICHE 

Tre "maglie tricolori 
oggi in palio all'Appio 
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l i - ilei rt* inizirraiiiio c|iK's(a nidllina alle ori' l) - Il p r o t r a mina 

M i i u i i d i IJ?e:
(
H' 

Min . l i t i ! . ' I u * ' u 

S u l ì a n e l i o ili c e m e n t o d e l c o n e l u d e i 

gì 
'Ioli 

i l ' . : i n v e c e 
in.-..-toni I" 

«--on-i Mati pe i cors i 
c h i l o m e t r i >. D.i S i e n a ; 
g i b o n - i . ci -è p o c o o u ì 

cornino 1 

i nìcnt< 
Idiii te 

'»J*r 

•li . u c e ! i > : a i e 
ti o p p o p i e - t o 

o l o 801'' 
a P o g - i 

« i 2 U ' , , ' , : ' 
, - id - ' • ' • •' 

d a n n a ; / ; ; « • ; • 
La e ' i - a . c h e tino a q u e " o | , ' ' ' 

motne f i to ba d e - t a t o un c o t t o ; \ ' 
inte ies -se . -i a p p e - . i n t . - c e . - e m -
h i i c h e u n ' ' . javolet to i n v i s i b i l e 
l e a b b i a g e t t a t o in facc ia d e l 
c l o r o f o r m i o , n a i c o h z z j - n d o l a Va 
aia:1.»: c o n •! fiato g.M-sti 1 

.mi a p p a i e . 
Mi l i t i h e : . e 
t - adi .pe; 

i 

al". 

che. por t ; 

p«.chi r i t a i i l a t a r i c h e hi 
di Mi l iard i e c o m p a g n i 

f u g ' M g r e -
" l a l s t a d 

11 p o to 
M'i i t i .• 

1,1 •! - l ' f - , 1 
r. - -oppi 

e o e , HO 
.'. • e--U- i 
-ebbe- •• -t • a 
nel • ì cong un 
e ' 

tata e .-l 
i . l a i d o t eg - t : 
. p a r - e g g . e ' i 
i c - i / e 

La e1 ''•..(( .i f n w 

fot ma P e i - 1 j j o t o v e l o d r o n i o A p p i o a v r a n -
magn ' . f . ca - j n o l u o g o o g g i ì c a m p i o n a t i 

Pei oost-1 i t a l i a n i " eli c i c l i s m o spec ia l i tà» 
a z - o n e n>/:-i.B l 0 ] i m p i o n : L ' h e . S c o p o p r i n c i -

Matig .ni 
.! S 

•i-egit ; o i e 
•a ma <te ' 
acc ia La • 

- - ma -IIM. ' 
•Vi rito La i 

e i n l m e n t e a u m e n -
•«•UJK"';I pai "e d e l ; 
- t i a t o f ì u i a n t e 1; 

• la S i e n a a F - -

Pi i l e d . ' i la i i i a n i t o s t . i z i o n e o 
^ " " . q u e l l o d ; l O e t t e r e a d i l e t t o 

i in: r h o r c o n ' f o n t i 
t. l i n i i a n : . 

L e g « . e :>i p i ' o j j i a n n u a o c -
c u p e i - a i i n o h i t h i la g . o r n a t a e 
M c o n c l u d e r a n n o in - e i ' a t a 
c o n ra.s.sOg;nazat!ie d e i t r e t -
t o h i n p a l i o : q u e l l o d e l c h i ­
li m e t r o c o n p a r t e n z a i la l e i — | " 0 , n i 

i n o . q u e l l o d e l l a v e l o c . t à , L a n l P a n : i -

a s e r a t a c o n u n a 
.gara i n o > i l n a l e d . l e t t ; i n t i , 
u n a i n d ù d.tale d i e t r o m o ­
t o r i e d u n > n r o v a d i v e l o c i t a . 

Il q u a n o d e i p a r t e c i p a n t i 
p r e . - e n i ; i • n c o m p l e s s o d i i-

> pian») r a p p ' o -
• r e g i o n i ( P i e -
i . irri ia , L i g u r i a . 
m a . L a / i o . P u 
. u n i s c e a 

Vittoria di Pelrucci 
nel criterium dì Hamur 

(Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

Mll AMI -JH OUtC (tUlu I-
iniia i.rivuic uflollaiano l.-tit/i<i 
(/iai/K/o ili'/c Iti 40 l'iKnc i cupi-
luiii (O't/e ii(i.K.iii(i(i fc».'(Mtl <(( 
ituliaita il </M<i'<tiirciifi(- /(incili . 
toic di unii Itilo U'o// ed il UHI-
cui (oi e (fi (f IM o ( 'oil.sol u u si Mi Hi -
i)t't'UIO Ut •ll(lìll) (, A| >(««| l l | l l l ( | . 
un il iitiuni uii..o di noi i l'ut 
iitrnlif l ' i ' i o u / i m mia iti ni mi 
oi/iji, sj / ( ( (Od ,| im da \{H un­
ion- m tiibuim il (,ip,titiii) lf-
lll'M (1 (/.liJtt ( )il 
ti\i .M toi/l't < it la litio ni 
-mi a hi '/.l'u itti nidi te/io, 

W'i '/ ni i / (i < inni 
lati ti ui < ("iiiiiii . d il i t i i i iKuiii-

I I « M O nulla di ect'f:lottale ma 
\noit ut snttot aiutato il fatto chi-
tini i ditti t'Ho più che coi tt"\n 
impilata tu f c i i so <o / i / rar io ai 
jco'if o< ivntt. 

Jsvrti leloit eia hi far lai. a 
|dct fertes-cju ne- / 5«0 metr i - c o n -
lìtteeia licii'oie. se mi finalista al­
le olimpiadi: lo sci/iitia come 
un om'i'fi / loci S1117; »/fi 
ilo-i peidt •ano il contatto per 
i piimi .ilio nictii peuoi^i duH,' 
nuì()he b i f inenc in 115' Poi 
Duei siili/ sostituii a il i-ollvaa al 

orna nittiiiKiiijin- romu,„,n ,„.„„ ,lUìa (.(i t nnstr. 
un,\Miii)iron, ,. Mttn^utit si vinci aia-

ini) leipiernente Si ai eia I i m -
in te i MIU ^( ICSMOIIC < he dopo il ;a,\j(T<7yiO 

de} chilo, netto (tempo 2\i6'2) 
nuli Uat/i ninni,, i i l i f c / d i/ / i ' i - | . t j ( t w „ „ n potesse recuperare lo 
ino a hiii'uiu il a. ch,o atleta \.<aa>itati(,ii> lìrctt momento. 
tede sto , /li OI/I;, MIMMI! il II •ciré | />, , ; , , , , , , , , M ; „ m i J„ w ) , ( , i ( o f,lla. 
tatti, -, animiti!,> „•/ ,t>sr.'lo\ir ,. ,,„<,.,,„ a liDdiii.s, d: vaer-
ihllu s}.a!l,i ma , ni una /ru-sttt-\sl>i,, m ,,l, ultimi 50 mi-Ut Mett­
iti da riis odo /o M ri lette la s u b i t o \tie .Mdf/,710111 pur ioti un ('••agC-
tt'anti itijli in 1 fi seni ioti Un pil­
lilo .'atti 10 di in. 52-6H; al secati­
li,) p'i if 11 v-iMt a sjtotaii- lana 
ili 1 fidilo dei 55 metti (esatta­
mente ni. J4SJJ e la intona 

eia sua 
titillila 0/Cerici « la stia inti/lior 

m citazione al teizo tentatilo • 
(m 54.)S, uni poi 1 isiiniiiieiite' 
iiinei 1 Osila non iinsctui ani d i 
priti/rerine Vitti mena deliis,o-\ 
ne Ceieali / f i / n o v i e 1 muto di 
r/am/ic che p i o p n o al sesto lun-
, io si ifdeia iclci/an- ila •Hai,di-
''ttrip 1 ali ultimo posti) 

mio t>ft c/tc<,/ittì del dorso terna 
naia ni inameni s iddi.stacente 
la proia (tempo ,i ,iS' ; .suo p'i-
iiiiifd liei sonali) Maiisuttt fiot­
tai Hai a sfa a 1 oni iiicioiie /tu 
sul tiat/iitirdn 

l cnto metri ci n s c r & a i a u o 
una paceiolc .sorpresa. Anche 
r/10 ,M aieia mia falsa nartenza 
prò, orata dai t edeschi Alla 
buona 't maglie bianche degli 
ospiti appuntano subito al co­
mando: ma mentre Futterer con­
sertata l cìiquo vantaggio amo 
alla fi 11 e Saiigcrmano clic era al 

fciltarit j s u o f i a n c o ben presto si porta­
ta atantt a Krait\s xrlla cor*,a 
esterna pot il piccolo alli­
scili pianeta dispaatamenle e 
"a l'entusiasmo degli spelatoti 
•!Oprai-, ausata anche egli il te­
desco e ai ai vicinai a notci<~>>. 
mente a Sangcrntano. 

/ e m i l i a n a intanto il salto m 
alto e gli ospiti vi cogìtCtano un 
pronosticato doppietto. Baelir 
siipeiam al terzo tentatilo gli 
I 'JU: ti a J e 11 se e Marchisio /ci­
mi sugli 1 S5 1/ tedesco era clas­
sificato al set o n d o p o s t o avendo 
•superato tale altccza al primo 
tentatilo: il torinese micce ave-
10 donilo pioiarcisi tre volte 
Sara alquanto disordinato ed 
emoz-ionato non atidaia ai di la 

drcjlt ino 

Bravissimo Haas 

!-
t l e t i d i [• 

d i l e t t a l i - ' . - e . . t a n t i 
l m o n t e . 1 
I E m i l i a , T 
.g l i e ) o h e 
il s u c c o - -
l a t e d e l l ; 

F r a fil. 
d 

ricco •! 
p'uie-,-. n i -
jiOMi,.. lye:-) 

' I . 

N W l I ' l ì -": 
".l'o dei 1 'e! a 1 
s i n o dis|nO..'.o t > _: 1; 1 
1 l l .mre 1 

1 1 t 'e'' net • 1 1' > che 1 o->ie 1 
km leu 1.1 2 40 . :_>) Vai. Geucn . . -
de : .;> I{Oss,-J .1 ^>II--. 4' f. f;,. 

P» 10ri | ,.;,.., ., ;(-,- .-,, O t . | l )«- \el (il Oi-
• e c n i c o - . s p e t t a c o - l hv ie i 7> I5i.mk.irt, HI C o i n i c n i , 

" a t v t f e s t a z t n o e . ('••• V'an s tc t ik i -ae . r>i u* ito—i 
- • r i t t i ^ p i c c a n o i ; H t . . i i . u ^ ^ 
.Morotti i i t , Kt- . -o.[ , * 1 .1 -7 1 

La Carrarese batte il Lecco P n a r e l l o . P e s o n t i . 

i i t i f o i » a d e l uros-so a v e v a l.i-jnt' 
- c i a t o d i e t r o a fare da U n n i c i - |< r at ta d- d u 
n o . h a n n o t u t t o il t e m p o p e i i c ! ! ' f i p ! ! ' > 

d t i e 
c n 
. ca! 

, „ . , . , . . t a n d e m e q u e l l o d e l i - , i i - e g u i - i p e V f r a t 1 , Z " c o " e 1 1 " G i b o r t i , 
.•;;>: !, l

! ^ U w m a * - q u a d t e . ^ B r u n e • t u t t a . g e n t e c h e ] 
- - l V ì u " O I . 1 n m i - : :i-pu m i c i a d i t e r i o , 

ed è promossa in serie C 
1 OC 
1 A l . o c - n d i A r e z z o v-.e- L a n i a n i t e s t a z . n m r : i a p n -
i l i r a ' o ca ' . oros , ime iPe . S . ' vii s t a m a t t i n . ' i a ì l e 9 c o n la 

<1> d u e t o s c a n i . L a f o l l a i d i s p u t a d e l l e r u m i n a t o n e . 
Il !ow> v a n t a g g i o ' p r o s e g u i r à n e l p o m e r i g g i o 

forzo K . e n t t ' i j s 1 1 1 t J r i I l '»> n ~: *' " v i n t e m i t o s a l , ( o r , > 1H.30) c o n 1;> d i s p u t a 
' m i ' i u ' n 0 m e z z i M a g g m n o n ' d e l l e s e m i f i n a l i e l i l ia l i e s : 

| 1 
Bai 

r ientra l i» - o o z a 
B e v i l a c q u a c o n \-ti - c o i t i 
b i " i o . B a r o n i e C i n t i . 

Il t ran t i s in c o n i mia La i m - i 
t! ;i no:; n e . - e e il s t i p e : . r e : .'UJ. 
o i i i i 1 ; I_̂ i ( o l p a f o r - e e ciel c a i - 1 

di: . un c a l d o c h e sofToea. e h i j 
c.'.-tiMige : g r e g a l i a f e i m . i r - i i 
a t u t t e l e f o n t a n e 1 i i i u - , » . , - ' 
regg 'a - io l ' a c q u a a n c h e l o t o fa - j 
e d i t a n d o il c o m p i t o d e g l i u o i m - j 
•i: ci. fa t . ca d e l l a co:--1 A l i a i 
v i s t a d . C e r t a M o M a r t i n . , B i -
n e d e t t . . B a r o t i , e B a r o i e r o v o i -
r e h b e i o f a r e un p o ' d: Stor ?, 
m a •! gì u p p o a c c e t t a 1:i .-rìda 1 1 
!a fuga e .svernata A t t i a v ers ia -1 ( K J . M A 
ino C a - t e l f i o r e n t ' a o c o n -! n n i p - . s tc ì .u ie l l 
pò . n ' a i t o V e r - o F.mnol 
e h o B .n o h . e - . e '.'. fog'. ." d 
v ia »• t-.e-.-tino o-a c o n t i i i . s t a n 
Te-, ; i s . , .ne de" grog. ir o 

BATTUTA LA LAZIO B PER 3 - 0 

3 1 A G G 1 M . il b r i l l a n t e 
v i n c i t o r e d e l l a c o r s a 

i ' are i i r . o . I t i f o - i r c o n <-co;.<. 1 
lor . i bi ; . l a m i n i a. q u a l i n o n 
ì e i n a n o i n c o r a g g i a m e n t i . B o ­
n i n o for.i e Rogi;; c o u t m U d o a 
-o lo La -uà a z i o n e aailt* e e -
r a g g i o - a gli p r o c u r a un c e r t e 
v a n t a g g i o I n t a n t o >1 g r a p p o 
a u m e n t a l 'a iKiatura. 

F o r a M a g n i . F.' la - • . l ' . l a 
P a r t o n o S c u n e l l a r o e S e r \ a u e i 
i d u e foniti, .-t^aiiii ;. M^in-ard: 
c h e n o n .-: Li cirt pr- .g . ire . S i 
accvcipi-.o a n c h e V o i U : e C e ­
n e r i e p i ù t a r o : Br."i- •!., Eli > 
1 .'Ci r o n r o r n s n o ;" pa—.• IJzi 
p a s s o a t i ^ e t t a ' o . r e • .1 --a~m..-
n i c o polo d a i . - i—iritett- -e «r 
C o r r i e n c !u n o - , \ u - . l e t u a r e 
R e g g i >e li V M C p 1-mb.iri' oì'< 
.s-palle. r a l k n t ; i v -t acr . -da . 
o e r c a r . d o d i t e n e r e la ' i . . t i . i r -
*ei c h e ^c l o f o l a •: o •:ai . p e ­
d a l i . 

S i a m o s u l l e • c r e p e . ^ .t--. 
e la m e d i a a u m e r . t a .-s-r.-.b.i-
m e n ' c Ma a u m e n t a ? i c h e 
q u e l l a d e l g r o s s o -:a p e r o n e e 
in t u g a M i n a r d i c o n d u e .-cu-
«lierì . .^ìa p e r c h è a n c h e B a r -
*ah c e r c a d i profltUtre i e l l a 
f o r a t u r a d i MòEr.1 b l o c c a t o p e r 
b e n 4*. l u n g o la ci -ci -a di P a -
lazzuo' .o Altre 2 tritìi' a ' e r r a -

B i a g i o - . i . R : \ o l a . P e l l i cr i i e 
V i t a L P« : ar.cora \ r t a i : . M a ­
i n i inv i t i i 1 c o l p i t ; a e', l-"-

C'liiiiiclit.'tli. Bcte l lo 
il ' . e c - iARi'V-c. Cuppittel l l . P is to ies i . Mo-

, 'u. . ir . . lUi.irnai 11 C'impancili 
! LAZIO B Crisiivu-h Adflob-
jhat i . Brillati. Fratoni Sever i . Di 

B a r - , Croce. Spcr.01. DUIKJI- , Goliani 
tal L i s t r a d a l u - t t «giti la fer-1 Mastroiamu. M ^ n m i 
i o \ : a : p a - - a Uria e I t" . tr i ,motr .cc . | . l i l o i r o Fe.stuicia di Kieti 

C-rio O i n o ' . un c. ir« V i f i i | Mnnutori. Xel pr imo tempo 
r i m a t o , . tegl ie p e r q u £ h - h . - - - 1 a n - ' ' ' ' - 7 f ' ^ " k - - . : HI:, nprcsa al 
t e la u a - ? e g g i s t a 

D o p o E m p o l i . CiUt-rr n . B a ­
roni e M a g g m det-.d''- o d n 1:1 

La Roma A ha vinto 
il torneo ragazzi 

A Leonardi. Mora liti o. IB g ta l lo io t s i h a n n o battut i la 

p u / cu f •>'*• .-i n l f e r m n r o o 
! ) o : : e C(> 1 1 . o r o c a n d i d a t u r a 
»»•: li: ti <i ;i . . / / . u r r à . 

L > c o " - ' e n e o d e g l i i s c r i t t i : 
P ienJoi i fc K i s - o , D e M a r i a 

C a p p a P Ì . II i i s s r o . V e r d i a n o . 
j C o l o i n n 1 i. M i g r a e K i i n i a -

Lon iiire ,. A lo : t ' t t in i . P i -
: . n i e i : o . P i e n t i . V a l e - i . C*am-

J p a n a . ( 1 . . .ni. O g n a . Z u c c l i e t -
Ivio -e:. . 

Liti' 'itr D e l l a Ideila. 
Enti .!.' F a c c i n i , R u n i a g i m -

R i i ' i . B r u n i , Ale . s -n , Z u c -
B e n n i o l i . V i o l i . B ; | -

11, . M i i n t o v a n . e P e -

P I H U H A UH — La Carraresi» 
e s t a t a p r o m o s s a in scr ic C. La 

I s q u a d r a t o s c a n a ha v i n t a in fa t t i 
• l ' i n c o n t r o di qun l i f i onz ione 

s p u t a t o E 
Lecco, con 

di-

Dopa la giva dei martellisti 
che in etano muto ttttti ]ier loto 
</'i spettatoti pei una mez;>oiit 
erano alla partenza 1 1 oniorrciit• 
ih 1 m. Un ad ostie uh All'ultimo j 
r,omento il filettilo liizzi era 
sostituito dal ( onci!Indino Ven­
tili un. 

f. stata una gaia iteti-.a cl> v-
m'Kioitu 11 da stala una falsa 
caitett'a ptoi oca /a du Ventilimi: 
poi ai 1 io simultaneo dei quattro 
Il tedesco 1 1 osimeli ha iHuiul-
l ' ieiile li 11 leimeio 1 <li|f tif/i;io MI 
Veni urini e I licilmaiui Al qit-n-
!o ostili olo le maglie liillilt he ne­
gli os. n i / : M'Hlòroao ^t(K'((liii fi e . 
Iiiiitn aulente dagli n-zuiii Ma 
I alihi ,i ,0 del binilo Ai! -del'.: '''e 
ftitoia eia stato m coda al f/in'r-
(••tto aiiiwutiiui scinpic più 

Al .si-ttoi.o (jsfiaYi/o agguanta-
MI V ntni OH.' nel tratto in pia­
tto tra lottalo Cd il n o n o os (a-

ttitoti OHI allit gaia die ha 
dato il tono al'u r i u n i o n e i 400 
tnefi, p iani c;/i oppiti i i i i ' i c m -
no in camini due dei pn'i quo­
tati s;ic<-t(tic.ti mondiali Haa* 111 
pinna 101 sin e (Jcis /er 111 terra: 
in si, onda e quarta gli azzurri 
Ito •(•! e (itossi Xttlln di natem­

ele /ne» in d i i c i c i i f o H I C / I I ; » 
HtinlUo • 1 1 tiaiisitaiano con ali 
stessi handicap ti-i, i t o erano 
pattiti: via a i o i / i e 
a^^uin la dina eia una xpi'oic 
di tomba Hans (ontiniiaia sCm 
pie (011 lo \ ' e> io ixt.sso. lìctster 
totem lincimi 1 contatti 
Mg metti pò, sotto la 
iwsi-.ialide ile! lungo e 
passo del connazionale 
stati (aggio aumentai a 

All'annuncio del tempo di 
Haas (4f,J mitjlioi insultato 
mondiale di questa stngiQtie) un 
laloroiissiiiio applauso sottoli-
wttia tu im iindutitlc nrcstazio. 
ne 

A questo punto il distacco fra 

Fuulune costitngeia gli ai tersali 
al terzo e quarto posto; la Stes­
sa cosa anche net triplo d o t e »l 
o n u o Si mi sfoderava un bellis­
simo 14 80 al pnmo tentativo; 
lieitueva. o i t e n c i a 14 73 alla &c-
(onda proia e ben poco potei a-
110 opponi e 1 ro^oicsm e i v a . 
ucci.-. 

XCUa colia di 10 km. riuscita 
efficace la difesa del p i c c o l o 

;H 7 1 nostt, Pcppicclli che Ji c la s s i / i coua e.' 
sivo/irto p o s t o preceduto da Stel-
ler che finiva con uno spunto 
da quattrocentista. Deludenti la 
gare del tedesco Ebcrletn e dcl-

azzttuo Lai, finiti assai prota­
li e con tempi oltremodo mo­
desti. 

Ultima gara la entusiasmante 
staffetta tvlotc. 

Uatce / l t ef ie corrcLa Za-'prtmci 
frazione rosicchiava almeno un 
m e n o e mcz-z:o a Kluck; Vittori 
i i i c c c e che ai era m e s s o a c o n -
fronto di Kratiss perdeva il van­
taggio; ni curva si aveva la pr i ­

l l i la i m p r e s s i o n i ; c h e gl i azzurri 

fino ai 
macina \> 
1 itimi o 
• I suo 

Lazio A per 2 a O Questa par-
'it.i però non a \ e \ n fir-siiti va ­
lore ai fini ael la classifica del 
c a m p i o n a t o 

Fanfuli? B- Lazio B 1-0 

i autogol i al 

r i s p e t t a r e pit'i la cor.-a \ o l U t a 
da B a r t a l e --,» n e v a n n o .risa­
l u t a i . os-7-:ti i la! g'o--H) ch<- * 0:1 
r i t i e n e g - u n t o a n c o r a .'. m ' " ' v . - i - j i ' " 
t o d : r e a ^ ' r e . L 'a t to d. c o ; ; r ' 
n-o de-' t r e s p r o n a Miirt n: a f.'i 
re a i t r e t ' a n t o ]\ e a p :.» 10 d e l l a , . 

FA.VFl'LL.V H i o i o s . ttoriuni 
il\H V c r i l e m . s t c h t l Ru=s i . 

2-1'' Carta Zud«»t. M o n e t a Loyut ì ice . 
1 Buo-e i 

baiino l . A X t o B !>t- K a / j o . B r u n o r l . 
S p u r i o Pa-st-ri i i i . Montanar i 
P a l n m b i n i . M i g l i o r r n Carradori 

ta del torneo tinaie I già')" »>' Veroii Pate.stini V Dj Fraia 
-i Ì : f.or.o imposti d 'autori tà ' Matztoir Nel'.rì r:prora si 14 

. ! td il risultatii 110:1 .-immette d i - ' LoMidice 
• ' ' ' ' ' di -a i ta | u , i^t/v, ( h e ba \ i n t o U Cam 

La R0111;. A e andata in van- ' 
•><;J! < al i.'7' '.'fi pr rjjo tempo atn 

l'I' m.r/oiv 
JCuarO.K < ' 
! 1 r.'Raz/, ri. Ila Homa A 

Mimi ieri 1! l a m p . o n a t o federale 
tiellr C'aprale bat tendo per 3 a 0 
1 r . i«s / / i della Lazio Et nel l 'ul t ima 
•„ar 

e o n e i : 
l i , C 
v e r a ' 

T o 
T a d o -
G i o - _ 

L'i 
M;i: 
ne*.' 
c h e . • 
r e o . 

/ •!•; 
>CV re 
' H i . ' • 

II. . 

•ih : G i o r ^ e t t i , L a n d : . 
i. d e n g o n i . P a g a n u c c ì . 
. X . X . 
e G i b e . r ì i . I - c h i b o n i . 

U u - s o . P r o i e t t i . B : u -
C a l e o t t i . l a d d e i . M Ì -

R. C a m i l l a e C e r -

• ' D e T o m a . S a n i l a , 
FtLi ini i t i i» . T o c c i , 

V a l o i 0 - 0 . Ca}»j;s;ini, 
. 'o r . T»»r.»iii"fie, L:-u-

! pallanofisti (fella Lazio 
piegano il Livorno 9-f 

/<• r/iie minimi: era alquanto pc- l 
colo (iss<" im a 7 losliiu h; era al-\sante per noi: 12 pni i f f ai tede-\ potessero spuntarla. Montanari 
la ,AII- ih 7 iicilmann sulla de.'schi intatti e 24 agli italiani, /t o p p o s t o <il ri l in iero 1 Futterer re­
dimi inni,eni e g,ttandotl a,r<,netterei alquanto i « carregg ia - | s ( s . f e ia asnat bene infatti all'in-
ro i ; ; c irmrfn i n i filo di tana lo\tn irrrtrarm a proposito due ò e l ' i t ì / rure dC/I'«i)i;ersan'o. / tede-

Piacenza c o n t r o il ìlMittcì a di riiinfezza Le picsta-
ìl p u n t e l l i l o di 3 a 0. l - iorn digit ostacolisti non a 

IN PREPARAZIONI-: OKI CAMPIONATI 01 LUCCA 

;ta-ì doppienti az-zmrrì, A'e" '""«ero de'Aschi ,QOtti mette vano, poi un leg-
i ci peso profeti ben coat.minto daìg'jro pasttccio al terzo càmbio e 

zandt abbrancava il bastoncino 
da Futterer proprio al limite. Il 

Domina la Borgo Prat i 
nella riunione alle "Terme,, 

Miiil ionii i dm- juii i i i i l i cicli L ' . I .S.P. - HIIOIUI prov. i <)i M . I M Ì 

Gli a l k l i del la « B o t i l o Pi ati * i < e u - s i n o . B . i iM/ /a e nel'.i lui. l e 
hami.» I J ' I I I uni la p a l l e del lei» Mia b a t t u t o poi c o r '--' i VL-ICC-I 
n e ne l la t mi l ione ad invi to per i l il '(ualc iia o t t enuto un ot i n o 
« t e r / a s e r i e - di.sput.itaM i e n al le j^.'.'M. mig l iore del tempo otti ni . ln 
Tenne- in piep.»i . i / iunc de i cani- | in batte i la i- m i o \ o pimi.»to 1J1.I-
pioiiatl di categoria c l ic si >w>l- iLUISI* n i p i c c e d e n t e ajjjjarteim-
geranuu -.ab.uo e d o m e n i c a p i o - - j \ .1 a Di C e n / o K 11 assente i C i ' -
.sima a Locca Alla v i t tor ia m e r i - j s | / / a n * cla-sif icato q . i o l o d i e -
'ata della \ c e c i n a e gloriosa .-<»- ! i m Ma--e i 
c i t t a m m . 11,1 fa n s n i i i i n . un a l i l o j s,,., , , „ , l v ,,,,.., ^ , : : „ r l . , d^., 
l 'ato di tatto i l i e legi t t ima li ->•- - ' , - , . l„ , , biam o a / / u i M dcila Ilo, n o 
•esso a r r u o a'.Ia rlimi. . i ie l.i i p i . . - | f . r . , t | , .„„ c , , j , , , ,„ . ,,,, > t , . , i , , t 0 

ci n il - u o 1('»"K inni de: mi»;l-.%>n 

t.!i<n indo i>lt I.RU l.'m.spmo S,.la-
lo l i . rlassitìcato5i terzo, non e n i » - j ( C 0 i m ) mt-
-c l lu a M i p c i . o i gli 1.70 - .< ia | / i j H v . 0 4 2 5 . 5 1 

tee/esco non a i : era quindi m o l t a 
accelerazione ed il paio dt me­
tti che aveva su San Germano 
scom par tea no via via con l'ap-
prosstmarsi del traguardo. 

come un falco «i getta tutta 
p.rcda. COM 1/ / i o r c i t t i u o s i get­
tata sul filo di tana sopravvan. 
-andò di un esiguo petto il Ti­
rale. reinfyo per entrambe le 
staffette: 40 8 di un tempo 
da ftnaltsti olimpionici. 

K K I ' N O B O X O M E L L I 

Il dettaglio tecnico 
/ . a m i o del 

t in ' a l t i a \11lt F.T. ala-

p i o n a t " : .a/>oiiale rimerie n o i 

iella di lei 1 j L'in^piiio l 'ali iguani cori e l ido in 
to setol i t i» > 1K"'I ba oin;lii»iaa> il pr imato d e l -

W e l t e r , p r e m e for te - ir pi - , p . ^ o i e s , ,"j , , , , 3 , , . r a o c o ! t o „r. prr- - h " P o t u t o chmdr . - e >n 'oelle/A, e-
i a l e e t : e ! : l b r e \ e \ e - . u , - : o | («-ttn « K . - - d. Molinarl ha p r e v e - J - e n d o incianii-uta i»-.i alto £tad.« d 
i . ' iycuint 
a ) d e l l o 
•=•.*!e da 

B.rt é v i c i n o , è .-' f- - imito 1 a-cit.i di Cristovicr*. e s e - i c o n t i o u n o-taco'.o eh" *i ch ia 
sj'orzo f i i i t to .ut . i e . : i - i y n " " ' f l ' "r*! • une La Ro-,.a A , m a \ a Faoful la La squadra bian-
a finta O.opo pt"-o e--:1""' mi .no i radoonpiato il vantajf- j conerà n u m a t - , da » i o \ a n i si , : : t 

- e r - : a c c a p a r r a t o .". t r a a u a i d«] ~''' 
a i F i r e n z e . P r o p r i o al ì 'u-sr.ta 

.1 !'• dt Il.i n o r e e - a 
<iitO£!oriI d D'.iho:<: 

C " . n .> r i '] 1 coi por ta *» 
d e l i a e t i a B;-.- -. r t i - a . m e - - , , tyr>, r o ,,,,» j . i n i ; 0 r 0 =si 
t - e -.1 ; r i - - o e n B a r t a l e M a - 1 - - • 
s a i ha r- . io t to . - e n - . b . l m e a t e 1 i AI i,c i>-, ìtor ., 1 r«e.i// 

u tre 

era / te mio^titìti» ricca <ij ri'-or-'e t e c n n l i -
( e Bt ie t i che eil ha ."-«puto a jmi ' . 
l o t t a r e dec;;i i i inu :nere \o ] i erro-
Uh i i is»emutà ron:r.is,-.i d«2'.. r 

della I l accant i l l a n r o a / z u r r i • 

ila r iunione I 
le ba confci m a t o cosi la IHUIM , . , „ ,j M 1 , , \\\-v, l l , „ , ti t. 
nel la formula ad inv i to e n e <i.i l in ip i nel I..1/11, 
m o d o ai migl ior i di e m e r g i l e 1 O i t l i o di lui i i s o n » classili , a l i 

' 1% I.» i-orno Chi.t-i/ i»io:i ,-! c h i a r a m e n t e d..niio x ita a c a i e {ucll'oi d ine S.1I10I.1 e l'ati iirn.im 
Gui«.ti-:i.«-:i. Sai-eoi Ta. - | en tus iasmant i c» ine (|iii |Ia di 

tl-irr..tt .. Orai;:.a-. 1 jneRll BOO n u l l i . CJuest 
o '\la.-f.iiijlli. f;.i.i b-.'.e. 'da to di lat to e « o s t r u i t o dai n o - | l'L'ISf* il.» lui sleE^o de tenuto in 
li. G io . 'a. C'eiraf :... P e - ! n ero di buoni tempi 1 cKisti.-.ti nei • prc< e d e n / , , 

il. Virrai iqual i . a t i tolo di e - c m p i o . àifm-'- j .%.-; . IKIK/O - di insanie cl.i par-
utro Voipe <«i XH,>O i l i , 11,0 il •*.'{" . -teo. ito dal m o \ . . n e | te di Tever i . Mibuo r implaz /a to 
' "^•." ''''•V''" A* ?'*':'' V , r - C c i . > i m i nei JOO metri , il PV» d i | f I , un nitro at leta della Libertns 

.; . 0 ? e .-.12 C t , i . , n n . . al Celli nei I lo l.s n i 1 .. :u di l'a1 - i c ; , a m i . c i . P a . r a n o . c h e ha -a l ta -
| i a i i o nel - l oop» - j t „ , , : ^ s e c o n d o il Ix»rf!opi.itino 
I ;,.'i 2» O in f i l i il C t - » l . r i M-'.'a Gatta e t e r / » Sever i Da j-egna-

:-ie:--oi . a: IX; c e i c a r . -
-.e! 2 •e-,..>> .•: .tu" G ' I L - .•-
al l'I'i" Cei-crt-i • ••; 4'o.> ' 

e - 1 .«: .ì 25" ffdi.--»'!. .il 
' Coi cari:.: 

•T't" dei -ec«> d» '<••' '»o 
bi':«> Ila cs | )n ! .o CIi'.s'i .;.ir-.-

IÌI.IIJII Pr.iti im-. ILI .e ti'» . I ' . - . I I -
sari qi;ii-,rl| i.i -o.» vittoria e m -
di-i OS- • In b.iUcria h.i -t t, ..'•" 
2- ne l ' : t n ' l i n c n ( m d ' - i . x . / i il 

lare la «att iva itioniatart! Filippi 
ni MarciOiiUio 

.Veli*, a l to « Carneval i e Brusca 
h a n n o s o n e r a t o ne l l 'ordine <*ii 1.7S 

per 
t o h ' 

lYe( Inni in del i l i s in un.. ..iuta 
d'iiu*uragKiain«.nt» .1 Mas-ci c.it-, 
scli l ieni- a i u o i a non sia UUSL-IIO 
c o m p i e t ameni e ne l l ' intento . 
t o r n a n d o alle n u s u i e a lui abit 
II. N'oli i m p o i t a ì-e lei 1 «• stato 
ba t tu to dal più anziano ed e 
Lucches i - t o n t a la miMiia 
c h e e Ria t onfoi tovole e tal.- li i ( 
tar tiene sperare pei il futuro I 
Lucches i ha Lmi'iat.i .1 quara. i ia | 
OiCilt *.lit, . 'v in i le iii^Liii. •;!. -.. ... , 
i)...st,iti per ass icurarsi la \ n ' o i.i 1 
T e r z o l' . i 'crnii con c o n p m di .ili' 
metr i 

-Ve! Inm in del /-''e-o a - c e n t e Da­
nie l i l'atro m - p i : o Montanari 0 1 
r a i e o j t o ia su , eredità vin.-^r.i.'o 

monello: 1) Wol? 
54 8**. j). 5 (52 .60 . 
0 8 5 3 . 8 1 ) ; 2 ) Tad.-

d ia ( I t a l i a ) tilt. 54 58. p . 3 ( 5 2 . 0 8 . 
a4 ,'H 01 90 52 58) 3 ) Hagen-
burucr (.(iCiiu.) :nt. 53 14. p . 'J-
( a i o l i . li. 51.i>4 52 05 . 52,34-

s t a i 5.1 1 4 ) . 4» c e r e a l i ( I t a l i a ) m t . 5 3 . 
»••- p J (52.J0. ò'J.15. 53. 52 .02 , 52.6i>. 
lato 1̂ .1 

- l ' e r t o '" 
..to.Oli ! ' 

cr-n e l i ca J" 
classifu'ato il 
c i a i o t- t e i / o Masi-i 

/ufi ic In .taifctt ! 4 p i / W> \' 
d i e ba visto -olo ~> s(ju.-,drt. a l l ' ' 
Oc-stu di o a i t e o z a . La B o r g o Pr.vi , 
h.. di."amato e i;r.i7ie .1 CvisOiint l'.e-: 

JK) puntctjgto: G e r m a n i a pur--
7. Italia p u n t i 4 
Mt:.. 100 ostacoli i) Narcteiu 

( t t a . m i r.i l à 3 , p. o . 2 ) I b e i U 
ni' inn ( t i c : . n . ) l o 4 p. 3 . 3 ) T i c s -
-i .tliil i".»1-.:!!. ; i a a p. 2 ; 4 ) Ve l i -
tur . : : ! (HalU > 15 5 a s p a l l a p . 1. 

il'unti (jr,io- G e r m a n i a p 12; I ta -
i ' ia pu l i t i 10 

.*»!••!»» lòoo.- I ) D e h r e w ( G e m i ) 
t"50 2. p 5. 2 ) D o o r s i n g ( G e r m . ) 

neti 1 Sei 011.1.» . . e , , { 0 i 4 p j ; 3 ) Magg iont ( I t a l i a ) 
t ia- i .maaial la- H a n - | : , 5 H ,, ._> 4 ) M a n z u t t i ( I t a l i a ) 

- IO 2 0 l Punteggio. Geriiftmia. 
2 0 . l i a n a p 13. 

Corsa puma vi. 100: i) ?~uette-
'C.erm. ) 10 T ;» 6 , 2 ) S a n -

zar 
Dot-

eia 

~; 
et 
r 

Ci ntro 
•O-TJ d t ì 

~; 

la -
orai 

io: fru"*:' 

• ) r t e . 

e*" 
fri! 

L 
.1 

*t' 

SZ!< 

M i . ' 

r.c-e 

; e 
.za 
rbi 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1) M A G G I M I . u r i a n o ( A t a l a ) 
t h e c o m p i e i 2.MJ r h i l o n c t r i rfel 
p e r e o r s o in o r e *".0.V. a l l a m r -
d i a d i c h i l o m e t r i S J . J I ' S ; 2» 

M a r t i n i A l f r e d o ( W e l t e r ) a u n a 
m a c c h i n a ; 3) R a r t a l i G i n o 
( B a n a l i ) a 5 3 " : 4) B e n e d e t t i a 
t r e m a r c h i n e : ài S c u d e l l a r o ; 6) 
D o n i ; 7) M e d r l : *> B a r d u r c i ; 9) 
R r a s o l a E l i o ; 11) C i o l l i : 11) Pei 
IVKrìni: \t) B i a g i o n i S e r a f i n o , 
13) M a g n i ; 14) / d i l a n i : 15) G h i ­
a i n i , t a l l i e o i t e m p o d i B a r -
t a l i ; 16) V e r n i a tJ'15": l'i) B o -
n i n i s.t-; 18) Gt terr in ì a }^I2,": 
19) B a r b i e r o a ld'53": 2») R i -
Ebi e t . 

S f i r a o n o a l t r i i n l e m p o m a s ­
t i n o . 

RICORDI DEL TOUR DP FRANCE ALLA VIGILIA DELLA XL EDIZIONE 

"£*hc>mme au wnavleau91lew€>v^ dei ciclisti 
"Assassino!,,: il jjrido di Lapize a Des^range - La sofferenza di Van Steenbersen - I! bisogno di glucosio 

nil l ' t i l t i ina frazione e riuscii . , a ( ^ r . n a n o ( I t a l i a ) 10 8. p. 3 ; 3) 
p o l a r e il v a n t a c e l o sul la s c c o n - j o h i - e . . i i I t a n u ) 10 8 a s p a l l a . 
rio la L ibe i tas G i a m m e i . a c n t > !.,, - j . 4 ) K r a u s (Gerir. ) 10"9 p . 1. 

Punteggio. G e r m a n i a p. 2 6 ; I ta-
.;.« p u n t i IH 

Scilo ni a'tr- 1) B a c n e (Ger-
: . m i a ) : l 1 HI. x» 5; 2 ) JeHi3 

f e t r i 
l i c i s r « 

I.«;ÌI- -

T< 170 il 
OUint.i 

CIJS. q r -
1.» « F l a o m . e 

1 • ' 

r t o j ' 

C A R L O SC'ARI.N'GI 

( D u i r o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) j . i ' i m v / o uè »/ .7r;r!io . per , » - j p r o r r i * ! a , ' i i oura il ro/> 
— — • d f c / i T 'o aifa. '.a crisi, e / i e ' n i f e . La volontà, in qne.-' 

<o. P A R I G I 28 — Il T o u r . .o.i e (re ce. i'hnmo ri due 
uua corsa- il T o u r e ti»i e>ale- — C"«-" 1'nomine au m a r t o a u . 
d e t t o affare c h e g r a p p a .'e I ' - ' E n'ccìna rt1 qua e d; (a: tutti 
crime dagli occhi demi uoi-n'ii pi: ti'im fa grossi bersagli; an­

dari. pm joru. E Ij r<. .a, 'c/c Co]>]>. — di .e n n i i }a. stra- Cina.' 

n o n serre p i ù . P r o ' : ' - ' 
t a r camminare a forza •• 
tonta un'automobile, «pia. ->'. 
motore non arrìra p:ù s ~c 

piti 

qKanict p;>i 
min- i ìo p>x 
S- ',Oi. .-: 

e q u a l c u n o ne r o r u m II T o a i de d. Afo-itpelirer — fu c o l p i t o 
strappa dalia bocca degli uot.a- da lucono coi martello.. Il 
ni b e s t e m m i l e e m a J e d i n o m . ItvtiCi'r. p c il e caco. i,a un no-

Fu' Lapize che grido a De ni moire, n e i o p i t t o r e s c o ; ti 
s g r a n g e . •—" •• A.->a=*;no' . . . ' inedie e» « i . i e : - ipoff ì icenuc », 

De} T o u r sono tanti gii itomi-'eoe •zirei-za ti' zucchero. 
m che h a n n o p a u r a ' h a n n o p a t i - ' I i»iu«coii J i i r m o n a n o brnc ia i i -
ra dell' uorr.o col martello -,do a':c3-:n. r.p hructar.o tanto dar 
che del T o u r e il terrore. '.di p i " , quante, pi't intenso e lo\che 

Un anno fa, sulla strada dc l ' . s torro 
T o u r , acche Van Sieenbergen l:.Dgo 
ncontrò " l'uomo t o ! m O r i e l l o » ~ 

v?i io»do ho visto Van Sieen­
bergen avanzare a passo d'uo­
mo. segnando la p o d e r e d e l l a 
strada con il : i g - r a g d e l l a .sua 
ruota senra m a . ho dimenti­
cato tutte te sofferenze della 
f i f a ; Van Sieenbergen soffriva 
di p m . A r e c a g l i o c c h i p«eriì 
della voglia di fermarsi. E' ca­
duto una due tre volte: Veri 
S i e e n b e r g e n era s t a t o c o l p i t o da 
. l'uomo col martello ». 

Il T o u r ama il colore, le fra­
si esasperate, le parole forti. £ 
le c o j e u n p o ' t e n g o n o d e f o r ­
m a t e d a l l a re tor ica de l T o u r . 

| C o s i « n a t a l ' e s p r e s s i o n e de 

Il sangue c o n t i e n e a\> <•' : ' (1 

grammo di glucosio p< r .'."ro. 
«noe. n e l c o r p o di ne "•-.- a e 
sono, all'rncircci, 7 etri» a d' 
g l n c o i . o . c h e fornisco^' e rc 28 
calorie. Occorrono 60' 
ossia 150 g r a m m i di r;:i.co>.o t>er 

n e -*t 
p ' i o j a r 

'.-•v/'-e »'on e o n s i »ite c ; . e u- p".c-ja.s.tii"ilori che -i c o r - i rii'.i-i. 
«• i -Tofo s t o r i o I Per le orse e, lunga (L.sic.- -

Pereto, ti tang. ie ».on t c'ne'za il p r o h i e n i n fi-M a i ' " i c » t o . i o ­
idi r e d o l o p e r il g l u c o s i o , e n e ---« coinpi'C.i . Perche non -"• 

ci del glucosio il s a n g u e Si l i b e r a 
di con'tnuo- di continuo, ditn-

jrjue. fin btsotnio di un r . forn i ­
m e n t o Spesse» uh iior.iirt' < s.e tanno 

Le corse corte si portalo ini l e c o r s e ;» r».ric!e'ra diment.-
JOIKÌO ron le riserva di g l u c o - l c a n o « l i i d m t . a; c u r n o i i o ; pre­
sto contenuta nel sangue, nel je-\lrrisco,u, in e ir'.e. ha.'.ilt. .ci 
gato: e in roba che si mar.G\a\es<""ipio. -- ti . io o . ff«e.-ri-

(ievono }>cr,' e i tn iugiare . '.lolle 
i oìte ».' .-«lire:-» di unii ri fona 
nel Ti»;!1" s'a i ' r i ' cn n. una bi-

Pcrciic non s» saccta di I T'iorninienio. Dove, 
c o n t o iOifn»ito .-n.'lo -er.ipr»*. può esserci una trap-

zueciiero: occorrono n . i che i l b u t p o l a unse >±\a . - O T O il guscio di 
T i m e , arassi, idra'i d earbri'»!».} u>i io»r > 

Troppo spessi» g'.i ' .o-i ioi i ci,e 
la'-.i:c, ~'c co"-e ir nictc'cZTa "'• e . 
doto ••n aiuta alla droga, j'.la 

.n 
lo s forno CJVale a d i r e c h e in 
r nuova Ja'g.'MCO.v?o che s, r-r.r 

fa corse 

u T o u r d e F r a n t e » è u n a eorsa c h e a f fa sc ina s e m p r e l e f o l l e 

• ho uh» . latta con la •sfrir»,;. 
tìar- '"il. c o . , In *impami'ì(i. ron in 

c-> o-te,-nel giorno ci,c assicura la .-COT'.a.ìtcli in cor-a mangui tre saiul-,*'e'<aii>ntri Me. q u i . i d o n e i i;n.-
Le corse di media distanza r i -J»ric« c o n r a r n e cr-idn l. / i r n e a ì ' c o h no1 , r e p m vita, queste, e 

: . n o ' c . ' u e d o ; : » s o l t a n t o nn'aggt't'»!a d i ì d r p - i T i r e . se la cor^i «• l'ioga \roì>., e / i e ..or seri e ci,e aecide 
'f-tta \ zucchero- i n n l i i e e n o e i r o e . ( B a r t a l i n i a n g i a orni b'Stcrcn di La m e d i c o c o i i s i q l i a c n d i p r c . 
•r. d r l d u n q - i c . caricare le stomaco', manzo La sera. p o i . il resto . terire >.u . -or ,» d a l c o o l , ch'c 
tin-lroi, a':mei''i cne non saranno* Siccome al n,omento rìciiaur.a pammata ielle vene. Pero. 

forma b u o n a , un n o m o c i i e f a i m «p ie s 'o c a s o , b i sop m maiip' .a . 
\>c corse ha ridotte riserve d i ' r e e mangiare: perche *e non 
j g r a s s o f é i.' g r a s s o si trasjor-' si ha esente sullo stomaco, ti 

[' ma cor, fac t l ' tn in « l u c o n o ) , n l . i p ' i o r . i . l erc . i .brwcKi . d a l l a b*-
c i c l c r ' a 

Francia Pe'is<;ef. che si che 
cos'è i«».a corsa, dice sempre ni 
. n o i uomini — .. M a n g i a t e p o c o 
e ia .«pe.-ìso; m a n g i a t e a n c h e s e 
n o n a v e t e f a m e . Cos'i ì m u s c o l i 
a v r a n n o s e m p r e v i t a . E u n ser.-o 
d ' a l c o o l farà l ' e f f e t to di u n a 
b o m b a a l i a s j m p a m i n a ~. Senza 

r . h o m m e aujii* c o n s e g n e n : e d e l l a s t " i p a m i n a _ 
l E' la s i m p a m i n a c h e , un an­

no ra. h a jarto camminare, a 
zig-zag sulla strada, Van Steen. 
berger i , povero gigante c h e il 
T o u r ha t r o n c a t o i « d u e . 

A T T I L I O C A M O R i A N O 

la distanza, dopo una gara 
,aspra, il tasso d . glucosio dis­
solto nel sangue e ne l legalo 
non piiù essere nnnorato nel­
la m i s u r a che io sforzo r i ch ie ­
d e . A l l o r a iT t a s s o di glucosio 
cade: s i r i d u c e fino al OziO per 
m i l l e , l'ale a d i r e a 112 grammo 
per litro: è l'tpogì,cernia, e la 
* d e f a i l l a n c e 
m a r t e a u . . . 

Ma spesso g l i u o m i n i che fari. 
t ip le r o r j e in b m r l c t ' a no'i 
tanno che cosa decono mangia­
re, che cosa devono b e r e ; n o n 
s a n n o — s o p r a t t u t t o — q u a n d o 

A Crisostomi la 2 . finale 
del « Palio dei quartieri » 

( G e r ì : ) : - 1 85 . p 3 . 3 ) Mar-
icrn-i . ("italiii) n. 1 85 . p. 2 ; 4 i 
' S a n i fl'a'.tu» r.: 1 £0. p. I Pun-
i'egjii ( ;":: . - ir . i s t> 54; ttal:.» 

X ( I . B mattina:.- , eli i c i i j.ci ! pur.*: JI 
p r e « i di via T n p o u .si «• . s - .n :u! Cn-sc ? : ' . . •r.'-.t. 40ri II Ha. , -
a .-econtlii t ina ie MI straU» \ n l e - . < r ^ r : ' . ì i* 3 p. 5 . 2 i G e i s t e : 

.<>i'- per i! « P a n o «tei q u a r t i e r i » '<' i f-- '-- ••*••» 5 p t. 3 ) R o c c a ( I-
I.a s a r à s u l l a d i s t a n z a Ui circ.t '"•' *••» ' ;<! ^ .' '-"• iS Grcs-.-i ( I t a 
Juen.il .» n . e t n «• - l a t a \ t u t a c ^ l j - - 1 » *'-* •' T 1 PnnfCg7 io : G€: -
- i i ' . t a x e c c h i f - e Cn-o>toix . i ( 7 '22 ) "..«i :•» .• ^ 2 . Ital ia p. IM 
: h e h«i eo - i riatTerir.ata la s u n >u- I <•» 
i i e n o r i t a s u t u t t i S e c o n d o >i v }'-
- la .—meato M a u n z i <7 30 ) c f t e l l - ' ^ J 
r. >v. ,• r lu.-eito a rf-,p.tere all'u.-J-i.» » 
n n . o a l l u n g o ili <"n-os tonn c h : - ' ' i - ì 
r.i u t . «•terr.ento m e s s o s i i n i w n ' . o ' t i ; 
n e . . e ca : . ,pe - ;r i i l e u a -<i io!a «••S-iO-
-:.»to l i : . . : , terz/ i (7 3Ó' ) S«"2Uo-| i» H.t 
i o 'ìre-'r-.i 

1 -r 
r-j eh ' c * i . i ) P r o t e t i ( I t a 
. t4 i»I. :;. 5 ( 1 4 9 1 , n . 14 70 
148J : : . ) . 2 ) P a c i o n e f l t a -

. '.4 43 •:. 3 (14 4 8 14 0 1 -
14 12. 14 32 . 14 2 8 ) . 3 ) U T -

:.: ) :. . 14.13 n. 2 ( H l-
1.17Ò :. 13 5 3 . 1 3 . 5 8 ) . 
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S .nd .e i . B a c e a n e d altri . l„i L u n - j : > P>-"•:•'•:;• 0-
•turttt.» r."\'..i rla-s-ifiCrt urr .-o- ! '.tu'.u n 32. 

Ger~ .araa p. is. 

zitth e r .usc i ta a r o s i c c h i a r e a n ­
cora u i a \ e n t i n a d i p u n t i ag. i 
•Ter;.: TIIHÌI di C u l t a \ e c c h i a 

C. S . 

ZalopeV battuto sui 3000 m. 
dal connazionale Jungwirth 

V I E N N A . 2 8 — 1 1 can.pior.e 
J l n n p i o n i e o E m i l Zatopek . c h e a 
He l s ink i v i n s e la gara dei 5 000 
metr i q u e l l a d e i 10 mi la me lr t 
e la m a r a t o n a , ha sub i to la pri­
ma sconfitta deg l i u l t imi anni . 

Z a t o p e k è infatt i finito s e c o n d o 
in una p r o v a de i 3 000 metr i , c h e 
; s ta ta v i n t a da l suo g i o v a n e c o n ­
naz iona le S t a n i s l a v J u n g w i r t h c h e 
d e t i e n e u n record m o n d i a l e non 
utl ie ialc de i m i l l e metr i , col t e m ­
po di 2'23"2 

11 t e m p o d e l v inc i tore è s tato 
di 8'12"2 m e n t r e Zatopek ha im­
piegato 813"8. 

SO.'.'o -r,L.'o- I ) S n n i (Italia". 
n: 14 <sd p a ( 14 80 . n . a . e p 
n ) ; 2 ) Bcrraccu Il'alia) m . 14.73 
p 3 (14 61- 14.73. r.. 14-14. p . 
14 3 4 ) . 3> Tra^u mìci ( G e r m ) 
:n 1*1? p 2 i n . 13 87 . r.. 14.15 
13 97 I3<>4). 4> W a n e c k ( G e r m * 
ir. 14 01 n I ( 1 3 78. 13 67 . 13.70. 
13-95. r. 14 011 Punregoio . - Ger­
m a n i a p 48 : I ta l i a p. 40. 

Metri 10 000 1) S teKen fGer-
•nania ) 32 01 "8 p 5; 2 ) P e p p i -
« l l i ( t tAt ia) 3 2 T " 8 . p. 3 ; 3 ) Z t u -
n s i n ( G e m i . ) 3 .T6'2 . p . 1. 

G e r m a n i a P- 5 5 : I ta l ia p . 44. 
Staffetta 100 X 4- t ) I ta : ,* 

40"R. p 4 . f G h « e i u . Vi t tor i . M o n -
tansr i 8an2t?rrnano); 21 G e r m a ­
n ia 40" d {spa' . la) p l (ClacK-. 
K r a u s > u e t t e r e r Zar idt \ 
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n a t * : G e r m a n i a p. 5o ; I ta l i» 
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A S g . — - L'UNITA* DEL LUNEDI' » 

INUTILI I LAVORI DEL CONSIGLIO DELLE LEGHE 

ignorala dai spioni delta FtBC 
Approvate alcune proposte che potranno essere variate quando e come si vorrà 

(Dal nost ro inviato speciale) 

F I R E N Z E , 28 — Ye.jm.Mite , 
q u a n d o s iamo a r r i v a t i a F i r e n z e 
e r a v a m o ot t imis t i . S p e r a v a m o 
che. a l Consigl io Naz iona le de l le 
Leghe, q u a l c u n o p r e n d e s s e la 
pa ro la p e r d e n u n c i a r e la s i t ua ­
zione d isas t rosa del n o s t r o ca l ­
i-io, s p e r a v a m o che le a s p r e c r i ­
t iche r ivo l t e a l la f ederaz ione da 
mul t i spor t iv i e da n u m e r o s i 
g iorna l i s t i a v r e b b e r o consigl ia­
to a l m e n o un de l ega to ad a l z a r . 
ni p e r una s e r e n a e ser ia a u t o ­
cr i t ica . Non è successo n ien te 
di t u t to q u e s t o 

Il p a r l a m e n t o del calcio e | 
s ta to z i t to . I d i r igen t i del le Le-{ 
ghe . de l le società , del le commis ­
sioni, in definit iva #1: uomini 

A B A R A S S I , interessi» più l.i 
« p o l t r o n a » che la r i nasc i t a 

del ca lc io i t a l i ano 

che h a n n o in m a n o le leve di 
c o m a n d o de l la nos t ra a t t i v i t à 
calcis t ica, si sono chius i ne l p iù 
s t r e t to r i s e r b o 

P e n s a t e cr.c '•! v i t e - p r e s i d e n t e 
del la F e d e r a z i o n e calcio, a v v o ­
ca to JAn-no, e pe r s ino g i u n t o a 
d i r e che La impopo la r i t à del la 
d i rez ione , che i fischi degl i spor ­
t ivi sono ingiust i , c h e la s for tu­
na pe r segu i t a la s q u a d r a a z z u r . 
i a e che solo a causa del la sfor­
tuna l ' opera to del la FTOC non 
v iene a p p r o v a t o e loda to . 

L ' a w . M a u r o ha detto ch r 
uno gnomo malefico t ro t t e r e l l a 
sui c amp i d o v e g iuocano 1 n o ­
str i azzur r i , e che se a v e s s i m o 
v in to l ' i ncon t ro con l 'Ungher ia 
nessuno a v r e b b e pa r l a to di crisi 
C e r t a m e n t e , se avess imo vin to 
con l 'Ungher ia , ne s suno a v r e b ­
be p a r l a t o d i decadenza , ma r e . 
s ta il fa t to che a b b i a m o pe r so e 
nel m o d o che tu t t i sanno! 

Gl i i n t e rven t i si sono susse­
guit i r a p i d a m e n t e , uno dopo lo 
a l t ro . Noi s egu ivamo la sconso­
l an te sagra di bagg i ana t e con 
ma l incon ia mis ta a no ia . P e r d o ­
v e r e di c ronis t i , a b b i a m o pe r ­
corso 300 ch i lomet r i p e r v e n i r e ' 
ad ass is tere ad u n a r i u n i o n e 
p e r f e t t a m e n t e inut i le , anz i noci ­
va al lo s p o i t che a m i a m o e s e ­
gu i amo di p iù : r i m p i a n g i a m o 
s i n c e r a m e n t e i soldi spesi pe r il 
b ig le t to di v iaggio . 

I l Consigl io del le Leghe , n e p ­
p u r e da d u b i t a r n e , M svolge 
nel la sala di u n g r ande e costo­
sissimo a l b e r g o fiorentino: la fé . 
rierazione p a g a v iaggio e pe r ­
m a n e n z a . 

Il p r e s i d e n t e Barass i a r r i va 
p iu t tos to in r i t a r d o e. pe rc iò , si 
incominc ia v e r s o le 11 e mezzo. 
Il s u p e r p i e s i d e n t e a p r e la sedu­
ta con u n a re laz ione fiacca e 
noiosa, d o v e con r ip rovevo l i sai 
ti e a c r o b a t i s m i o ra to r i t en ta di 
.-cusare i t an t i fiaschi. A d un 
ce r to p u n t o d i ch ia ra che r i m a r 
r à al la p res idenza non p e r at 
t a c c a m e n t o a l c a d re gh i no , m a 
pe r d o v e r e d i spor t ivo . I de te ­
s t i sono t a l m e n t e o t tus i che 
non a v v e r t o n o n e p p u r e l ' umo-
t i s m o de l l a f rase. Nella t a l a (a 
ca ldo e l 'ora de l p r a n z o e '4ià 
t r ascorsa e, pe rc iò mol t i t endo­
no ad a f f r e t t a r e la ch iusura 
della p r i m a sedu ta 

S u b i t o d o p o l 'autoelogio p r e 
»:denziale. v iene esposto un o r . 
d ine del g io rno dove si vuole 
r e s p i n g e r e le in te r fe renze del 
C O N I n e l l e faccende del la fe-
i e r a z ì o n e . I congressi-.: i sono ir­
r i t a t i , p e r c h e il CONI ha a p ­
pogg ia to il g o v e r n o ne l la deci 
- ione p re sa dall 'ol i . And rco t t i 
p e r i g iuoca to r i s t r an i e r i . Anche 
un b a m b i n o capisce che M sta 
l o t t ando in favore de l le società 
«_he h a n n o già acqu i s t a to a t le t i 
s t r a n i e r i de l n o r d . 

P r e n d e la p a r o l a il p r o f . M a . 
g r in i , che accusa il C O N I ed 
elogia Barass i . L ' i n t e r v e n t o e 
r id icolo . Difat t i Barass i e ra n e l . 
la lista de l la d. e. ed e impos ­
sibile c h e non fosse al c o r r e n t e 
de l l ' o rd ine di Andrco t t i . 

A n c h e Da l l e P i ane , un v e c 
chio s ignore che . ria:3 l 'età do 
v r e b b e e s se re p iù riflessivo, di 
ce che Barass i è un g r a n d e p e r . 
sonag l i o , che ne s suno p u ò c r i ­
t i ca re . Da l l e P i a n e pe rò , p e r la 
v e r i t à t r a la g e n e r a l e d i s a p p r o -
van 'one de l l ' ud i to r io , r i co rda i 
fi-chi c h e il p u b b l i c o romano 
indir izzò, senza r i spa rmio , alla 
.- Naz iona le » c h e aveva pe r so 
con l 'Ungher ia e a i d i r igen t i che 
l ' avevano d i r e t t a . 

Poi , a r r i v a M a u r o con ' a s to­
ria degl i gnomi di cui si è de t ­
to- Q u n d i i i r i a lza Barass i , che 
r ibad i sce d i n o n a v e r a v u t o 
n i e n t e a c h e fa re con la deci ­
s ione di A n d r e o t t i : n e s s u n o in ­
terviene» anz i si con t inua con 
le d i ch i a r az ion i d i fedel tà , d i 
a m o r e e d i de fe renza v e r s o il 
g r a n d e ce les t i s s imo p r e s i d e n t e . 

Chiede di p a r l a r e B a l d a s s a r r e 
u n e x o n o r e v o l e r e p u b b l i c a n o 
I romba t i s s imo n e l l e r e c e n t i e i e . 
z ioni , c h e non p o t e n d o p i ù p a r ­
l a r e «i P a r l a m e n t o , p r e n d e la 

pal la al ba lzo e ch iacch ie ra p e r 
mezz 'o ra di fila, c o p r e n d o di 
r i m p r o v e r i B e r c i l a , co lpevo le di 
t u t t e le n o s t r e sc iagure in te r ­
naz iona l i : Be re t t a non ò p r e ­
s e n t e ne l l ' au la . Dopo il t r o m b a . 
to B a l d a s s a r r e ecco Dal Lago, 
mona rch i co , t r o m b a t o p u r e lui 
c o m e B a l d a s s a n i e Barass i , che 
non molla il microfono n e p p u r e 
a minacc ia r lo con l 'a tomica. 

Dal L;«fi<> che p ' o p o n e la d i -
.snu.-Mone d u i i pai cechi g iorni 
ancor»i. Qu ie to , a l m e n o , è furbo 
e apprezza la bella ospi ta l i tà del 
g r a n d e a lbe rgo e m e r i t a gli elogi 
de l l 'En te T u r i s m o F i o r e n t i n o . Il 
i i gno r Busini -sta zitto, non in-
tci v iene , poi si avv ic ina a Dal ­
l 'Ara e a Novo, e hi m e t t e a 
di ' -cutcrp t i a n q u i U a m e n l e di 
triihfc-i unen t i e di r e ingaggi . A l . 
m e n o non tinge 

Al la line, v iene a p p r o v a t o un 
o r d i n e del g io rno dove si riaf­
fe rma la p iena au tonomia del la 
F I G C nel p r o p r i o s e t t o r e .spor­
t ivo . Si dice del ' / e r m o in (e». -
d i m e n i o di p r o m u o v e r e p r o u u c -
dit i icnt i (itii n i»iif/iior«re ( '«t ina­
ie .situazione tecnica >., ecc. Sap­
piate che, sulla paro la .. mig l io ­
r a r e >.. h a n n o discusso p e r un 
q u a t t o d 'ora , p e r c h è p a r e v a che 
,. m i g l i o r a r e .- fosse poco g e n t i ­
le verso la F IGC, che è già pe r ­
fetta e che non deve m i g l i o r a r e 
n i en t e . 

Nel pomer igg io M a p p i o v a n o 
a l c u n e p ropos te di o r d i n e p r o ­
g r a m m a t i c o , t h e r i m a n g o n o in­
definite e che p o t r a n n o e s se re 
v a r i a t e come si vuole . Eccole : 
1) vi sa rà un Commissa r io T e c ­
n ico s t ipendia to , so rveg l ia to da 
t r e consigl ier i che, a lo ro vol ta 
r i f e r i r a n n o al Consigl io F e d e ­
r a l e . Chi s a r à l ' a l l ena tore s t i ­
p e n d i a t o si s t ab i l i rà forse in 
agos to ; 2) v i ene a p p r o v a t a la 
coslitiuione eli una Commiss io ­
ne Tecn ica e di una scuola toc 
n iea , la cui composiz ione r i m a ­
ne ne l l e nuvo le ; M) v jene v a r a ­
ta u n a Commiss ione di con t ro l ­
lo su l l e finanze de l le socie tà 
che non s e r v i r à a n i en t e . P e n ­
s a t e che è da ann i che è s t a b i ­
l i to che ì g ioca tor i p r e n d a n o 
al mass imo , d u e mi l ioni e m e z ­
zo in t u t t o e che mai q u e s t o 
o r d i n e è s t a to r i spe t t a to . 

Dopo, si passa al la d i s c u s s a ­
n e de l la p ropos t a di modifica 
de l l ' a r t . 41» del r e g o l a m e n t o or ­
ganico. quel lo che riguardi! il 
t e s s e r a m e n t o dei g ioca tor i p r o ­
ven ien t i da l le federazioni os te-
re . Il t-'Mo del la p ropos ta è n o ­
to . Esso s tabi l i sce che le socie tà 
di sene A non potranno tesse­
rare pe r l ' avven i r e p iù di un 
g ioca to re p r o v e n i e n t e da F e d e ­
raz ione es te ra pe r ogni s t ag io ­
ne spor t iva con il r i spe t to de l l e 
n o r m e del r ego l amen to del la 
F I F A e de l l ' a r t . 51 del r ego l a ­
m e n t o o rgan ico ; s tab i l i sce a n c h e 
che le società del le a l t r e ca ­
t egor i e non possono t e s se ra re 
giocatori provenienti ria fede­
razione e s te re . 

P e r r ego l a r e il passaggio d a l . 
la p r e c e d e n t e disposizione a 
questa disposizione il Consiglio 
federale aveva p ropos to una 
norma t rans i to r i a la q u a l e ha 
come / a t t o più rilevante che 
da l l ' anna ta spor t iva 1955-'56 il 
n u m e r o di g iocator i p roven i en t i 
da federazioni e s t e r e dovrà r i ­
durs i t a s sa t i vamen te pe r ogni 
società ad uno, i-erma a l cuna de ­
roga, Questa p ropos ta e s tata 
acce t ta ta . 

Vi e ra s ta to nel corso della 
discussione a n c h e un e m e n d a ­
men to a ques ta propos ta , p r e ­
sen ta to da l l ' on . Cecche) u n . il 
quale t endeva a far a n d a r e in 
vigore ques to p r o v v e d i m e n t o 
non dal I9ó5-'Ò6. ma dal 19.ì4-'55. 
Tuie e m e n d a m e n t o pe rò è s tato 
bocciato. A ques to pun to i la­
vori p e r ques ta sera si sono 
conclusi. R i p r e n d e r a n n o d o m a n i 
al le ore 9. 

Mitri a Napoli 

Zima, Esedra, Nankino ed Empire 
in lotta nel XXVI Derby di trotto 

Attesa per la « classicissima » che si correrà questa sera a Villa Glori • Favorita d'obbligo 
la scuderia Orsi Mangelli - Nel premio Campidoglio, è Musetta la cavalla da battere 

MARTIN 

Tibe r io Mi t r i sa rà il p ro ta ­
gonista de l la r iun ione iitter-
i i i i / io iul r di pugi la to che avrà 
liìofio ques ta s e r a a l i a pale­
s t r a « Gyn inas ium » di Napoli 
e che è i m p e r n i a t a sui se­
guent i incontr i professioni-
s t i r i : Mitr i cont ro I.(imitarti 
(medi), Milan to t i t ro Tensili 
(piuma), Borracc ia contro 
Hi l lo t l i (piuma), Visintin con­
t ro Paini ( leggeri) e Capra-
ri cont ro Smera ld i (piuma) 

Untami ul pubblico delle 
grandi occusioni AI svolgerà sta­
sera all'ippodromo eli Villa Glo­
ri ti XXVI uerbj/ italiano tlci 
trotto clie si presenta quest'an­
no alla insegna Hi quattro yran-
di cavalli m una della più ap­
passionanti edizioni 

I tre unni si sono incontrat i 
nel pruno semestre della (innata. 
attraiamo ulteine ueende « Mt-
lano. Modma Uoiogna e Sapo-

I/I senza i invite ,t rie/1 ili re miai 
•tiipritonta d'Il'uiio stili altro-
•>ara ,i inibii di stasela ioti la 
htiu riffa moneta di oltre ti mi­
lioni ti luuiiaie il lampione, del. 
l'annata. i 

£• diffmli inda iduaie il fa-' 
tonto in iiuu prnia ionie aue-< 
sia, nella (/naie lunta importati-( 
za assumono t! numero di sUe-f 
iato, la /Ali lenza /erfetta, le rot-i 
ture e Ir in< njiutt della insta di' 
Villa Olor, 

La carta ;.<trta (omuiiquc in 
fai oie dei intnii dcllu .sentici ia 

Or3i Mannelli che avra m pista 
la regolar issi ma Zana, reduce 
dalle splendide littorie eli Mo­
dena, Boloyna e .xapoli e deten­
trice del record della generazio­
ne sulla lunga distanza, affian-
'ata da una Zante "in la guida 
del « mago » Ugo Bottoni confe­
risce chancc-> di note toie ordine. 

Ma cosa può talerc la carta 
in «Ha proia del uc::er- allor­
ché l i saranno ai nastri una 
Esedra, un Xankiiio. un Empne 
lapaci at sottertirla con una 
proia maiuscola clic è nelle pos-
mbiltta della loro classe? Splen­
dida incertezza quindi, una tn-\ 

sa non ha figurato nel Premia 
Romagna ore fu vittima'di una 
serie di errori, A Villa Glori e 
piaciuta tn allenamento ed il 
suo record di 21.7 sulla lunga 
distanza, unito al favorevole nu­
mero di partcìi?" ne fanno a no­
stro parere la (avalla da batte-
re per luicrrr il Derby. 

Umano: A'o/i doirebbe avete 
grandi fhanges Hopulong: tu/i­
ra un record di 22 S sulla luti. 
ga distanza. I" .sfata decisa la 
sua /wr/t'ci/AiciQiie avendo mo­
strato un grande miglioramento 
Bìsturi: e il nughoie dei cavai-
li romani. Affidato alla guida di 

AUTOMOBILISMO 

Nino Farina su Ferrari 
trionfane![CUP. di Rouen 

Il successo delle macchine italiane completato dal secondo 
posto di Hawthorn, che si aggiudica anche il giro più veloce 

ROUEN, 2B — L ' e x c a m p i o n e 
del m o n d o Nino F a r i n a ha v in ­
to, p i lo t ando una F e r r a r i 2500, 
il G i a n P r e m i o automobil i .^ ,L-J 
d i J touen . 

Alla ga ra che .-i e evolta yu 
un ane l lo di k m . 51U0 p e r un 
totale di .'UH» k m . non ha n.;-
i-i-itlto il pubb l i co ue i l e gicindt 
occasioni loi.ie pei che a lcuni 
o t i pili g i a n o : c ammotu b a n ­
tu d i f e t t a t o .1 Cìi .tu Pienv.o 
p c i c h e i m p e g u a t . IICIIL p r u w 
d i Monza 

Subi to d o p o ld pai t en ia Fa­
r ina ed I l a w t h o i u pier.do.it) ,1 
c o m a n d o ed il tonne->e ai t r i ­
zi» ;,'iro ba t t e il pnm.-iio de l ^ i -
10 più ve loce in 2 i ; i" , l a l la mi 
d ia di k m . Vtf.TM < pi . nudo 
p i e c e d o n t e : Ascar i ,n 2 1 7 : t i . 

Dopo c i u c i n e uni. MJ-injito 
Cinque piloti i imci;i|>ono nei lo 

es-^o g i ro : Fa i ina, H. iwthot : ' , 
T n n t i i n i a n t , B e l n a t K n i u i , 
quest i due u l t im . e a ad u.i 
m inu to da F a t m a ÌWJ Bi-lira 
ni 1(5 g i ro abbi.mlotia ;i rini.-a 
dei freni e Ro l l e r è d o p p i a t o 
al 19 g i r o , co- icche so l tan to 
T r in t i gnan t , s e b b e n e con 5 5 " 
rìi ri lardi». re.-da nel lo su> %.-.,» 
giro con i piloti de l l e F e r i a ­

l i Al 22 ^ , i o l l . iw thon i con 
2'12"8 (1,'JB 2.i:i» m ^ ' U n i il p i , -
m;.to --ul giro 

A me tà co i -a ikm 13:ii F.i-
l ina pteeede in 7' l i a w t h u n . 
V i u g u ' i o poi Tt intiiincmt a 
l 'i.»"; RiH'i'i Kt.incelili i Le­
vi, gli a d u e 14.'i e gli ai'.'-i 
co-i magg .o : ! dis tacchi Al .'Il 

:i i .i n <• il i Tt .utigti.i 'it non 

ALLA MEDIA RECORD DI 124,359 KM. 

4 Musso su Maserati 
il V ftsiro dell'Umbria 

La Lancici conquista il 2°, il 3° e il (»" positi 

P E R U G I A . 28. — C o n t r o ogni 
pronoht ' .co la V ed iz ione de l 
G i r o au tomob i l i s t i co d e l l ' U m ­
br ia .. Coppa de l l a P e r u g i n a >. è 
.--luta a p p a n n a g g i o del g iovane 
p i lo ta r o m a n o Luig i Mu.--->o, il 
q u a l e con l 'unica Mace ra t i 2000 
c h e figurava t r a gli i - c n t t i è 
r ii-cui» a cogl iere , g raz ie ad 
una eosdo t t a di gara ecce l len­
te . una belli.-JS-.ma af fermazione , 
d inanz i ad un <<g!;ucrritu e o r ­
gan izza to lo t to di c o n c o r r e n t i . 
S f a t a t o il p rono- t e i» t i f i la v i ­
g i l ia . che vedeva , d o p o l ' a m e n ­
za forzata d i Bracco. f.i\ uri t i 
g h uomin i de l l a ,-ciKiena L a n ­
cia <ce.-t in campoTi l g r an c o m ­
p le to . il p i lo ta de l l a Ca--a ino-
t t ene -e è b a l z a t o fuori a l l a d . -
i t a n z a d: p r e p o t e n z a , ì m p o n e n -
do.-n r o n u n r i t m o ver t igmo.-o . 
t a n t o da b a t t e r e n e t t a m e n t o il 
r e c o rd p r e c e d e n t e <ii k m . 120 e 
829 m d e t e n u t o d a C a b t u n c a . 

La v . t t o r i a d i Luigi Mu.---.> 
i o l i v i ene p e r ò a - m m u i r e lai 
p r c - t a z i o n e de i pi lot i de l la La: i - j 
eia c h e h a n n o c o n d o t t o la ^:tr:i 
p e r buona p a r t e de l pcrcor.^o 
p:?>72ando-i con Pr iv i : . V a l e n -
7a:ia e B'.orKictti a l 2 . 3 e 6. 
po.<io ne l la c la^^f ica g e n e r a l e . 

Xe'iìe a l t r e c a t e g o r i e v i t t o r i a 
d: Preva* . nol!a ca t ego r i a 759 
t u r . - i n n -n t c rnaz iona le . c h e Mi-
pe ra o : .-lancio i favor i t i B l a n ­
c h o t e A i ge le i ' i: di A l q u a t : . 
.~-.i F:at 1100. che d o p o u n a p -
p s w . i i a i » 1 d u c i l o d u r a l o p e r 
tuf.. i 390 k m . d e l percor .-o r i u -
.AT'.Vh a - u p o r a r c : d i r e t t i a w e r -
-a- : S f i l i a l i e G i a n n i . V i t t o r i a 
.nco-it-a-Tata ri: C a m i n i -*u A l ­
fa Romeo 1900 ne l la c a t e g o r i a 
tur.-m.» i t e rnaz - .ona lc , fino a 
2000 e o . P a l m i e r i .-u Alfa Tto-
rr.,%. J9frf) -iclln c a t e g o r i a c r a n 
t u r -mo -:.:orna?io:ia*.o fino a 
2000 

L'ordine d'arrivo 
1) Mn%Mi-Favrro sn M a s e r a ­

ti 2S39 che t o m p i e i 330 t h i l o -
metr] liei percorso in of-
3 . 4 ' « " l / 5 . a l l a m e d i a di ch i l o ­
m e t r i 12U.359; 2) P iod i -VIs l ì e s u 
L a n c i a 25M. in X6'4"2/5. a l l a 
med i a di 123.499: 3) V a l e n z a n o -
Magieio s a Lancia 25M. in o r e 
3.6"33". a l l a media di 123.189: 
4) S ta i tnol i -Racusa sa F e r r a r i 
2715. in 3.7'59"2/5 al la m e d i a d i 
122.24»; 5) Mas i t e lU-Draxo s a 
F e r r a r i 2W0. in 3.11'57'* 

IERI SERA A VILLA GLORI 

VanAea batte Bayartf 
in un combattufoPr.la Speri* 

Malgrado abbia t rot ta to sul 
piede di 1.20.2 al K m . Bayard 

non lia potuto spuntai la MI Vin­
cici clic, andata subito al toin.in-
do, ed aiutata rial gioco di .•,\i-
J e n a di Volfango clic ha costi c i ­
ti» il tiglio di Misteio sc iupì i .il 
(argo, si e aggiudicala sul piede 
di 1.20 8 si km. il Premio La Spe­
lla, prova di centro della n u -
nione di ieri s c u a Villa Glori. 

Al via Vandea era subito al co­
niando. seguit.» da AnaMa.M... 
Creazzo. Giuccionc menti e B.i-
vard. part i to lento, si aicodjv.i 
il gruppo ;il termine dell.i pi ima 
jurva. Al è .no RIIO Bnarri tcn-
ia \a sfilare ma Galvcston e Vol­
fango to imblttlgliavano. Alla rol­
la dell cscuderic Baard siilavH ^1 
l,«rt;i> f. in qu.irta m o t a superava 
il gruppo. Ma Vandea era t roppo 
lontana ed il figlio di Mistero 

pii-.--.i ;d t i . igua i i i j e ,->i appi c a ­
d e che ha abbandonati» 

L;t gara non off io poi a l t ro 
il. lu t t i e i - an t e td lvo per : p .az-
/.ime-iti Uopo le du i Fei.-.ir. 
che dominal i» c<>ino<! ime:it« la 
.-Ulta/ o'ie. Fa r ina e l l a w t h o r n 
- o r o i ipa t t i t i subii.) p i" l ' I ta­
lia pei c o i ' « " e u g n a l i a Monzu 
In ma t i . na t a ì'in^ìe.-e Bob Siiid. 
.-u O.-eii. a \ e \ a u n t o una ga­
sa di km 7().5(IU j)t : v e t t u r e 
.-pori. ii*.!li//n.Mii > !;i nii'(i,;i ti. 
km 10H iill'uM 

Cluistlicii f iiiiift • 
lt iN'LVO Fai -..i U. l t : . t l i -u 

F e r r a r i 2.1H0 che eonip e : 30J 
k m . in 2 I5'u.">" .i! ,i in td .a o i a -
n ; , ' di km 13:»L'02; 2> H a w ­
thorn <G B i ~ii F o n a ! . 2.ifM) 
ni 2.1ó'07"; 3) Ktaneel.n < F r ) 
-u Talbot 1500 a t re gir i ; 4» 
Si-hell <USAi in Go-vini. iOOrt 
;i ti e g i i : 5) Levagli (F-- » -Ju 
' l 'a lbo! 4.Ì00 a «, tatti o u . u ; li) 
G r i g n a i d (Fi > -u T a l b <t 4500 
il ip ta t t ro g i r i ; li Jto^:er ( F r ) 
-u Fe r r a r i 4S00 a q u a ' t r o g . n ; 
tt> G e i a r d (G. B » MI Cooper 
2(100 a c i nque g : ; 9> Lvan-N 
<G. B > -11 Coiiii.uigh: 2000 a 
-v gir : 10» S t i r h n g M-%-- <C 
B 1 -il Cooper 2000 a 7 g i r i . 

c*'53TEllTf 

BLEVINS D/ 

The ani 
B A L L I 

ISELL 
balletto in due t 
di HEINRICH HI 
Orchestrazione di 

o il cortegglan.cn1 

DE MILLE . Mi 
di OLVER SMIT 
Musical Director 
MITRI ROMANO 
Ballet Master EDW 

PREZZI: Primi posti n 
mcrati L. 1.000 -
Anfiteatro L. 300. 

Ridu 
Nel prezzo del bigliett 
Prenotazioni e vendita 

lonna) tei. 683 31 .'< -
tts. 74-A. tei. 487.771 
neto. 171. tei. 461 :iH 

Speciale servii 

NON VEDRETE SPET1 

"Oreaniza 
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FMI ' IRK: IH « r a n d e ini 'ognita de l de rby 

eirtec-u die pollerà fui se al < rul- Alfredo ('icognaiii potrebbe i/t 
/o del rccuid della eorsa, ma ver 

'tinnente ad una gara ap]xissio-
nai.te e combattuta dall'inizio 
alla fine. 

Esaminatilo bieieincntc 1 sin­
goli concorrenti: Narcosa: caval­
la 111 grande progresso anche se 
di classe inferiore ai suoi più il-
lustit avtersari. Dal fatorcnole 
numero di partenza e dal suo 
perfetto acelimatamcnto con la 
pista di Villa Glori ut ^ui è di 
casa potrebbe trarre i mezzi ;»er 
una onora ole prova Napoleone: 
1* partente dubbio per una in­
disposizione dell'ultima ora 

esedra : 1 ificicncc di 4 206 000 
lire nella carriera e dei Premi 
primavere e iYaciOiia/c. messa a 
riposo per un incidente di cor-

IL SECONDO TORNEO DE* RIONI 

S \ 

N I X O FARINA e r i pa r t i t o 
pe r l ' I ta l ia per c o r r e r e ojjpi 

donorc . Terzo Galvcston e quar-1 •»' < : r a n , * r r « ' i o ««'» Monza. 
I Ri 

Il Trastevere batte 6-1 
rAurelia-Primavalle 

doveva accontentai si della piazzai 

ta Mary ilsmivci t l i oc i r à .» b i s sa re la v i t t o r i a? iTrai tevcrc 

Triiiit-i i 'e B.icioi'co Ricci. B.J-
r i - t i . B I T - I . Ilru-.idi::. RalTi. W .-
twìi:ii. Bo . t i . Fiori. I> Spi:.io. 
Pica:-..) 

.\7trrtin: Albo..-.. (Maiella. Fi-
liPpelli. S.i.ncHi. Campodoniio. 
Di Giacomo. Vido- e. M.u-eratot 
Diofcl». t.o-i-'baidi i. Pa- -e. 

A-biIro; Sii;:.o- Fcr.-au d 
Roma. 

aJ<jr< nor -.<•• p : all'6' Bone-. 
•tlI'H" Bone, i n c o i c i . ,,i lo" Lom-
bardini iri^ort 'l -'ei - -. al 28' 
e al 40- P:t- .-..a. ..1 44 , al 4.V 
V"c*:ituri:ii. 

Nel quadro titoli i- to. . ' r i del 
Torneo de: : *j : - ,-o o I-.L-O.T-
trate ter' >i-.i al u . v p o Artiglio 
:1 Trasteveri ' i- . Aarc» a Pr ima-
valle. I«i u-ira -i e t o ehr..i c o i 
la r.t'. 'a. >"di«;ci.v!.». vigoria de! 
Tiamcvcrc per i.-l Ad atto.mante 
dell'Aureli.» \ i :.:-.-i\:., ii tatto 
di avi-re rìov.i!o ^ o.-.i e t-. 10 
uomini •; -fv-,T-iìo -, ,-,^.j avendo 
Tarulli.» ^ | I , I ! M I I o-^-l)arili' I II 
Trastevere n ì t-toz- ..'o -. i -:oco 
veloce e preciso u L :l , n (^^o 

;.» dura prov , ! 4 <i,-,^, ,.V\t— a-
| n a I :' icl o- : ... l 4 i v> ^ O i 0 Ap_ 
parsi B a r o l o < B .-i<c- per il 

JTra^ rve re n , C. i .^-ro e Mace­

rate le per l 'Aurclia Primavallc. 
Buono l 'arbi t raus.o del signor 

Ferrara 
L'. S. 

D; 

Polidori balfe Bennanfel 
GROSSETO. 28 — Il campio­

ne d'Italia dei pesi piuma. Ar -
:i<(0>-o Polido.-i lia bat tuto ai pun­
ii. Milla di^taii7<i di dieci r iprese, 
r.el corso di ira interessante con­
fronto. l'ex campione d; Francia 
della categoria. Benr.ardel. 

Gravo lutto 
di Giovaiini Proietti 

I <J -tor-.i ìioitr e ift-cctiuto alfa 
f | j «li !>4 .inni il »i;not Angelo 
l'ri-irlii. padre ili (iiot.mni Proirlli. 
ralli-ii.iiKi,- teiferale dei tieli*li di-
lin.inti. | | | ,= | | , , , l , c , | trovava a 
Bi r-amo r M.uo avvertiti, Irlerra-
JH.timnlr f- riun-rrà -la-era a Kt>. 
ma \ i fnimlidri del defunto e par-
liti.larminie a (.uuanni Proietti ~mn-
?aiio Ir i nmnio—e c«ittto:lian/e della 
rriia/ioni -norma dell l ruta. 

laioreio'i condizioni di corsa 
ottenere un ouon iwsto all'arti. 
co. l e g ù : un nuon cavallo che 
non dot rebbe però ai ere ccccs. 
sive pretese 

Zima: nuc i t r i cc c/i circa 7 mi­
lioni nella carriera, detiene il re­
cord rlclla generazione con 20 rt 
sulla orc:\> e 21.6 sulla lunga. 
Cavulla TCgolanssima e la favo­
rita detta corsa anche per il va­
lido unito che pofni ncerere 
dalla tompagii'i iu colott zante 
che avrà cerio il compito di fiac­
care la battistrada Esedra (Se 
questa riusctra ad andare in te­
sta). zante cai alla che non ha 
mai potuto dare la esatta misu­
ra dei propri mez-zi essendo sta­
ta sempre sacrificata a compiti 
di .iCudcna, compiti che airà an­
che .itascra Vii suo piazzameli-
to non e perà da escludere con-
siderata la giuda di Vgo Bot­
toni. 

Zibellino: completa la tnadc 
di orsi MangClh e dovrebbe ave­
re solo compiti di cofiertura. Ha 
fornito uno splendido lavoro. 
Empire r i licitare di 3.500.000 li­
re. pur facendo sempre registra­
re tempi magnifici è incappato 
regolarmente m disastrosi erro­
ri allorché si e troiata a con­
fronto con , migliori, costitui­
sce la grande incognita della 
corsa essendo tn r>o«scsso di t i o 
tcvoii doti di disse. Nelumbo 
imbattuto della r.cnciazione non 
si è mai cimentato con i miglio­
ri costituisce una incognita: 
Nankino: i inci tare di quasi 4 
milioni. 21 7 è l .suo record sul­
la distanza. £'" /orse il pnì qua­
lificato ai i erse no di Zima se 
riuscirà a superare ti nervosi­
smo di }iartcnza. Xon ha molto 
convinto »ir> lavori preparatori. 
Colombo- e il jxirtcnre dubbio 

Ecco le nostre ^cfc;tO»n.- pr 
Mandorlo: Àu:onte. Gasperide 
Pr. Altissimo: Leoncello. Vindi­
ce; pr. Mandorlo. 2 dn.: Scu 
gnizeo. Macuba; pr. Campido­
glio: Musetta. Hopa.'ong. Colom­
bo; pr. l'nico: viserba~ Valerio; 
-VA'VI n-z-rbii italiano: «sciul. 
Mangelli. hseùra X a n k m o ; Pr. 
Rialto: Terrone. Taro; pr. Dako­
ta: Usaial l i . O g t \ a . pr. Rialto: 

da • Prudcntir .a Luiset ta . 

G. B. 

PIAZZA FIUME 

i 
i l I TESSUT 

VIA COCA 

DAL 30 GIUGfi 
VENDITA DI Flls 
S T AG I 0 N 
CON SCONTO Di 

SI TITTI 
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PICCOLA 
n COMMERCIALI 

A. ARTIGIANI Cantù sve 
camcrelet to pranzo ecc. Arre 
menti granlusso - economici. 
cil 'taziom - Tarsi 32 (diruppi 
Enal i . 

ELIMINATE GLI OCCHI/ 
non con lenti di contat to . 
cor. LENTI CORNEALI INVI 
BILI. « MICROTTICA > -
Portamaggiore. 61 (777.435). 
chiedete opuscolo gratui to 4 

1) OCCASIONI 

CLOSTEIt Princess Fotograi 
ultima novità, te lemetro ine 
porato completa borsa, t r en 
mensili. Assortimento appar 
chi accessori iotocinematogri 
ci. Tut te migliori marche, i 
che ratca'u. Orario 7-22 comp 
si festivi. Di-tr ibiuione gratu 

il M I t i i i i i i i n i i i m i i i i i i i i 

AVVISI 

Formidabile Ascari nelle prove: 180 all 'ora 
Previsto un interessante duello fra ie Ferrari e le nuove Lancia - Fangio sarà sicuramente alla partenia 

(Dal neu t ro invia to speciale) fPiii pcrfc^ioniUi" c'alia - r r r - .Ycl pon ionoc n ...;ru i.-j ,c, 

MONZA, 26. — Il pirco ,1. 
Monza e uno ,-piciidor,-: le ul­
time nubi si song diradate i;« l 
cielo ed il t cnnor . i c t ro M ( I I I « 
27 gradi. Sul magico lineilo 
d e l l ' a u t o d r o m o ,^;r«'cc<a.io i't 
rct lnrc Chr provano e ripro­
vano. Si alternano a' volante 

'idei rombanti - boi,ai . i pi­
loti che poi si fermano ai 
boxes dare scambiano impres­
sioni con i dirigenti dille 
« ca*c ». con » incedi t i .ci . ccn 
t ptornalt . t t i . Un quadro — 
m/csta — ormai famigliare e 
che sì ripete alla vigilia di 
tutte le competizioni aatomo-
bihsttche. grandi e piccole. 

Oggi è il giorno c'««? pre­
cede la grande faia. h « .vi-
gra » dei motori, in prima « . a -
gra » che si svolge quest'anno 
sull'asfalto dell'Autodromo di 
Afonra. 

A questo Gran Premio non 
farà difetto nò l'elemento 
spettacolare tic quello tecni­
co. Saranno m campo, infat­
ti, i migliori p i lo t i i n t e r n a -
zionnlt: dagli italiani Ciccio 
Ascari, Vi l lorcs i e F a r i n a agli 
argentini Fangio e Gonzales, 
agli inglesi Hawdiom e Stir-
ìmg Mos$ ecc. e le macchine 

MI/ . I - che hanno l'onore delialìe ore l.\ r.pfM.uuin ie prò 
pronostico elle n u o r e . Luti- r e ufficiali. Vi ;< .~l»c.i-.!;0 i».t-
cia -, lille « Gordini - ecc. 

Una novità tecnica per que­
sto Gran Pretini: .-arallino m 
c«)r.-o ÌO.'O /«• r/mccrwne con 
c i l indra ta in fe r iore ut 3000 ce. 
Tutti i concorrali: partono 
cest iihiicno mila carta con ialtri piloti prpjcn 
po^-ibj/ifò d; affermarti anche Lo abbordiamo 
se i:i • Ferrari * lui dimostra­
to in iji»e*tc p r o l e di e^-sert 
s e m p r e la macchina da ba t ­
t e r e . Vittore.*! iia corso n . / a t -
ti nello spettacoloso lcmp0 di 
2'6"? 10 pari a ' ' a nied.a sul 
giro ri- Uni- 17V.OV5. Subito 
dopo, .-INCUTI ?I,J g i r a t o sem-1 
pre al volante di una * Fer-\ 
rari» 3000 ce. alla media di ' Si è rimesso dalle conti 
k,n. J7S.S74 vii tempo di 
2'6'8'10. 

Gli aìtn concorrenti sono 
rimasti lontani da questi tem­
pi e da queste medie, via Gon-
zales ha voluto dimostrare che 
la nuora - Lancia - . con tuia 
cilindrata di poco inferiore ai 
3000 ce. è una macchina po­
tente ed ha ottenuto io stesso 
tempo di Ascari. Froilan Gan­
zale s ha, quindi, gettato sul \ 
circuito assolalo, una n u o r a l e c c e n i r e la "Ferrari , cioè 
luce, quella dell'entusiasmo eJprima detta, conclus ione della 
rfc//.a *per;ct>iatci ;a. s t ag ione »? 

ti i gro5.ii califcr-, _ i , r . j , , flll. 
che Manuel F-.ite; o , , i f > p p i -
te sorridente. >e„za cero-;, 
Fangio, con i.i M„J ^ r r i , - , . . , 
orma: nota, s-nula - c.cc o ~ 
Ascari. Gonzalc*. S<e:t- . . ' 0 - , 

- l ' O ' f , , . 
T)ia»ii7 -

- S p e r o d i far«.ii., .. - t . . . 
r p ^ a d c con un tono c.'ie ).o;. 
e molto ras*:curc.in^. .'t_'i 
" C o r d i n i "' ha por ta to « M 0 - " -
za l e macch ine p i c e l e , m e ­
t r o le 3000 le ha la e a \ ",', 
F r a n c i a ». 

ni riportate a Francorchamps -"> 
« M i sen to megl io . Oggi ce--

co di v e d e r e come rà, a ;f r , jò 
m corca. Non è s tato nulla d i 
g r a v e , p e r fo r tuna ; sporo però 
c h e non mi cap i t i no p.ù s.m.-
H inc iden t i . Comunque , un vo­
s t r o p r o v e r b i o dice che non 
c 'è d u e senza t re . . . , , . 

« Sctwi, fangio, un'altra do­
manda: ".rede che la " M a j * . 
rati " riuscirà a battere in 

• A Fr.t- .corchanip.* e : h a n n o della - Lane a - rispetto alle al-
cri t icat i ! p e r c h e a b b . a n t o sp in ­
to t ropp . i Non è vt , ro . o i n e -
Slic. è v c i i so lo ir; p a r t e : è 
a r d a t a n^òle p e r c h è u è io riè 
Gonzalo^ a b b i a m o a v u t o for­
tuna . _H S l i t t o a l la m<a v e t ­
tura è co-i inconsue to c h e mi 
meravigl i , - a n c o r a c h e mi sia 
empiiate. Un g u a s t o de l s e n e -
re accade ur.a vol ta >u d i e c i ­
mila . p e r c : ò u n a vo l ta o l ' a l ­
t ra d o v r e m o p u r v i n c e r e . . . 

f Grazie. Fanaio ed auguri. 
Sper.imo che non ie.-capiti la 
terza..- - . 

Lasciamo Faugì0 per corre­
re ai boxet. E' giunto »1 si­
gnor Ferrari da Modena •? 
."f;joi piloti riprendono le prò-
r^. Cominc ia Asca r i . Dopo t r e 
giri si l'erma. 1 meccanici del­
la casa modenese accorrono, 
aprono H cofano, rivedono 
qualcosa, parlottano e poi 
Ascari riparte. 

Anche Gonzales e Bonetto 
*ì rimetterlo m pis ta , segui t i 
f.'.i Bordo"' e da Casella della 
""GordtTi; ". ViUoresi *i rimet­
te pure ci volante della sua 
tttturm. Poi se ta scambia con 
Ascari co' il carosello pro­
segue. 

Si nota subito la differenza 
di velocità della « Ferrari » t 

tre macchine. Ascari ora spinge 
a fondo. 

Passar.0 alcuni lainuii e l'al­
toparlante a n n u n c i a ; - Il tem­
po di Ascari: 2'6". alla me­
dia di km. 180.142 ». - C i c c o -
ce l'ha fatta: ha coluto la­
sciare la sua impronta anche 
iicììe p ro i t> di qnczto Gran 
Premio. 

Vilioresi , d.i p-znc siu. r.on 
è riuscito a m i g l i o r a r e il t e m ­
po s tab i l i to ne l la it»nftt«ri»a e 
neanche Gonzales c'è riuic.to 
Ma prohjbùmente i due piloti 
non hanno voluto forzare. 

In ogr.i modo le due Compe­
tizioni di domani (com'è noto 
il Gr. Pr. dell'Autodromo si 
correrà m due p-ore distin­
te con una classifica conclu­
siva per somma di fc.npi e la 
prima prova avrà inizio alle 
15 precise) si presentano 
quanto mai interessanti. Te­
nendo conto dei tempi otte­
nuti oppi, non crediamo dì 
sbagliare affermando che «Fer­
rari » e « Lanc ia » d a r a n n o r i t o 
ad una interessante competizio­
ne che p o t r à a n c h e r e p a l a r e , a 
que.«ra sesta edizione dei Gr. 
Premio dell'Autodromo, una 
grossa sorpresa, 

FRANCO MENTANA i 
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DOPO IL RINVIO DELLA CONFERENZA DELLE BERMUDE 

Butler proseguirà gli sforzi 
per un incontro tra i quattro 

Malumore e preoccupazione della stampa britannica in previsione di gravi iniziative americane 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28. — Il rinvio 
della conferenza delle Ber-
nnuie. de terminato dalla m a ­
lattia del Pr imo Ministro in­
fide, è stato accolto negli 
ambienti politici bri tannici 
con un evidente malumore , e 
tale sentimento è accentuato 
dalla non na&costa soddisfa­
zione con la quale Washing­
ton ha accolto la notizia che, 
almeno per un met.e, non .si 
parlerà più della r iunione 
ti a i dirigenti americani e 
quelli inglesi e francesi. 

I più autorevoli giornali 
domenicali, l 'Obseruer ed il 
Sundau Times, pubblicano 
con rilievo in prima pagina, 
a fianco dell 'annuncio della 
malat t ia di Churchill e del 
r invio della Conici en/a delle 
Bermude, ampie eom=pon-
denze .sulle ripei t u r i o n i ne ­
gli Stat i Uniti r p a r t u o l a i -
mente le dichiarazioni del 
i-en. Taft, seconde» cui l 'ag­
giornamento della conferen­
za « no» è indesiderabile in 
vista della •situazione co-
rernia . 

E menti e l 'Obserucr scri­
ve che «< dal punto di vistu 
americano vi .sono certi van-
taggi in un rinvio della riu­
nione fino, per esempio, ad 
agosto », il Sundau Times 
precisa, sotto il titolo « // 
r i luco accolto con «sollievo 
negli Stati Uniti : « A Wa­
shington si ammette che ne-
gli ambienti dell'amministra­
zione americana vi è un sen­
so di sollievo poiché essi non 
suranno costretti a prendere 
una decisione ni inorilo «1 
problema dell'incontro tra 
quattro Grandi nel prossimo 
futuro ». 

Le dichiarazioni di Tnlt e 
raf lermazione del New York 
Times che il r invio della 
conferenza << Insceni campo a 
nuovi sviluppi della situa­
zione internazionale», Uova-
no un'eco preoccupata a Lon­
dra , dove non ci >i nasconde 
che. par t ico larmente p e r 
quan to r iguarda la s i tua / io ­
ne coreana, min sarebbe s ta ­
to inoppor tuno che Churchil l 
p o t e s s e discutere d i r e t t a ­
mente con Eisenhowei . 

Il colpo vibra to ch> Si Man 
Ri alla t iegua non viene d a v ­
vero r i tenuto il I rut to di una 
azione autonoma del vecchio 
di t ta tore e per tan to , negli 
ambienti inglesi M ripone­
vano fondate speranze nel­
le pressioni che Chm chili 
avrebbe potuto eserci tare .sui 
dirigenti amei icani . 

E non vi è dubbio che 
l 'at teggiamento assunto dai 
dirigenti e dalla s tampa s ta­
tunitensi al l 'annuncio d e 1 
ì invio delle Bermude e l 'im­
mediato collegamento che a 
Washington si è fatto tra il 
rinvio ste>so e la possibilità 
fli una manovra -ul ter reno 
coreano, hanno confermato a 
Londra l 'urgenza di un in­
tervento al più alto livello. 
di cui le recenti dichiarazioni 
di Churchill alla Camera h a n ­
no noad i to le possibili linee. 

II Sunday Times espr ime 
in un breve editoriale le ge­
nerali preoccupazioni scr i­
vendo: <- Molte cose possono 
avvenire in un mese, ma e 
chiaro che la conferenza tra 
le tre potenze occidentali — 
che essa venga tanna o menu 
alle Bermude — .snrrt altret­
tanto iniportniitc «MI nyosio 
(pianto in luglio e non sarà 
allora meno necessaria la sag­
gezza e l'esperienza di Win-
ston Churchill . 

Nel frattempo, si .sottolinea 
a Londra che Butler . il Can­
celliere dello scacchiere che 
presiederà t emporaneamente 
ii Consiglio dei minis t r i , p ro ­
seguirà la politica del Pr imo 
ministro, diret ta a persuaderò 
sii americani della necessità 
improrogabile d i . u n incontro 
i quat t ro . Il completo accor­

do di Butler con Churchi l l 
-ti tale quest ione è sottoli­
neato anzi in tenzionalmente , 
qua-i a l imitare il •« senso di 
sollievo » t roppo affret tata­
mente ostentato nella cap i ta ­
le americana. 

In terpre tando i .-entimemi 
dell 'opinione pubblica b r i ­
tannica di fronte alle pro­
spet t ive della si tuazione in­
ternazionale nel momento in 
cui si assist" i.d una ba t tu ta 
di a r res to negli sviluppi d ì -

rett i a l l ' aper tura di • t r a t t a t i ­
ve con l 'Unione Sovietica, 
Palm Dut t ha d ich ia ra to oggi 
in un comizio: « JVon è la 
salute del Primo ministro in ­
glese, ma la polìtica degli 
Stati Uniti che sta bloccando 
e sabotando la richiesta uni­
versale di negoziati pacifici. 
Uno sforzo supremo per la 
pace e necessario in questa 
critica situazione. Una nuova 
iniziativa br i tannica e essen­
ziale per aprire una via di 
uscita >. 

E Pollit t , i n e r e n d o s i d i re t ­
t amente alle reazioni a m e r i ­
cane al r invio della c o n t e -
lenza. ha d ich ia ra to dal c a n ­
to suo: < Churchi l l ha co­
minciato a comprendere che 
il principale pericolo per la 
Gran Bretagna non viene dal­
l'Unione Sovietica, ma dagli 
Stati Uniti e la sua proposta 
di un incontro con Malenkov 
è stala timi sconfitta per gli 
americani >.. 

Quanto alle condizioni di 
salute di Churchi l l , non .si 

hanno oggi notizie troppo p r e ­
cise. Il fatto tu t tavia , che 
egli non sia cost re t to a let to 
ma anzi sia s ta to visto scen­
dere in giardino, p rove iebbe 
che il vecchio .statista deve 
supera re solo un momento di 
grave stanchezza. 

VICE 

Ikuo Oiama 
visita Mosca 

MOSCA. 28. — Ikuo Oia ­
ma, pres idente del Comita to 
giapponese della pv.^e, emi ­
nen te .scienziato e personal i ­
tà politica, laurea to del « P r e ­
mio in temaz iona le Stalin per 
il p romovnnen to della pace 
Ira le nazioni >.. è giunto ieri 
a Monca accompagnato dalla 
consorte . 

Al l ' ae rodromo, gli oppiti 
sono stati accolti dai l a p -
presentant i del Comitato in­
ternazionale per il conferi­
mento dei Pi orni internazio­

nali Stal in , del Comitato so­
vietico della pace, del Co­
mita to antifascista delle don­
ne sovietiche e di al tre o rga­
nizzazioni, come pure dai 
piofessoii del l 'Universi tà di 
Mosca. 

Ikuo Oiama ha i i n s a z i a t o 
per la calorosa accoglienza. 

« Visi tare Mosca — egli ha 
det to — era un mio sogno 
lungamente accai ezzato. Oggi 
questo .-.i realizza. La luce 
che p toviene da Mosca r i ­
schiala a tut te le nazioni la 
strada della pace. Ringrazio 
cordialmente il popolo sovie­
tico che mi ha dato una cosi 
c.iloio-i accoglienza in q u e ­
sto giorno, il più (elice della 
mia vita. 

«Mol te Mino le cose» ehe 
vol ic i dire ai popoio soviet i­
co. Spein chr duran te il mio 
soggiorno nel l 'Unione Sovie­
tica salirò ìealiz/.ure piena­
mente questo mio teivido d e ­
siderio >•. 

l e truppe sudiste in rotta 
a sud delia Capito» Hill 
Un commento di radio Pechino alle trai tutine di Seul: Gli 
aggressori non intendono rinunciare ai loro piani militari 

KAESONG. 28. — Il so t to­
segre tar io amer icano Rober t ­
son e il fantoccio Si Man Ri 
h a n n o pioscgui lo oggi a Seul 
i loro colloqui, al te rmine dei 
qual i hanno la t to soltanto d i ­
chiarazioni gener iche. 

Wl.N.S. d ichiara invece di 
ave r saputo da •< fonte uuto 
rizzata an»'rieann » che Ro-
ber t so r av rebbe la t to a Si 
Man Ri « grosse coticessioni » 
in seguito alle qual i . « la de­
legazione armistiziale alleata 
avrà .sensibili modifiche da 
chiedere ai cino-coreani cir­
ca il testo dell'armistizio ». 

Le modifiche ver rebbero 
r ichieste nella prossima r i u ­
nione delle delegazioni, che 
tut tavia « non sembra ancora 
tanto ciriun ». 

Sempre secondo Vl.N.S.. il 
minis t ro delia Guer ra a m e r i ­
cano Wilson, raggiungerebbe 
tra breve Robertson e Si 
Man R: ni Corea. 

Esaminando la si tuazione 
alla luce delle indicazioni r e ­

cate dalle fonti amer icane . 
radio Pechino osserva che, 
nonostante l 'ot t imismo uffi­
ciale amer icano, la crisi va 
aggravandosi piut tosto che 
a t tenuars i . Riferendo»,! in 
par t icolare alla proposta fat­
ta da Eisenhower a Si Man 
Ri ner una conferenza dalla 
finale esca un 'a l leanza ti a i 
due governi, la ladio d i ­
ch iara : 

•< E' facile vedere che cosa 
significherebbe una tale al­
leanza mil i tare fra oh «un— 
ricani e Si Man Ri. Essa si­
gnificherebbe che le autorità 
americane, costrette ad avvi­
tare un armistizio dopo tre 
anni di sconfitte, ri si rasse-
gnerebb ero u « malincuore. 
Àncìie ora, esse non deside­
rano abbandonare i loro pia­
ni militari in Corea. 

« Nelle condizioni a t tual i — 
pio.-eguo la rad io — un 'a l -
leanza fra gli Slati Uniti e la 
Corea del sud ha lo scopo di 
legare i soldati americani alle 

CATASTROFE NAZIONALE IN GIAPPONE 

Un milione di senza tetto 
per il tifone a Kiusciu 

Piogge torrenziali continuano a battere le zone colpite 

T O K I O . 28. — Il n u m e r o 
finora accer ta to del le v i t t ime 
nello spaventoso nubifragio 
che lia colpito l'isola di K y u -
••hu nel l 'arcipelago g iappo­
nese e di 450 mor t i . 975 feriti 
e 1184 dispersi . 

Sarebbero l i m a s t e d i s t ru t ­
te 5.500 case, m e n t r e 228.400 
edifici r i sul tano inondat i . A 
un milione ascende ormai il 
n u m n o delle persone r i m a ­
ste senza tet to. 

Tut tav ia non è stato a n ­
cora possibile tarsi un q u a ­
dro e-atto della situazione 
da poter fare un calcolo sia 
p u r e appross imat ivo dei d a n ­
n i . Si par la di c inquanta m i ­
l iardi di yen (circa 140 m i -
I.oni di dol lar i ) siriora a c ­
cer ta t i . ma una stat ist ica a t ­
tendibi le litui è ancora pos­
sibile. 

Nelle ultime «>:e la s i tua­
zione .-i e fatta ancor più 
d rammat ica poiché le piogge 
torrenz.al . cont inuano a ca­
dere . ment re : bollett ini m e -

MARTEDÌ' SI PRESENTERÀ' ALL'ASSEMBLEA 

Laniel ha formalo 
il "governo delle lacaiize,, 

PARIGI , 28. — Il nuovo 
P r i m o Minis t ro designato 
francese Joseph Lanie l ha co ­
st i tui to oggi il suo « governo 
oselle vacanze >•. incaricato di 
a m m i n i s t r a r e la F ranc ia f i­
no alle nuove , inevitabil i c r i ­
si del pross imo a u t u n n o . 

Laniel h a incluso in e^so 
numeros i esponent i del p r e ­
cedente gabine t to , accanto ad 
e lement i già seguaci del p a r ­
t i to gollista. 

li n u o v o premier sarà af­
f iancato da P a u l Reynaud , da 
H e n r y Queui l le e dal d. e. 
Tei tgen in qua l i t à di vice 
pres ident i del consiglio e con­
siglieri genera l i . I portafogli 
degli es ter i , del la difesa e 
del le f inanze sono affidati r i ­
spe t t ivamen te a Bidaul t , Re ­
n é P leven e E d g a r F a u r e . 

II portafogli degli «stati a s ­
sociati ». ossia del l ' Indocina , 
s a r à collegato d i r e t t a m e n t e 
al l 'uf i icio del p remie r . Si p r e ­
vede pe ra l t ro che t r a breve 
i l m in i s t ro L e t o u r n e a u sarà 

tereologici prevedono al t r i 
due t re giorni di pioggia. 

Migliaia di per.-one sono 
ancora sui tet t i , sugli alberi , 
su rel i t t i galleggianti --ullej 
acque del l 'a l luvione. In molti 
casi ì piloti degli aerei h a n ­
no vis to gruppi di persone 
inghiot t i te dal le rap ide t u ­
mul tuose dei fiumi in p iena . 

Non si hanno notizie dal 
villaggio di Sakauch i dove 
vivono 500 persone e che si 
r i t iene comple tamente inon­
da to . Piccole ca.-r alberi e 
an imal i sono ,->tatj spazzati 
via dal le cor rent i un po ' 
ovunque . 

Nuove piogge torrenzial i 
sono cadute a pa r t i r e da s t a ­
m a n e sulla ci t tà di Moji d o ­
ve. alle 17 ( loca l i ) , si dove ­
vano l amenta re a l t r i 30 m o r ­
t i . La città è comple tamente 
inondata e sul p u n t o di v e ­
nire sommersa , t an to che gli 
ab i tan t i , presi dal panico. 
cercano d i spera tamente scam­
po sulle montagne circostan­
ti l 'abi ta to. 

A causa delle acque la c i r ­
colazione è sempre in terrot ta 
lungo il tunnel ferroviar io 
.sottomarino di 3 k m . e mezzo 
che collega le isole di K y u -
shu ed Hons-hi. Completa­
mente isolate dal le acque. 
sono anche più di 80 km. nj 
m d di Moji . la cit tà di Ku-1 
rume e di K u m a n a t e . In t u t - | 

i t i i d is t re t t i se t tentr ional i 
i dell ' isola di Kyushu . il livello 
i dei corsi d 'acqua è m costan-
. te a u m e n t o e le dighe sono 
>ul pun to di cedere. 

Piogge torrenzial i cadono 
anche nella regione di Chu-
geka (Giappone occidentale) 
dove i servizi meteorolosici 

imprese di guerra di Si Man 
Hi. il (inule considera tale al­
leanza come una garanzia che 
gli permetterebbe di prose­
guire la guerra e di r e r sa re 
nuoi'o sangue per sostenere 
il .vii» irrealizzabile piano di 
unificazione della Corea. Se 
Si Man Iti è cosi arrogante è 
perche sa di avere appoggi 
negli Stati Uniti. Basta cita­
re In dichiarazione fatta il 
-3 gimmo dal presidente del­
la Commissione senatoriale 
americana delle forze a rma te 
Stille* Hridqes. il (piale ha 
affermato che m caso di fal­
limento dei negoziati ni Co­
rea qU Stati Uniti potrebbe­
ro continuare la guerra da 
soli impiegando U- armi ato­
miche >• 

L'agen/ia Nuora Cina con­
clude-

«Mentre l armistizio in 
Corea non è ancora firmato 
e le questioni poste dai CIMO-
coreani agli americani ri­
mangono senza risposta, le 
prospettive di un prossimo 
armistizio divengono sempre 
imi dubbie . Se l 'eramente . co­
inè afferma il Dipartimento 
di Stato. Si Man Ri si trova 
sotto il controllo amer icano, 
ci si può domandare se tale 
controllo abbia lo scopo di 
fare accettare n Ri l'armisti­
zio o .se al contrario tenda a 
incoraggiarlo a MI baffi re l'ar­
mistizio stesso r la pace in 
Corea >•. 

Al fronte, le divisioni su-
distt» cont inuano frat tanto a 
subire nuovi lovesci. A sud 
della Capitol Hill, il fronte 
tenuto dai sudisti è stato t ra ­
volto per alcune decine di 
chilometri e i soldati di Iti 
r ipiegano incalzati dai cinn-

d e i i n i t i \ a m e n : e -dura to , e 
sostituii*» da un ù e. 

Il governo co-i lo - t i tu i to 
affronterà • •" - ten i p-o-.-;mo 
il voto dc-:!'.\--emb".e.«: non 
e esclu-a 'a pun ib i l i t à » ne 
'.a cri-i ?.. r,:ip.,i .n tale oo- i«ominciano a t emere un disa-
casione. • ' - i r ò su vasta scala. A Sh i -

•'vno.-nki (a l l 'es t remità occi-
Un detenuto si impicca " : , : :r fwiì"•-«,,a d» Honsnu) 

, . , i i - " " 1 x°un«'»ano gravi mondazio-
con la cinghia dei pamalCHHìr" the hanno già provocato 

. j 10 mort i e !a - c o m p a r s a di 
LUCCA. 28 — Nel caiccte 'nume:<«-i r«" -«'me. 

di San Giorgio, il de t enu to , 
22enne Enzo Ricci, da Capan-* 
nori . si è impiccato con la c in- ! 
ghia dei panta loni alla g r a t a ' 
della finestra della cella j 

Movimentata fuga 
d'un bandito a Catania 

CATANIA: 28 — Il bandito LI­
MO Pastore, colpito d.i mandato 
di cattura per numerosi crimini 
e per diserzione, e riuscito nuo­
vamente a sfuggire alla cattura 

Come e noto, alcuni giorni fa 
il Pastore, con l'aiuto di un roni-
plfce. «,i so t t ra l e all'arresto da 
parte di due guardie comunali 
che Io avevano riconosciuto e 
fermato nel pressi di Patagonia 
In quell'occasione il bandito ieri 
con un colpo di coltello una «ielle 
guardie. 

Ieri il Pastore \ c m \ a avvistato 
a Minas dalla guardia giurata 
Giuseppe Conti che. puntandogli 
contro la pistola, gli intimava di 
seguirlo presso U stazione del 
carabinieri Giunto nei pressi del 
locate il Conti al quale si era 
aggiunta una guardia comunale. 
metteva la pistola nella fondina 
ritenendo che orinai il bandito 
non avrebbe avuto piti la possi­
bilità di fuggire 

Senonchc a que-to punto il pa­
store con un forte stradone riu­
sciva a liberarsi e si dava alla 
fuga attraverso le strette vie 
dell'abitato sparando contempo­
raneamente contro i due tutori 
dell'ordine 

Scoperte a Torino 
due zecche clandestine 

Gli scalatori dell'Everest 
giunti a Nuova Delhi 

Periplo «automobilistica 
di scienziati in Àfrica 

MILANO, 28 — Una sped i ­
zione scientifica «Città di Mi ­
lano » che si propone il p e r i ­
plo automobil is t ico del con t i ­
n e n t e africano, e in corso -di 
organizzazione, 

NUOVA DELHI . 28. -
Dolizia lia dovuto fare uso 
degli sfollagente per conte* 
ne re ed a rg ina re una folla 
entusias ta di ammira to r i a c ­
c o d i a l l ' aeropor to di Nuova 
Delhi per acc lamare i m e m ­
bri della spedizione Hunt , 
g iunt i da Calcut ta . 

TORINO 28 — La cucolsmon» 
di numerose monete d'oro estere 
falsificate ave \a messo in allar­
me la polizia che in seguito a 
diligenti indagini, e riuscita a 
scoprire due zecche clandestine 
e a identificare quattro falsari. 

In base alle indicazioni forni­
te dal capo della organizzazione. 
fermato sulla stiglia di un lus­
suoso albergo cittadino da agenti 
travestiti che \iaggia\ar.o à bor­
do di una macchina esteta, la 
polizia ha fatto irnutone nel ne­
gozio di un noto orafo di Tonno. 
sequestrando nell'annesso labora­
torio 46 punzoni nproducenti le 
due facciate della sterlina. 4 pun­
toni per la fabbricatone del ma­
rengo svizzero ed altri 4 per la 

j fabbricazione del marengo fran-
• ce<« e del pc*os argentino Sono 
I stati pure »eq;iestrati numerosi 
j dischetti d'oro per un peso coiti-
i plcssivo di 12 kg. e vari lingotti 
j d'oro del peso totale di 7 kg 

1.4 i La seconda recca e stata sco­
perta m un magazzino ai Vena-
ria All'ano del suo fermo l'orga­
nizzatore aella banda fu trovato 
in possesso di un centinaio di 
sterline falsificate 

OCCHIO SUL MONDO 
— — : : ; ) 

COREA DEL NORD — L» vit» d*i prigioi.ieii nei campi cino-core»ni ti svolge con regolarità. 1 loldati sudisti, americani, iti}lesi, australiani, ecc. trascorrono molto 'del 
loro tetnim in animate tompftiz'oni sportiw. Ecco un momento dell'apertura dei giochi olimpionici in un campo 

PIETRO INGR.AO - direttore 
Giorgio Colorni • vice dlret, rctp. 
Stabilimento Tlpogr. U.E.S.I.S.A, 

Via IV Nor«mbr«, 14» 

LOSANNA — Il. balletto < del Marcàeie--ce Ottura», il famoso balletto di Montecarlo, si esibisca nello 
<£ Silfidi » di Chopin dure.ile il luo giro in Svìzzera 

SILVANA MANCAMO intnpielerà nel film * Ulisse > di Mario Ca»e-
rini la parto di Penelope t d: Circe accanto a Kirk Douglas. Eccola 
nelle c-Me spoglie della pa.tenie sposa del leggendario eroe omerico 

MARIA BRAGAGLIA sarà la priaaa donna ita'iana a dirigere nn filai. Eccola con ì maggiori interpreti 
di «Sna altezza ha detto no?, una fantasia operell::lica a colori che ella ba cominciato a girare in 
questi giorni. Dm timistrm.m destra: Lucy d A'Dert, Marida Mediai, Maria Bragaglia, Elena Giusti, Paola 

Barbara e Ugo - Tognazzi 

WUS4 — U» saggestir* aagola della cis» dì riposo per lavoratori a Wasi, »rovi*ia del Ki*«f*a, 
•ella eia* onestale 

CANNES — L'«*tatt Ita aartaU sallt spiagge di Caaaes la radiosa 
bellezza di f^Ksta SICUÌM, Sh*onc Delaaurc 
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